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681. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interrogazioni a risposta orale: 
Polizzi 3-05204 
Paissan 3-05205 
Vascon 3-05206 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Conte 5-07437 
Ciapusci 5-07438 
Lucidi 5-07439 
Repetto 5-07440 
Scajola 5-07441 
Ciapusci 5-07442 
Cordoni 5-07443 
Cordoni 5-07444 
Aloi 5-07445 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Pistone 4-28634 
Battaglia 4-28635 
Ciapusci 4-28636 
Carrara Carmelo 4-28637 
Borghezio 4-28638 
Battaglia 4-28639 

P A G . 

29797 
29798 
29798 

29799 
29800 
29800 
29801 
29801 
29801 
29802 
29802 
29803 

29803 
29804 
29804 
29805 
29805 
29806 

Crema 4-28640 29806 
Bielli 4-28641 29806 
Cento 4-28642 29807 
Mazzocchi 4-28643 29807 
Mancuso 4-28644 29808 
Scalia 4-28645 29809 
Gasparri 4-28646 29809 

Ritiro di firme da una mozione 29810 

Trasformazione di un documento del sin­
dacato ispettivo 29810 

Trasformazione e sottoscrizione di un 
atto di sindacato ispettivo 29810 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Alemanno 4-26196 I 
Aloi 4-27349 DI 
Angelici 4-21286 V 
Angeloni 4-21898 VII 
Bagliani 4-16486 X 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Bartolich 4-10895 XI 
Becchetti 4-22615 x m 
Benedetti Valentini 4-26088 x m 
Boghetta 4-20386 XIV 
Borghezio 4-27030 XV 
Cicu 4-21927 XVI 
Copercini 4-13240 XIX 
De Cesaris 4-25754 XXI 
Faggiano 4-23453 x x m 
Gambato 4-28252 XXIV 
Gazzilli 4-24793 XXV 
Gerardini 4-12916 XXVI 
Giovanardi 4-20093 XXVII 
Gramazio 4-16385 x x v m 
Grignaffini 4-20554 XXIX 
Iacobellis 4-26104 XXX 
Leccese 4-21392 XXXI 
Lucchese 4-26762 XXXII 
Lucchese 4-27338 XXXIV 

P A G . 

Lucchese 4-27344 XXXIV 
Malagnino 4-21897 XXXIV 
Mantovano 4-26247 XXXV 
Matacena 4-14092 XXXVI 
Menia 4-26524 XXXVI 
Menia 4-27522 x x x v n i 
Pagliuca 4-25280 XXXIX 
Pampo 4-25324 XXXDC 
Pecoraro Scanio 4-17117 XL 
Piscitello 4-22205 XLI 
Porcu 4-17616 XLII 
Ricci 4-24214 XLIV 
Rossi Oreste 4-23934 XLV 
Ruffino 4-12032 XLVI 
Saia 4-15139 XLVIII 
Simeone 4-25040 XLVni 
Simeone 4-25041 XLDC 
Vendola 4-27156 XLDC 
Zacchera 4-21244 LIV 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

POLIZZI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dei trasporti e della 
navigazione. —Per sapere - premesso che: 

il flop di Malpensa penalizza più di 
tutti i passeggeri costretti a sopportare 
disagi e disservizi; 

la localizzazione dell'Aeroporto sfa­
vorisce il cittadino per le difficoltà di rag-
giungibilità attraverso la rete viaria e 
quella ferroviaria; 

10 scalo di Malpensa non ha la pos­
sibilità di aumentare lo spazio dell'infra­
struttura dal momento che è confinante 
con l'area del Parco del Ticino con possibili 
tensioni crescenti con il mondo ambienta­
lista; 

PAlitalia pensava che l'apertura di 
Malpensa avrebbe potuto attrarre passeg­
geri dal nord Italia, cosa che non si è 
verificata provocando altrimenti un au­
mento dei passeggeri degli scali del nord 
Italia che hanno incrementato la quota di 
passeggeri internazionali rispetto all'anno 
precedente del 37,1 per cento contro P8,3 
per cento degli aeroporti di Milano e Roma 
a tutto vantaggio dei vettori stranieri; 

11 trasferimento dei voli a Malpensa, 
che doveva in una visione strategica rive­
latasi poi sbagliata aumentare passeggeri 
Alitalia sui collegamenti internazionali, to­
gliendoli agli aeroporti del nord Italia dove 
operano quasi esclusivamente le compa­
gnie straniere, ha finito invece con l'au­
mentare i passeggeri in partenza e in ar­
rivo in questi aeroporti del 37 per cento; 

tutta la politica strategica dell'Alitalia 
puntava, invece, su Malpensa per frenare 
quelle famose fughe di traffico verso gli 
Hub europei di Zurigo, Francoforte ecce­
tera; 

l'accordo tra Alitalia e la Compagnia 
Aerea olandese KLM è intervenuto in una 

situazione di estrema debolezza per Alita­
lia; infatti la Klm ha potuto acquisire per 
la sua attività internazionale il mercato 
interno italiano relegando la nostra com­
pagnia ad un ruolo di comprimario a li­
vello regionale; 

la decisione dell'Alitalia ha penaliz­
zato anche la libera circolazione dei cit­
tadini del sud Italia che sono stati costretti 
« per decreto » a servirsi di Malpensa 
nonché l'economia del mezzogiorno che ha 
visto ridotto in quantità e qualità i servizi 
di trasporto aereo; 

il decremento di traffico ha inciso sul 
risultato economico dell'Alitalia che aveva 
previsto un utile di 400 miliardi mentre 
dovrà essere considerato un risultato sicu­
ramente positivo il raggiungimento di pa­
reggio di bilancio, peraltro ottenuto con 
l'inserimento di partite straordinarie; 

tutto ciò detto porta ad ipotizzare 
una diminuzione del comparto occupazio­
nale, tra lavoro diretto, indiretto e indotto, 
di 1000 unità ogni milione di passeggeri 
persi; 

il trasferimento dei voli Alitalia a 
Malpensa ha penalizzato anche l'Aero­
porto di Fiumicino con una perdita di 
traffico internazionale di circa P8 per 
cento corrispondente ad un calo di quasi 3 
milioni di passeggeri fra mancata crescita 
e riduzione di traffico sull'anno prece­
dente, per cui si può calcolare in circa 
3000 unità la diminuzione di livelli occu­
pazionali - : 

come intenda procedere per tutelare 
i lavoratori del comparto aereo diretto e 
indotto, per far si che una politica scelle­
rata non provochi ulteriori negative riper­
cussioni occupazionali sui posti di lavoro; 

se non sia il caso di ripristinare il 
traffico aereo internazionale tolto allo 
scalo di Fiumicino dal momento che l'Hub 
di Malpensa non dispone delle strutture 
adeguate per accoglierlo, con l'aggravante 
dei problemi di carattere ambientale di 
difficile soluzione, tutelando in tal modo i 
lavoratori che potrebbero subirne le con­
seguenze; 
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se non sia il caso di riconsiderare la 
quantità di servizi tra nord e sud Italia e 
la distribuzione dei voli tra i due aeroporti 
di Malpensa e Fiumicino per evitare 1'« e-
splosione» operativa dello scalo milanese; 

in quale modo si vogliano tutelare i 
cittadini del Sud dai disservizi e i disagi 
provocatigli dallo spostamento del traffico 
aereo internazionale all'aeroporto di Mal­
pensa. (3-05204) 

PAISSAN, LECCESE, PROCACCI, SA­
RACENI e BOATO. - Ai Ministri dell'in­
terno, delle finanze e degli affari esteri. — 
Per sapere - premesso che: 

la notte del 23 febbraio 2000, nel 
corso di un'operazione di polizia tesa alla 
repressione del contrabbando nel brindi­
sino, hanno perso la vita il vicebrigadiere 
della guardia di finanza Alberto De Falco, 
il finanziere scelto Antonio Sottile e sono 
rimasti gravemente feriti il vicebrigadiere 
Edoardo Roscica e l'appuntato Sandro 
Marras; 

la morte ed il ferimento dei finanzieri 
è avvenuto ad opera dei contrabbandieri, 
allorché nel corso di un'azione della guar­
dia di finanza tesa ad accerchiare un'au­
tocolonna di contrabbandieri, un blindato 
di questi speronava l'auto di servizio della 
guardia di finanza; 

tale gravissimo episodio si inserisce in 
un contesto che ha visto negli ultimi anni 
l'intensificarsi dell'azione criminale dei 
contrabbandieri che, con un giro d'affari 
valutato intorno a circa 7 mila miliardi ed 
un parco di un centinaio di automezzi 
blindati, sta causando numerosi morti e 
feriti tra le forze dell'ordine e civili e il 
venir meno del controllo del territorio da 
parte dello Stato; 

è evidente il collegamento tra la cri­
minalità pugliese e quella montenegrina, 
poiché è dalle coste del Montenegro che 
partono i motoscafi carichi di sigarette di 
contrabbando - : 

quale sia lo stato delle indagini volte 
a catturare il colpevoli del grave fatto di 
sangue; 

quali iniziative urgenti intendano in­
traprendere per rafforzare il controllo del 
territorio; 

se non sia opportuno rivedere la nor­
mativa vigente affinché i mezzi blindati 
utilizzati dai criminali siano confiscati 
senza possibilità di restituzione, come già 
è avvenuto; 

se non ritengano di convocare imme­
diatamente il comitato nazionale per la 
sicurezza e l'ordine pubblico; 

se e quali passi intendano intrapren­
dere nei confronti delle autorità montene-
grine per richiamarle al loro dovere di 
controllo delle coste, sede di attività delle 
bande criminali, subordinando gli aiuti 
economici al Montenegro all'effettività 
delle azioni di tutela della legalità. 

(3-05205) 

VASCON. — Ai Ministri per le politiche 
agricole e forestali, della sanità e del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

l'epidemia d'influenza aviarie che, a 
partire dallo scorso mese di dicembre, ha 
gravemente colpito gli allevamenti avicoli 
di Veneto, Lombardia, ed Emilia Romagna, 
arrecando pesantissimi danni economici 
all'intero comparto avicolo nazionale che, 
come noto, concentra le realtà imprendi­
torialmente migliori, proprio nelle aree 
maggiormente toccate dalla suddetta epi­
demia; 

gli allevatori avicoli hanno subito sia 
danni diretti, dovuti all'abbattimento o alla 
morte di milioni di capi, sia danni indiretti, 
conseguenti alla mancata commercializza­
zione del prodotto andato perduto ed al­
l'inevitabile sottrazione delle loro quote di 
mercato, da parte di altri produttori - in 
specie francesi - non colpiti dall'epidemia; 

lo scorso mese la Lega nord Padania, 
al pari di altre forze politiche presenti in 
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Parlamento, ha sollecitato un pronto e 
significativo intervento, da parte del Go­
verno, sia perché attivasse gli strumenti già 
previsti dal nostro ordinamento, in favore 
degli allevatori danneggiati da influenza 
aviarie, sia perché rendesse immediata­
mente disponibili le risorse finanziarie 
stanziate dall'Unione europea per far 
fronte ai danni recati dall'epidemia di in­
fluenza aviarie; 

nonostante le sollecitazioni di cui al 
punto precedente gli allevatori non hanno 
ancora ricevuto gli indennizzi loro spet­
tanti ai sensi di quanto disposto dalla legge 
2 giugno 1998, n. 218; 

se e in quali tempi i Ministri inter­
rogati intendano assolvere le procedure 
necessarie per sbloccare gli indennizzi pre­
visti dalla legge 2 giugno 1998, n. 218 e per 
emanare un provvedimento legislativo 
volto ad indennizzare i danni indiretti pa­
titi dagli allevatori. (3-05206) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CONTE. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

in Isernia è stata costituita recente­
mente una società a responsabilità limitata 
di nome Igea per la gestione di una strut­
tura sanitaria; 

la suddetta struttura non è accredi­
tata ed il procedimento di rilascio dell'au­
torizzazione sanitaria sembra non sia av­
venuto rispettando le normative in vigore, 
tant'è che è tuttora oggetto di inchiesta 
giudiziaria; 

il direttore generale, nonché ammini­
stratore unico, è il dottor Francesco Rossi, 
noto esponente dei Partito Popolare Ita­
liano, componente della segreteria provin­
ciale di Isernia e candidato alle ultime 
elezioni europee; 

il dottor Rossi, a seguito del mancato 
accreditamento, che mirava anche al rico­
noscimento di circa cento nuovi posti letto 
all'interno della struttura, di fatto non 
previsti né dai piano sanitario regionale né 
dagli indici di ospedalizzazione, si dimet­
teva clamorosamente dal suo partito so­
stenendo indirettamente la sfiducia dell'as­
sessore alia sanità Giuseppe Astore (PPI), 
con il quale entrava in polemica anche a 
mezzo di comunicati stampa (// tempo del 
30 gennaio 2000); 

sembrerebbe che il dottor Francesco 
Rossi, a seguito dell'esclusione dalla giunta 
regionale dell'assessore Giuseppe Astore, 
che aveva avuto l'ardire di non subire 
intimidazioni dal suo compagno di partito 
ritenendo le sue richieste infondate e in­
sostenibili dal punto di vista della legitti­
mità, abbia ricevuto assicurazione di ac­
creditamento della Igea e relativa conces­
sione di posti letto e abbia revocato le sue 
dimissioni dal partito popolare; 

l'Igea, con un comunicato a firma del 
direttore generale Francesco Rossi, ha di­
sposto la pubblicazione sui quotidiani re­
gionali di un bando di assunzione per 
centinaia di unità lavorative, ottenendo ri­
chieste di migliaia di giovani disoccupati; 

le selezioni procedono al ritmo di 
decine al giorno, con giovani che proven­
gono da tutto il Molise, regione dove l'in­
dice di disoccupazione è storicamente at­
testato su valori preoccupanti; 

sembrerebbe che, nel corso delle se­
lezioni, agli aspiranti candidati viene ri­
chiesto esplicitamente di sostenere i can­
didati del centro-sinistra alle elezioni am­
ministrative del 16 aprile prossimo futu­
ro - : 

se non ritenga di dover rassicurare la 
Camera che eventuali procedure di accre­
ditamento avvengano senza né forzature 
né condizionamenti politici di sorta, nel 
rispetto delle norme e della legittimità, 
tutelando la dignità di giovani alla dispe­
rata ricerca di un'occupazione stabile. 

(5-07437) 
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CIAPUSCI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Premesso che: 

nell'ambito dell'autonomia gestionale 
di cui godono le motorizzazioni provinciali 
dei trasporti in concessione c'è la possibi­
lità discrezionale data dalla legge n. 870 
del 1986 articolo 19 che i dipendenti pos­
sano svolgere revisioni o sessioni d'esame 
anche fuori dalla sede provinciale della 
motorizzazione e presso le sedi private di 
officine o autoscuole. Gli esaminanti si 
recano nei luoghi a completa loro spesa e 
costo e fuori orario normale di lavoro; 

ciò avviene a completo costo dei ri­
chiedenti che versano le corrispettive 
somme nel conto corrente centrale della 
Banca d'Italia, il Ministero successiva­
mente provvedere a liquidare i compensi 
che comprendono sia il rimborso spesa che 
i costi sostenuti dagli esaminanti sia il 
pagamento delle ore eseguite per gli esami 
e le revisioni fuori sede; 

risulta alla scrivente che tale rim­
borso avviene con notevoli ritardi, che su­
perano i sette otto mesi, mai comunque 
prima dei sei mesi; 

considerato che questa forma di ef­
fettuare il servizio costituisce per gli esa­
minatori un introito straordinario al loro 
stipendio e quindi una disponibilità eco­
nomica più elevata per le famiglie e nel 
contempo costituisce un reale disloca­
mento sul territorio dei servizio utilissimo 
all'utenza soprattutto dei territori montani 
con difficoltà di raggiungimento del capo­
luogo, e nello specifico delle revisioni, una 
risposta concreta ai proprietari di quei 
veicoli che per loro caratteristica (motoci­
cli a due o tre ruote) non vengono utilizzati 
per lunghi percorsi; 

valutato che le pratiche per esami­
nare le richieste di tutte le provincie d'Ita­
lia con il controllo delle entrate per l'ef­
fettivo pagamento da parte dei richiedenti, 
costituisce una mole di lavoro enorme per 
gli uffici centrali del Ministero e che questo 
lavoro ha un costo intrinseco, mentre qua­
lora quanto sopra fosse gestito dall'ufficio 

periferico provinciale risulterebbe meno 
dispendioso e immediatamente accertabi­
le - : 

se non ritenga questo Ministero di 
decentrare anche le competenze economi­
che nello specifico su esposte sgravando 
nel contempo l'organo non di competenza, 
in quanto delegando direttamente alle Pro­
vincie si applicherebbe di fatto quel fede­
ralismo amministrativo decantato, oltre 
alla certezza della riscossione di più facile 
controllo sul luogo dove si rende disponi­
bile il servizio. (5-07438) 

LUCIDI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 21 febbraio 2000, poco prima 
delle 3 di notte, è stato compiuto un at­
tentato incendiario ai danni dell'abitazione 
di Angelo Bonelli, consigliere regionale e 
presidente della Commissione per la lotta 
contro la criminalità della regione Lazio, in 
Viale della Pineta del Lido a Roma; 

risulta essere stata danneggiata la 
porta di ingresso dell'abitazione, contro la 
quale è stato gettato del liquido infiam­
mabile; 

risulta invece essere stata completa­
mente distrutta l'auto dell'onorevole Bo­
nelli, data alle fiamme dagli attentatori 
prima della fuga; 

lo stesso Angelo Bonelli ha avvertito 
dell'accaduto i vigili del fuoco e i carabi­
nieri, informando gli investigatori di aver 
recentemente ricevuto alcune minacce con 
telefonate anonime - : 

quali elementi emergano dallo svol­
gimento delle prime indagini, in merito alla 
dinamica e alle responsabilità dell'atten­
tato; 

se l'episodio riveli motivi di preoccu­
pazione per la sicurezza di chi ricopre 
incarichi politici ed istituzionali anche in 
riferimento alla prossima campagna elet­
torale. (5-07439) 
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REPETTO. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

presso i porti di Barcellona, Rotter­
dam agli scatoloni di banane sbarcati dalle 
navi per lo sdoganamento viene ricono­
sciuto, per l'attestazione, un peso netto 
convenzionale che oscilla tra i 18.14 ed i 
18.50 chilogrammi; 

presso i porti di Genova e Salerno le 
competenti dogane impongono, con una 
interpretazione del regolamento alquanto 
contestabile, un peso netto di oltre 19 
chilogrammi; 

alcune multinazionali del settore, 
dopo mesi di attesa e verifica, hanno ini­
ziato a dirottare i traffici da Genova verso 
porti, naturalmente esteri, più ospitali ed 
attenti alle esigenze degli operatori por­
tuali; 

l'atteggiamento restrittivo e burocra­
tico del dipartimento delle dogane, anche a 
livello centrale, sta determinando l'allon­
tanamento di tali traffici ed un mancato 
gettito per l'erario italiano dell'importo di 
circa 13 miliardi; 

l'interpretazione del regolamento ap­
pare in contrasto anche con la normativa 
europea; 

già in altre circostanze la dogana di 
Genova si è particolarmente distinta per 
rigide e contrastate applicazioni di leggi e 
regolamenti, determinando non poche dif­
ficoltà al comparto portuale, fortemente 
proteso a recuperare quote e competitività 
sui mercati internazionali - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere al fine di recuperare una valutazione 
regolamentare maggiormente coerente con 
le disposizioni vigenti in altri porti della 
Unione europea, più favorevoli agli opera­
tori del settore. (5-07440) 

SCAJOLA e NAN. — Al Ministro del­
l'interno con incarico per il coordinamento 
della protezione civile. — Per sapere -
premesso che: 

la prolungata siccità ha portato in 
questi giorni ad una vera e propria «epi­
demia» di incendi in Liguria e Piemonte, 
peraltro sotto il profilo statistico e clima­
tico assolutamente prevedibile; 

lo scorso 8 luglio 1999 è stato accolto 
un ordine del giorno a firma senatore 
Manfredi che impegnava il Governo a pre­
disporre gli strumenti normativi e i fondi 
necessari per potenziare la flotta aerea di 
Stato per la lotta agli incendi boschivi; 

è in discussione alla Camera dei de­
putati il disegno di legge che rivede l'intera 
normativa in merito alla lotta agli incendi 
boschivi, che avrebbe dovuto essere appro­
vato in tempi brevi; 

l'attività di prevenzione e di osserva­
zione continua ad essere carente; 

sussiste ancora la frammentazione 
delle competenze e la carenza del concorso 
aereo di Stato - : 

se intenda riferire alla Camera dei 
deputati sulla programmazione degli inter­
venti previsti per la campagna invernale, 
ed in particolare quanti siano gli aerei a 
disposizione, dove siano dislocati e se sia 
previsto un potenziamento della flotta ae­
rea; 

quali altri provvedimenti si intendano 
adottare per fronteggiare con maggiore ef­
ficacia gli incendi boschivi. (5-07441) 

CIAPUSCI - Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

nelle norme del Ministero dei tra­
sporti si regolamentano le sedi provinciali 
della Motorizzazione del territorio italiano 
stabilendo che esse devono essere dirette 
da un responsabile qualificato come Diri­
gente tecnico o amministrativo; 

nel 1999 si svolse il concorso per 
l'assegnazione di n. 10 posti di dirigenti, al 
concorso parteciparono circa una cinquan­
tina di persone; 
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vennero assegnati n. 12 posti di diri­
genti tutti nel Lazio e prevalentemente a 
Roma, mentre vennero ritenuti idonei, ma 
non assunti, circa una quarantina tra gli 
esaminati; 

attualmente nelle 108 provincie d'Ita­
lia la maggioranza delle Motorizzazioni 
provinciali è guidata da facenti funzione di 
dirigente-tecnico e nello specifico da inge­
gneri che hanno le qualifiche per tutti i 
compiti che la motorizzazione deve esple­
tare; 

il settanta per cento circa di loro non 
è nominato e buona parte di essi figurano 
nella quarantina di esaminati nel concorso, 
tuttora aperto con legge finanziaria del 
2000, ritenuti idonei e non assunti - : 

perché questo Ministero, a cono­
scenza che il 70 per cento delle provincie 
italiane non ha un funzionario al massimo 
livello con la nomina di dirigente tecnico 
previsto per legge, ha indetto un concorso 
per soli 10 posti successivamente allargato 
a 12; 

se risponde al vero che gli unici no­
minati sono tutti nella regione Lazio e 
specificatamente nella provincia di Roma; 

se non si ritenga che questo comporti 
una discriminante economica per la stessa 
categoria di lavoratori dipendenti dall'am­
ministrazione statale o se questo debba 
essere recepito come fatto intenzionale a 
discapito della moralità e del buon senso 
che dovrebbero illuminare invece coloro 
che guidano le istituzioni. (5-07442) 

CORDONI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
all'articolo 59, ha dato delega al Governo 
per emanare un decreto legislativo volto ad 
armonizzare la disciplina del Fondo spe­
ciale di previdenza dei lavoratori esatto­
riali con la disciplina dell'Assicurazione 
generale obbligatoria; 

i termini di scadenza per l'emana­
zione del provvedimento di riordino sono 
stati via via protratti da successivi atti 
legislativi fino al 31 marzo 2000; 

l'emanazione di questo provvedi­
mento di riforma del Fondo speciale di 
previdenza dei lavoratori esattoriali si 
rende necessaria per consentire, tra l'altro, 
la soluzione di alcuni problemi che riguar­
dano l'ammontare del contributo previden­
ziale e l'accesso al pensionamento di an­
zianità per il lavoratore esattoriale - : 

se non intenda emanare in tempi 
rapidi il decreto legislativo per la riforma 
del Fondo speciale di previdenza dei lavo­
ratori esattoriali. (5-07443) 

CORDONI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la riforma del sistema della riscos­
sione dei tributi, prevista dalla legge 28 
settembre 1998 n. 337, determina impor­
tanti conseguenze sull'assetto strutturale di 
questo settore, con ripercussioni che ri­
guardano anche il piano occupazionale; 

il settore delia riscossione ha infatti 
perso la riscossione spontanea (oggi ope­
rata tramite banca ed ufficio postale) e ha 
mantenuto solo la riscossione coattiva; 

questa nuova regolamentazione ha 
quindi comportato una drastica caduto del 
livello di redditività, legato alla riscossione 
spontanea, con conseguenze negative sui 
livelli occupazionali ed un possibile ricorso 
agli esuberi del personale; 

il Governo, con un impegno del Mi­
nistro delle finanze ribadito dai rappre­
sentanti del ministero del lavoro e delle 
finanze, nel corso di un incontro con le 
organizzazioni sindacali tenuto il 10 feb­
braio 1999, si è quindi assunto il compito 
di aprire un tavolo di confronto con le 
parti sociali per la gestione delle ricadute 
occupazionali; 

il decreto legislativo 13 aprile 1999, 
n. 112, dispone peraltro all'articolo 63 
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l'adozione di specifiche misure di riquali­
ficazione e di sostegno dell'occupazione, 
per fronteggiare i processi di ristruttura­
zione aziendale per il personale addetto 
alla riscossione; 

in assenza dell'avvio del tavolo di 
gestione dell'impatto occupazionale le pro­
spettive del settore appaiono incerte, tant'è 
che alcune aziende hanno annunciato esu­
beri e le organizzazioni sindacali hanno 
ritenuto di non avviare le trattative per il 
rinnovo del Contratto collettivo nazionale, 
in assenza di un chiaro quadro di riferi­
mento - : 

se non intenda altresì provvedere al­
l'apertura dell'annunciato tavolo presso il 
ministero del lavoro per la salvaguardia 
dell'occupazione e per l'utilizzo degli stru­
menti per la gestione degli esuberi previsti 
dall'articolo 63 della legge n. 112 del 
1999. (5-07444) 

ALOI, BONO, LO SURDO, GALEAZZI, 
COLOSIMO e FOSSA. - Al Ministro delle 
politiche agricole e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

da Sole 24 Ore del 23 febbraio 2000, 
si apprende che l'Italia dovrà restituire 140 
miliardi di lire al bilancio europeo per 
alcuni episodi di cattiva gestione dei fondi, 
stanziati a sostegno dell'attività agricola 
nell'anno 1995 ed altre successive annate; 

nei prossimi giorni, il provvedimento 
verrà definito dalla competente commis­
sione europea; è inconcepibile, oltre che 
grave, che si verifichi un fatto, quale è 
quello adesso rilevato, specialmente se si 
considerano le molte situazioni di difficoltà 
economiche, produttiva, occupazionale, 
che affliggono il settore agricolo in diverse 
realtà del nostro Paese — : 

quali siano - secondo il Ministro in­
teressato - i motivi per cui si viene a 
verificare una tale penalizzazione della no­
stra agricoltura, i settori del comparto 
agricolo maggiormente interessati e le re­
sponsabilità personali ed oggettive; 

quali iniziative infine intenda pren­
dere per consentire il recupero - ove sia 
ancora possibile - di tale ingente somma 
che verrebbe sottratta alla nostra agricol­
tura per responsabilità ed inadempienze 
del Governo italiano, evitando il ripetersi 
per il futuro di tali assurde disfunzioni. 

(5-07445) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

PISTONE. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

sulla stampa di venerdì 18 febbraio 
2000 sono apparse gravissime affermazioni 
attribuite al presidente della Confedilizia 
Sforza Fogliani riguardo al possibile uti­
lizzo di polizia privata, (con la quale sa­
rebbero già stati presi accordi da parte 
della stessa Confedilizia), per un suo sur­
rettizio impiego nelle procedure di esecu­
zione forzata degli sfratti con espliciti in­
tenti di sfida e di censura dell'operato dei 
prefetti e delle forze di polizia che istitu­
zionalmente sono preposte a questo com­
pito - : 

se il Governo sia informato di tali 
illegittime iniziative ed avviso dell'interro­
gante del tutto contrarie alla vigente legi­
slazione civile e penale e agli stessi principi 
costituzionali; 

quali azioni intenda promuovere per 
impedire che su un problema sociale di 
così preminente rilievo, ove oggettivamente 
sono presenti due parti portatrici di spe­
cifici e spesso contrastanti interessi, la sola 
stessa ipotesi prospettata di un ricorso a 
strutture di polizia privata, è circostanza 
tale da costituire grave motivo di preoc­
cupazione e turbativa sociale, in un settore, 
quello delle esecuzioni forzate degli sfratti, 
che già più volte in passato ha visto de­
generare inopportunamente i contrasti tra 
le due parti in comportamenti violenti, 
inaccettabili. (4-28634) 
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BATTAGLIA. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

il contratto di servizio della Rai pre­
vede la trasmissione di due TG sottotitolati 
in diretta quotidiana; 

a due mesi dall'entrata in vigore i TG 
sottotitolati sono trasmessi solo dal lunedì 
al venerdì, lasciando i teleutenti sordi 
senza informazione il sabato e la dome­
nica; 

ulteriori impegni assunti dal consiglio 
di amministrazione, quali la sotto titolatura 
o l'interpretariato in lingua dei segni di 
trasmissioni di attualità giornalistica e l'at­
tuazione del progetto « Vedo voci » non 
sono stati mantenuti - : 

quali iniziative intenda assumere af­
finché la RAI, nel rispetto degli impegni 
assunti con l'Ente nazionale sordomuti e 
del contratto di servizio, garantisca ai cit­
tadini sordi, che pagano regolarmente il 
canone, il diritto a fruire del servizio te­
levisivo. (4-28635) 

CIAPUSCI. - Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

risulta alla scrivente che codesto spet­
tabile Ministero ha sollecitato ai Comitati 
Provinciali per l'albo Autotrasportatori 
delle seguenti provincie: Bari, Cagliari, Ca­
tania, Foggia, Frosinone, Lecce, Lucca, Mi­
lano, Ragusa, Sassari, Teramo, Terni, Trie­
ste, Varese, Venezia e Viterbo le risposte 
dei Comitati stessi concernenti il comple­
tamento degli adempimenti relativi al­
l'esodo volontario degli autotrasportatori 
monoveicolari per conto di terzi, in ottem­
peranza alla legge n. 454 del 1997. Uguale 
sollecito, ma inerente alla completa ina­
dempienza veniva spedito alle sedi provin­
ciale dei Comitati di Agrigento, Caserta, 
Cuneo, Enna, Latina, Napoli, Palermo, Pa­
dova e Pisa; 

risulta altresì alla scrivente che le 
associazioni di categoria del Veneto dopo 
numerosi solleciti alla motorizzazione pro­
vinciale di Venezia e dopo un sollecito al 

Comitato Centrale presso il Ministero 
avrebbero promosso nel novembre 1999 
una diffida con atti giudiziari a carico della 
motorizzazione stessa poiché oltre un cen­
tinaio di autotrasportatori a novembre '99 
era ancora in attesa di risposta alle istanze 
prodotte oltre un anno prima per l'esodo 
volontario incentivato con la legge n. 454 
del 1997; 

nel 1999 l'unione provinciale Artigiani 
di Venezia sezioni Autotrasportatori nel­
l'intento di semplificare e velocizzare le 
pratiche di versamento all'albo provinciale 
raccoglieva le ricevute di versamento del 
contributo per l'albo e constatava l'impos­
sibilità manifesta da parte della Motoriz­
zazione a ritornare le ricevute stesse con le 
motivazioni addotte che l'associazione do­
vrebbe appoggiarsi alle agenzie; 

nel 1999 la stessa unione provinciale 
artigiani organizzava un corso di ADR e 
chiedeva un incontro al fine di quantificare 
il numero massimo dei partecipanti e di 
fissare le date per gli esami. Il direttore 
della motorizzazione dispose, poiché i par­
tecipanti erano 27, due sessioni d'esame a 
distanza di un mese di tempo l'una dal­
l'altra; 

il Comune di Portogruaro su specifica 
istanza di una azienda privata con i re­
quisiti di legge fece richiesta per ottenere 
un centro revisioni veicoli industriali e 
nonostante i ripetuti solleciti non ha an­
cora avuto risposta alcuna; 

altri privati, tra i quali una azienda di 
trasporto di viaggiatori aspettano invano 
dal 1997 risposte alle proprie istanze; 

la legge sulla trasparenza delle pub­
bliche amministrazioni n. 241 del 7 agosto 
90, obbliga a dare risposta esaustive entro 
un mese dalla produzione delle istanze. 
Tutto ciò premesso, sembra ipotizzabile 
che la motorizzazione di Venezia non rie­
sca a dare le risposte che il territorio di sua 
competenza pretende, ma tutti i disguidi 
succitati vanno a discapito di attività pri­
vate che producono sul territorio una certa 
forza occupazionale e che se intralciata 
può generare oltre ai disagi economici de-
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gli investitori anche malcontento nella cit­
tadinanza costretta a subire la situazione; 

i disagi prodotti dalla Motorizzazione 
di Venezia sono da imputare ad una ca­
renza di organico o a incapacità dirigen­
ziali; 

qualora si evidenziasse che ciò di­
pende dalla carenza d'organico, se la mo­
torizzazione non ritenga di accettare, an­
che attraverso regolamentazione interna, 
la collaborazione delle associazioni di ca­
tegoria, che si tradurrebbero in concrete 
velocizzazioni a vantaggio esclusivo del­
l'utenza ed a costo zero per il bilancio 
della Stato senza nulla togliere alle agenzie 
che di queste piccole pratiche non trag­
gono certamente beneficio economico - : 

quante e quali pratiche anche private 
connesse all'autotrasporto di persone o 
cose giacciono in motorizzazione di Vene­
zia da oltre un anno. (4-28636) 

CARMELO CARRARA. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

la mancata immissione di un funzio­
nario di grado dirigenziale nell'organico 
della segreteria della Commissione tribu­
taria regionale per la Sicilia-Palermo, 
nonché il mancato esonero dall'incarico 
del direttore reggente, costituisce una pa­
lese mortificazione nei confronti dei diri­
genti già in esubero per effetto dei più 
recenti concorsi, rivelandosi assolutamente 
incomprensibile il motivo di tale mancata 
assegnazione, e ciò ove si consideri che il 
conferimento dei relativi incarichi presso 
altre Commissioni tributarie regionali è 
stato già effettuato; 

il perdurare di tale situazione è pe­
raltro illegittima se si tiene presente che 
nella fattispecie la reggenza rappresenta 
un istituto a cui l'amministrazione ricorre 
soltanto in casi eccezionali ed in mancanza 
di dirigenti - : 

quali iniziative intenda prendere il 
Governo per evitare una paralisi della giu­
stizia tributaria e restituire fiducia ai cit­
tadini siciliani nei confronti di uno Stato 

che deve tenere costantemente in conside­
razione il tema della giustizia tributaria e 
il buon andamento gestionale della pub­
blica amministrazione. (4-28637) 

BORGHEZIO. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

con decreto ministeriale del 17 di­
cembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiale 31 gennaio 1997, è stato bandito un 
concorso interno per 350 posti per la qua­
lifica iniziale del ruolo di ispettore di po­
lizia penitenziaria; 

i vincitori sono risultati 188, di cui 
167 uomini e 21 donne; 

in data 12 maggio 1999, con lettera 
circolare, l'amministrazione penitenziaria, 
ha stabilito per il mese di settembre 1999 
l'inizio del corso di formazione; 

il suddetto corso è in realtà stato 
rinviato di 14 mesi dall'amministrazione 
penitenziaria, penalizzando così i corsisti; 

i vincitori hanno infatti effettiva­
mente iniziato in data 31 gennaio 2000, 
presso la scuola di polizia penitenziaria 
sita in Roma, in via di Brava, il corso che 
avrà termine il 31 luglio 2000; 

il decreto legislativo 266 del 1999 
prevede due ruoli per la polizia peniten­
ziaria: uno dirigenziale e uno direttivo; 

per il ruolo dirigenziale ordinario 
possono concorrere esterni in possesso di 
diploma di laurea in giurisprudenza o 
scienze politiche, mentre il ruolo direttivo 
speciale è riservato al personale del ruolo 
degli ispettori di polizia penitenziaria in 
possesso di diploma di 2° grado; 

allo stato attuale sono transitati nel 
ruolo degli ispettori tutti i sovrintendenti 
beneficiari del riordino delle carriere con 
decreto legislativo 200 del 1995 - : 

se sia possibile che ai corsisti venga 
data la possibilità di concorrere all'accesso 
dei ruoli direttivi speciali, richiedendo il 
possesso dei requisiti alla data di pubbli-
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cazione del bando, invece che alla data del 
decreto. (4-28638) 

BATTAGLIA. - Al Ministro per la fun­
zione pubblica. — Per sapere - premesso 
che: 

il Dipartimento della funzione pub­
blica ha lanciato il progetto « Giovani e 
P.A. » rivolto agli studenti universitari per 
lo svolgimento di tirocini di formazione e 
di orientamento; 

numerosi studenti hanno risposto alla 
sollecitazione del dipartimento; 

ad oggi non è stato dato seguito ad 
alcuna iniziativa operativa deludendo le 
aspettative di tanti giovani che avevano 
visto in questa iniziativa un segno di forte 
rinnovamento della pubblica amministra­
zione - : 

quali iniziative intenda assumere, af­
finché si dia corso rapidamente al progetto 
« Giovani e P.A. ». (4-28639) 

CREMA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

il termine per l'attività del Consorzio 
del canale Milano-Cremona-Po, ente pub­
blico non economico costituito con legge 
del 10 ottobre 1962 n.1549 è fissato, dalla 
legge n. 234/95, al 31 dicembre 1999; 

il Consorzio è nato allo scopo di 
costruire il canale suddetto e, conseguen­
temente, le conche di navigazione, i porti 
di Milano e Cremona, gli scali, gli approdi 
e le banchine lungo la linea e l'attivazione 
delle aree riservate per magazzini ed at­
trezzature; 

tra le numerose opere portate a com­
pimento, può essere utile citare il bacino 
portuale di Cremona che ha consentito 
l'insediamento di oltre 15 tra aziende in­
dustriali e commerciali; 

numerosi altri progetti sono finanzia­
bili con il patrimonio immobiliare del Con­
sorzio, d'intesa con gli enti locali ed in 
corso di definizione; 

in considerazione delle intese allo 
studio e della forte valenza che riveste, 
anche a livello europeo la piena realizza­

zione del sistema di trasporto idroviario in 
questione, alcuni degli enti locali interes­
sati come i consigli comunali di Milano e 
Cremona e il Consiglio provinciale di Cre­
mona hanno espresso parere favorevole 
affinché si provveda ad una proroga dei 
termini fissati - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
per la proroga dell'attività del Consorzio 
del Canale Milano-Cremona-Po, al fine di 
consentire l'ultimazione del tratto termi­
nale idroviario previsto, onde scongiurare 
la compromissione delle attuali risorse a 
disposizione del Consorzio suddetto, a 
causa dell'inevitabile insorgere di intermi­
nabili complicazioni di carattere buracra-
tico. (4-28640) 

BIELLI. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

il territorio del comune di Verghereto 
(FO) - che insiste nell'Alta Valle del fiume 
Tevere ed è il più montano della Provincia, 
ha problemi di viabilità tra i vari piccoli 
centri, un gran numero di case sparse e 
una economia basata sull'agricoltura, sul 
legname e sulla lavorazione della pietra, 
oltreché sul turismo - lamenta una situa­
zione per la quale i cittadini residenti si 
sentono « tagliati fuori dal mondo », poiché 
(oltre alle varie difficoltà che comporta la 
montagna) sono persino privi di copertura 
atta al funzionamento della telefonia mo­
bile, che in quella situazione è quanto mai 
utile, considerata la lontananza di luoghi 
dove possono essere installati telefoni fissi: 
il « segnale » è pressoché inesistente in 
tutto il comune; 

inoltre la stessa RAI non riesce a far 
pervenire il segnale per la terza rete, al 
punto che le uniche immagini di Rai 3 -
che si vedono poco e male - riguardano la 
regione Veneto, privando quei cittadini del 
diritto all'informazione e al servizio tele­
visivo della loro regione - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per garantire anche al comune di Verghe­
reto: 

a) la copertura per il telefono cel­
lulare; 
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b) la possibilità di avere Pinforina­
zione televisiva e i servizi della Regione 
Emilia Romagna. (4-28641) 

CENTO. — Ai Ministri dell'ambiente e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

in prossimità della scuola materna 
statale elementare « Azzurra » di viale Jo-
nio a Roma insistono n. 3 impianti di 
carburante ad una distanza di circa 10 
metri che si aggiungono ad altri 4 impianti 
nell'arco di 400 metri, situazione anomala 
più volte segnalata alle autorità locali dai 
genitori e dagli insegnanti; 

il 22 febbraio 2000 gli insegnanti e i 
genitori dei bambini della suddetta scuola 
hanno appreso, dai lavori in corso, che uno 
di questi benzinai sarà avvicinato alla 
scuola di ulteriori due metri; 

il piano relativo allo spostamento de­
gli impianti di carburanti dell'amministra­
zione comunale vanta lo spostamento di 
circa 160 impianti dai centri abitati e di 
conseguenza non si comprende perché 
questi invece vengano addirittura avvici­
nati ad edifici scolastici con possibili danni 
alla salute di bambini sottoposti all'esala­
zione del benzene nel momento dell'ero­
gazione e del travaso della benzina dagli 
impianti - : 

quali provvedimenti intendano intra­
prendere, di concerto con le autorità locali, 
per verificare l'impatto ambientale del di­
stributore posto nelle adiacenze della 
scuola e più in generale quali iniziative 
intendano intraprendere, anche di carat­
tere legislativo, per promuovere una nor­
mativa che vieti la realizzazione di distri­
butori di benzina nelle adiacenze delle 
scuole e obblighi le compagnie di distri­
buzione allo spostamento di quelli già esi­
stenti. (4-28642) 

MAZZOCCHI. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

con l'ingresso dell'Italia nell'Euro è 
stata riservata al nostro paese l'opportu­
nità di coniare, presso la Zecca dell'istituto 
poligrafico dello Stato, la quota-parte di 
monete destinate al fabbisogno nazionale; 

tale quantità è stata fissata in circa 
sette miliardi e quattrocentomilioni di 
pezzi da rendere disponibili entro il I o  

gennaio del 2002, quando l'Euro, a tutti gli 
effetti, potrà essere utilizzato dai cittadini 
italiani; 

tale commessa, del valore di alcune 
centinaia di miliardi, è stata integralmente 
affidata allTpzs al cui vertice è stato no­
minato, da circa due anni, l'ex Presidente 
dclPIri Michele Tedeschi; 

come denunciato a più riprese dalle 
organizzazioni sindacali della Zecca, al­
trettante volte smentite da Tedeschi, la 
produzione dell'Euro, ad oltre un anno 
dall'avvio, avrebbe accumulato un ritardo 
irrecuperabile, avendo finora la zecca pro­
dotto meno del 10 per cento del totale delle 
monete occorrenti; 

per quanto innanzi prospettato, e 
quindi per gli eventuali errori gestionali 
dell'attuale vertice dell'Istituto - presidiato 
da Tedeschi e da Lamberto Gabrielli an-
ch'egli ex Iri - la commessa Euro rischia 
di essere affidata a zecche di altri paesi 
europei (i giornali parlano insistentemente 
di Germania e Svizzera) con grande diso­
nore per il prestigio nazionale - : 

se risponda al vero la circostanza che, 
dopo aver dimissionato l'ex direttore ge­
nerale titolare Ficaio, vincitore di concorso 
pubblico, Tedeschi ha anticipato il pensio­
namento del direttore della zecca Nicola 
Jelpo, presidente in carica delle zecche 
europee, per sostituirlo con un manager 
privato di sua fiducia con risultati gestio­
nali quanto meno deludenti; 

se risponda al vero, come riferiscono 
insistenti notizie di stampa, che l'Istituto 
non è in grado, per macroscopiche ineffi­
cienze di carattere produttivo e organiz­
zativo, cresciute a dismisura sotto l'attuale 
gestione, di onorare l'impegno a suo tempo 
assunto; 
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se non ritenga opportuno adottare 
urgenti interventi per sventare tale incom­
bente rischio, che risulterebbe di grave 
danno, sia economico che di immagine per 
la nazione; 

se intenda valutare l'opportunità, 
quale vigilante sulla gestione dell'Ipsz, di 
approfondire le politiche industriali finora 
adottate dall'attuale vertice dell'ente che, a 
distanza di circa due anni dalla nomina, 
non solo non ha realizzato l'atteso risana­
mento, ma ha ulteriormente appesantito il 
deficit di bilancio con l'assunzione con 
nomina diretta di decine di dirigenti, po­
sizionati ai massimi livelli retributivi e la 
stipula di una pletora di onerose consu­
lenze; 

se non ritenga infine di considerare 
come mai, mentre le organizzazioni sin­
dacali della zecca denunciano da oltre un 
anno la mancanza eli mano d'opera per la 
fabbricazione delle monete dell'Euro, l'Isti­
tuto si stia liberando di circa 2.000 dipen­
denti, oltretutto con pesanti costi gravanti 
sul bilancio dello Stato; 

visto il totale immobilismo e l'inca­
pacità a risolvere le problematiche produt­
tive riguardanti anche la Gazzetta Ufficiale, 
come evidenziato dalle innumerevoli inter­
rogazioni parlamentari in corso, se non 
ritenga opportuno far rassegnare le dimis­
sioni a Tedeschi e rinnovare anche il con­
siglio di amministrazione in carica. 

(4-28643) 

MANCUSO e FRATONI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 2, comma 4, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 - Razio­
nalizzazione dell'organizzazione delle am­
ministrazioni pubbliche e revisione della 
disciplina in materia di pubblico impiego, 
a norma dell'articolo 2 della legge 23 ot­
tobre 1992, n. 421 - e successive modifiche 
ed integrazioni, sancisce una esplicita de­
roga alla completa applicabilità del detto 
decreto legislativo nei confronti, tra gli 

altri, del personale della carriera prefetti­
zia, a partire dalla qualifica di vice con­
sigliere di prefettura; 

l'articolo 33 del decreto legislativo 29 
del 1993, così come modificato dal decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 80, prevede la 
possibilità attribuita alle amministrazioni 
di ricoprire posti vacanti in organico me­
diante passaggio diretto di dipendenti ap­
partenenti alla stessa qualifica in servizio 
presso altre amministrazioni, che facciano 
domanda di trasferimento, previo consenso 
dell'amministrazione di appartenenza; 

il secondo e terzo comma del detto 
articolo disciplinano anche il trasferimento 
di personale tra comparti diversi, subor­
dinando il medesimo ad apposito accordo 
stipulato tra le amministrazioni - con il 
quale sono indicate le modalità ed i criteri 
per il detto trasferimento - : 

per quale motivo fino ad oggi si sia 
consentito che venisse perpetrata una vera 
e propria disparità di trattamento tra il 
personale ministeriale contrattualizzato ed 
il personale della carriera prefettizia a 
partire dalla qualifica di vice consigliere di 
Prefettura, impedendo a quest'ultimo di 
beneficiare del diritto alla mobilità verso 
pubbliche amministrazioni diverse che ri­
sponde alla duplice esigenza di ridistri­
buire la professionalità tra i vari comparti, 
consentire una migliore razionalizzazione 
della dislocazione del personale sul terri­
torio adeguandola alle esigenze degli uffici 
e del personale stesso; 

per quale motivo la previsione del 
secondo comma dell'articolo 33 del decreto 
legislativo 29 del 1993, così come modifi­
cato dal successivo decreto legislativo 80 
del 1998, che disciplina il trasferimento di 
personale anche fra comparti diversi, non 
sia stata oggetto di accordo tra il ministero 
dell'interno e le altre amministrazioni, con 
riferimento al personale appartenente alla 
carriera prefettizia, il quale, certamente, è 
dotato di quelle « specifiche professionali­
tà» richieste dalla norma in parola; 

cosa si intenda fare, nell'immediato, 
per consentire la rimozione di detta ma-
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croscopica disparità di trattamento tra 
funzionari appartenenti al comparto mi­
nisteriale e quelli appartenenti alla car­
riera prefettizia, che comporta e compor­
terà la sistematica violazione da parte del-
Pamministrazione dell'interno del princi­
pio di uguaglianza (articolo 3 Cost.) oltre 
alla violazione del fondamentale principio 
di « buon andamento » (art. 97 Cost.), ca­
none generale che dovrebbe informare l'in­
tera attività delle pubbliche amministra­
zioni senza esclusione degli aspetti concer­
nenti l'organizzazione e la gestione del 
personale alle dipendenze delle stesse. 

(4.28644) 

SCALI A. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

nel 1995, in seguito ad un esposto dei 
residenti, veniva avviata dalla procura di 
Latina un'importante inchiesta sulle opere 
di urbanizzazione dei quartieri Q/4, Q/5 
del capoluogo pontino; 

i residenti dei suddetti quartieri la­
mentavano l'incompletezza e spesso l'ine­
sistenza delle opere di urbanizzazione pri­
maria e secondaria; 

successivamente detta inchiesta è 
stata archiviata; 

nei primi mesi del 1999 la polizia 
giudiziaria ha inviato una dettagliata in­
formativa al procuratore di Latina, Anto­
nio Gagliardi, sulla mancata realizzazione 
delle opere di urbanizzazione nei quartieri 
già citati; 

dall'informativa è risultato che nel 
1978 il comune aveva stipulato delle con­
venzioni con i consorzi dei quartieri Q/4 e 
Q/5 i quali si impegnavano a realizzare 
ciascuno per la parte di propria compe­
tenza, le opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria in cambio di una dilazione 
dei pagamenti previsti dalla legge Buca-
lossi; 

venti anni dopo, ad eccezione di due 
o tre comparti che hanno rispettato gli 
accordi, le opere di urbanizzazione secon­
daria non esistono; 

l'amministrazione comunale non ha 
mai posto in essere una sola delle molte­
plici iniziative che si era riservata di adot­
tare (lo prevedevano le convenzioni del 
1978) in caso di inadempienza da parte dei 
consorzi: dal blocco delle concessioni al­
l'acquisizione delle aree; 

tutti coloro che hanno acquistato im­
mobili nei consorzi di urbanizzazione 
hanno firmato contratti nei quali c'è una 
clausola che prevede il trasferimento degli 
oneri di urbanizzazione dal consorzio ce­
dente all'acquirente; 

in più occasioni nel 1995 sono emersi 
sospetti relativi al riciclaggio di denaro 
sporco nei quartieri sopracitati e la città di 
Latina e la sua provincia sono da tempo 
infiltrate da organizzazioni mafiose come 
risulta da numerosi procedimenti pena­
li - : 

quali siano le valutazioni del Ministro 
sui fatti esposti; 

se non intenda verificare quali inizia­
tive abbia intrapreso l'autorità giudiziaria 
di Latina in ordine ai fatti sopra esposti e 
quali iniziative abbiano intrapreso le pro­
cure distrettuali antimafia di Roma, Napoli 
e Catania in ordine al contrasto del rici­
claggio di denaro di origine mafiosa nelle 
zone in questione anche in relazione ai 
fatti citati. (4-28645) 

GASPARRI. - Al Ministro per i beni e 
le attività culturali. — Per sapere: 

se sia consapevole del degrado in cui 
versano alcune piazze storiche della città 
di Roma a causa delie enormi affissioni 
pubblicitarie che vengono applicate sulle 
strutture montate per il restauro di fac­
ciate di palazzi storici; 

se in particolare il Ministro sia con­
sapevole di quanto si sta verificando in 
piazza Navona, dove le fontane sono state 
restaurate con grande lentezza ma soprat­
tutto sono state circondate da enormi gab­
bie riportanti pubblicità di ditte commer­
ciali; 
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se sia consapevole che nella stessa 
piazza Navona un museo pubblico, le cui 
fondamenta sono in corso di ristruttura­
zione, è diventato il veicolo pubblicitario 
delPAlitalia il cui iogo campeggia in di­
mensioni ciclopiche sulla facciata del pa­
lazzo stesso; 

quali siano i proventi per queste at­
tività pubblicitarie e se la lentezza dei 
lavori in alcune zone di Roma, comprese le 
piazze storiche, sia motivata dalla volontà 
di far proseguire il più a lungo indebita­
mente queste esposizioni pubblicitarie; 

se non ritenga che debbano essere 
vietate tali affissioni in piazze di grande 
significato turistico, storico, architettonico 
e culturale come piazza Navona; 

se sia consapevole del degrado dei 
centro storico della città per il dilagare di 
queste affissioni pubblicitarie che danno 
solo un volto estraneo alla tradizione e alla 
cultura della città, con grave danno per le 
enormi folle di turisti che assistono sol­
tanto all'esposizione di pubblicità e non 
alla visione della città di Roma. (4-28646) 

Ritiro di firme 
da una mozione. 

Dalla mozione Turroni ed altri n. 
1-00408, pubblicata nell'Allegato B ai re­

soconti della seduta dell'8 ottobre 1999, è 
stata ritirata la firma dei deputati Ostillio 
e Duilio. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato su richiesta dei presentatore: in­
terrogazione con risposta orale Gasparri n. 
3-04148 del 10 settembre 1999 in interro­
gazione con risposta scritta n. 4-28646. 

Trasformazione e sottoscrizione 
di un atto di sindacato ispettivo. 

L'interpellanza Procacci ed altri n. 
2-02254, già pubblicata nell'allegato B ai 
resoconti della seduta del 22 febbraio 2000, 
è stata trasformata in interpellanza ur­
gente ai sensi dell'articolo 138-èts del Re­
golamento e come tale deve intendersi sot­
toscritta esclusivamente dai seguenti depu­
tati: Procacci, Bielli, Cento, De Benetti, 
Ferrari, Frigato, Galletti, Gardiol, Giaca-
lone, Leccese, Lenti, Malentacchi, Merlo, 
Nardini, Niedda, Orlando, Pistone, Polenta, 
Pozza Tasca, Prestamburgo, Repetto, Ro­
mano Carratelli, Ruggeri, Saonara, Sara­
ceni, Scalia, Scantamburlo, Turroni, Va-
ietto Ditelli, Valpiana, Vignali. 
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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALEMANNO. — Ai Ministri del com­
mercio con l'estero e della funzione pub­
blica. — Per sapere - premesso che: 

con nota n. 13076/GAB. l/D/3 del 19 
luglio 1999 il Ministro del commercio con 
Testerò ha comunicato alla Funzione pub­
blica il numero degli incarichi di livello 
dirigenziale di seconda fascia, pari a n. 36, 
tutti relativi all'area gestionale, omettendo 
la comunicazione del numero di incarichi 
dirigenziali di seconda fascia in area po­
litica; 

l'organico dei dirigenti di seconda fa­
scia del ministero del commercio con 
l'estero prevedeva, all'atto dell'entrata in 
vigore del decreto legislativo n. 150 del 
1999 n. 30 posti, tutti nominati a seguito di 
concorso; 

all'atto dell'entrata in vigore del de­
creto legislativo n. 150 del 1999 erano in 
servizio presso l'amministrazione n. 28 di­
rigenti di seconda fascia; 

nella richiamata lettera del ministro 
del commercio con l'estero alla Funzione 
pubblica sono elencati i dirigenti per i 
quali il predetto Ministro ha richiamato un 
totale di n. 24 dirigenti di seconda fascia; 

dalla comparazione tra l'elenco dei 
dirigenti presenti e quello dei dirigenti 
richiamati risulta che quattro dirigenti, 
anche se non espressamente nominati, ven­
gono lasciati a disposizione della Presi­
denza del Consiglio dei ministri, con la 
conseguenza che risultano scoperti almeno 
12 incarichi dirigenziali di seconda fascia; 

con la citata nota n. 13076/GAB. 
l/D/3 non è stata fornita alcuna idonea 

motivazione per la messa a disposizione 
dei quattro dirigenti; 

con nota 13032 del 15 luglio 1999 
indirizzata alle organizzazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Uil il capo di gabinetto del 
Ministro del commercio con l'estero co­
municava che le assegnazioni nominative 
dei dirigenti avvenivano secondo figure 
professionali identificate, tenendo conto 
che l'assetto si fonda inevitabilmente anche 
su di un rapporto fiduciario che lega il 
Ministro e la dirigenza; 

il ministero del commercio con 
l'estero con decreto 23 febbraio 1999 di 
individuazione delle unità dirigenziali di 
livello non generale e delle relative com­
petenze ha cambiato l'organizzazione 
strutturale, ma non ha modificato nel suo 
complesso le competenze preesistenti, che 
peraltro sono immodificabili per decreto, e 
pertanto non può assolutamente parlarsi 
di esigenze di mutati profili professionali, 
cosa peraltro in contrasto con le disposi­
zioni derivanti dal decreto legislativo 
n. 29/93 e successive modificazioni ed in­
tegrazioni che non fanno riferimento al­
l'esigenza di specifiche professionalità. Il 
fatto è confermato dal decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 150 del 1999 il 
quale prevede espressamente all'articolo 5, 
comma 3 che i dirigenti reclutati per spe­
cifiche e particolari professionalità tecni­
che sono iscritti, nell'ambito delle rispet­
tive fasce, nelle distinte sezioni che ne 
evidenziano la peculiare professionalità e 
non è questo il caso dei dirigenti già ap­
partenenti ai ruoli del mistero del com­
mercio con l'estero; 
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l'introduzione dello spoil system è 
previsto espressamente all'articolo 19, 
comma 8, per il segretariato generale e per 
i dirigenti di strutture articolate al proprio 
interno in uffici dirigenziali generali e in 
quelli di livello equivalente, figure assenti 
presso il ministero del commercio con 
l'estero e all'articolo 6 della direttiva del 
Presidente del Consiglio dei ministri per i 
dirigenti dell'area politica, i cui contratti 
vengono meno con il venir meno dell'in­
carico di governo dell'organo politico, e 
pertanto non ha fondamento il ricorso alla 
esistenza o meno del rapporto fiduciario 
tra dirigenti di seconda fascia ed il Mini­
stro di cui alla citata lettera del capo di 
gabinetto; 

i predetti dirigenti messi a disposi­
zione hanno esercitato funzioni dirigen­
ziali da oltre un decennio senza che né il 
Consiglio di amministrazione prima né il 
servizio Interno di controllo poi abbiano 
mai espresso giudizi negativi sul loro ope­
rato; 

il Ministro della funzione pubblica, 
con circolare n. 42301/99-SRC 1 del 5 
agosto scorso relativa al decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 150/1999 che 
al paragrafo relativo a « Primi criteri in 
materia di conferimento di incarichi » ha 
comunicato alle varie amministrazioni che 
« l'entrata in vigore del nuovo sistema ri­
chiede la necessità di conferire, secondo le 
nuove procedure, gli incarichi dirigenziali 
a tutti i dirigenti, anche al solo fine di 
ribadire gli incarichi già ricoperti »; 

da lettere inviate anche al Ministro 
del commercio con l'estero un dirigente ha 
ritenuto che il venir meno del preteso 
rapporto fiduciario col Ministro sia dipeso 
dall'essersi attenuto alle disposizioni co­
munitarie e non ai desiderata della segre­
teria del Ministro; 

altro dirigente è forse incorso in ca­
renza di presunto rapporto fiduciario in 
quanto responsabile sindacale e, conse­
guentemente, portatore di interessi non 
sempre condivisi dall'organo di governo; 

altri dirigenti non siano in grado nep­
pure di supporre le motivazioni; 

se alla luce delle disposizioni vigenti 
che limitano al segretario generale, al di­
rigente generale direttore di dipartimento e 
ai dirigenti di area politica la sussistenza di 
un rapporto fiduciario, nonché alla luce 
delle circolari applicative della funzione 
pubblica, intese alla stipula dei contratti 
individuali per tutti i dirigenti di seconda 
fascia, il Ministro del commercio con 
l'estero non ritenga di dover rivedere le 
proprie posizioni per renderle conformi 
alla linea di comportamento suggerita con 
le circolari emanate in materia dal Mini­
stro per la funzione pubblica, tenuto conto 
della inesistenza di presupposti giuridici 
per la messa a disposizione dei 4 dirigenti 
di seconda fascia che risultano essere gli 
unici destinatari di messa a disposizione 
con atto del Ministro. (4-26196) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione presen­
tata l'interrogante sostiene che il mancato 
conferimento di incarico dirigenziale presso 
il Ministero del commercio con l'estero a 
quattro dirigenti già provenienti dai ruoli 
della predetta Amministrazione si configuri 
quale « spoil system », non previsto nel caso 
di specie, e chiede al Ministro un ripensa­
mento in proposito. 

Si comunica, al riguardo, che, in sede di 
prima applicazione delle disposizioni in ma­
teria di ruolo unico, che ha comportato il 
rinnovo di tutti gli incarichi dirigenziali 
previsti nell'organico del Ministero, è stata 
data esatta e responsabile applicazione al­
l'articolo 19, comma 1, del decreto legisla­
tivo 3 febbraio 1993, come modificato dal 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80. 

Tale norma stabilisce che nel conferi­
mento delle funzioni dirigenziali si tenga 
conto «della natura e delle caratteristiche 
dei programmi da realizzare, delle attitudini 
e della capacità professionale del singolo 
dirigente, anche in relazione ai risultati 
conseguiti in precedenza ». 

In sostanza, la norma impone una va­
lutazione comparativa delle attitudini e 
delle capacità professionali del singolo di­
rigente, tenendo conto anche del pregresso 
servizio, in relazione alle caratteristiche 
della funzione e degli obiettivi ivi perseguiti. 
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In tal senso si deve intendere il riferi­
mento ad un rapporto fiduciario del Mini­
stro con la dirigenza, contenuto in una nota 
ministeriale citata dall'Onde Alemanno. 

Proprio alla stregua di tali parametri 
sono state effettuate le dovute valutazioni di 
merito, e sono stati conferiti i relativi in­
carichi dirigenziali, con la nomina, per la 
massima parte, di personale già proveniente 
dal ruolo del Ministero, a conferma del fatto 
che si è tenuto conto della specifica pro­
fessionalità acquisita dai predetti nell'am­
bito delle funzioni di competenza del Mini­
stero del commercio con l'estero. 

Il metodo adottato corrisponde, quindi, 
rigorosamente al dettato normativo ed allo 
spirito della riforma, volta ad assicurare un 
più elevato livello di funzionalità ed effi­
cienza dell'Amministrazione pubblica attra­
verso l'introduzione del principio del con­
ferimento dell'incarico dirigenziale in fun­
zione degli obiettivi perseguiti e dei pro­
grammi da realizzare, di cui costituisce un 
corollario la regola della temporaneità del­
l'incarico stesso. 

Tali principi hanno trovato anche con­
ferma in sede giurisdizionale (cfr. sentenza 
del Tribunale di Potenza del 29 dicembre 
1999, Libutti contro il Ministero delle Fi­
nanze). 

Il lamentato omesso affidamento di uf­
fici dirigenziali a quattro dirigenti già pro­
venienti dal ruolo del Ministero è ricondu­
cibile esclusivamente all'applicazione dei ci­
tati criteri, espressamente fissati dalla legge, 
che impongono la scelta del dirigente in 
base ad una valutazione di adeguatezza ri­
spetto agli obiettivi ed alle caratteristiche 
della funzione da conferire, onde assicurare 
l'ottimale uso delle risorse umane disponi­
bili nell'interesse esclusivo del cittadino. 

A conferma del fatto che tale evenienza 
è del tutto fisiologica al sistema, è anche 
disciplinato il caso dei dirigenti ai quali non 
sia affidata la titolarità di uffici dirigenziali 
(articolo 19, comma dieci), per i quali è 
previsto l'affidamento di altre funzioni. 

Va ricordato che l'osservanza delle men­
zionate disposizioni non può essere confi­
gurata quale applicazione dello « spoil sy­
stem » (espressamente previsto dai commi 3 
e 8 del menzionato articolo 19 in alcune 

tassative ipotesi in cui si è ritenuta neces­
saria la permanenza di un rapporto fidu­
ciario, sotto il profilo dell'indirizzo politico 
adottato, fra l'organo politico e l'organo 
amministrativo), che comporta la possibilità 
della revoca dell'incarico in caso di nuovo 
Governo. 

Va, infatti, precisato che, nel caso di 
specie, relativo alla prima applicazione del 
ruolo unico, non c'è stata alcuna revoca dei 
precedenti incarichi, essendo stati tutti gli 
incarichi dirigenziali pregressi azzerati « ex 
lege »; peraltro, le nuove funzioni conferite 
avranno tutta la durata prevista contrat­
tualmente, senza possibilità di revoca in 
caso di nuovo Governo. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
commercio con l'estero: Silvia 
Barbieri. 

ALOI. — Ai Ministri della giustizia e per 
la funzione pubblica. — Per sapere - pre­
messo che: 

la piena operatività del giudice unico 
comporterà un sensibile aumento del ca­
rico di lavoro per tutto il personale degli 
uffici giudiziari; 

alla luce di quanto sopra, giustamente 
si è pensato di procedere all'assunzione dei 
vincitori del concorso di assistente giudi­
ziario; 

inaspettatamente, la direzione gene­
rale dell'organizzazione giudiziaria e degli 
affari generali ha escluso Reggio Calabria 
dall'assegnazione di siffatto personale; 

tale scelta è in contrasto con la cir­
costanza che il distretto giudiziario di Reg­
gio Calabria risulta avere registrato il mag­
giore incremento del volume degli affari 
giudiziari; 

i suoi organici erano largamente in­
sufficienti, ed in ampia misura comunque 
non coperti, già da molti anni prima del­
l'entrata in vigore della riforma del giudice 
unico; 

in occasione di un recente sciopero il 
personale del citato distretto ha messo in 
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evidenza carichi di lavoro che costringono 
gli assistenti giudiziari ad osservare orari 
di lavoro financo di 12 ore al giorno, 
cosicché è da mettersi in conto l'imminente 
paralisi degli uffici giudiziari per i prossimi 
mesi, per di più in un contesto ambientale 
ad elevato rischio criminale, che merite­
rebbe da parte dello Stato attenzione piut­
tosto che negligenza - : 

quali urgenti misure correttive in­
tenda il Governo assumere al fine di scon­
giurare il marasma dell'attività giudiziaria 
nel distretto di Reggio Calabria. (4-27349) 

RISPOSTA. — In merito alle problematiche 
oggetto dell'atto di sindacato ispettivo il 
Governo ha riferito rispondendo alla Ca­
mera dei Deputati alle interpellanze urgenti 
n. 2-01995 e n. 2-01997 e alla Commis­
sione Giustizia del Senato della Repubblica 
all'interrogazione n. 3-03121. 

In quelle occasioni fu ricordato che l'ar­
ticolo 39, comma 3, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, prevede che tutte le assunzioni 
nelle amministrazioni pubbliche possano 
aver luogo a seguito di autorizzazione del 
Consiglio dei Ministri. 

In forza delle autorizzazioni già concesse 
dal Consiglio, con il decreto del Presidente 
della Repubblica 26 novembre 1998 ed 8 
gennaio 1999, si è proceduto all'assunzione 
di 2.532 unità di personale amministrativo, 
di cui 840 con rapporto di lavoro a tempo 
parziale, con prestazioni pari al 50 per cento 
di quelle a tempo pieno. 

Più in particolare, si è proceduto, tra il 
marzo e il maggio 1999, all'assunzione di 28 
analisti di organizzazione, 56 collaboratori 
amministrativo contabili, 45 collaboratori 
statistici, 99 consollisti, 119 collaboratori di 
cancelleria, 514 assistenti giudiziari, 1.199 
operatori amministrativi, 463 dattilografi, 8 
centralinisti non vedenti e 21 addetti ai 
servizi ausiliari e di anticamera. 

Fu precisato che tali assunzioni rien­
trano nel complesso piano di reclutamento 
che è iniziato fin dal 1997 per consentire 
l'avvio della riforma del giudice unico nei 
tempi previsti, limitando al massimo i disagi 
per gli uffici giudiziari conseguenti alla 
mancanza di personale amministrativo. 

Per completare il programma deliberato, 
occorre assumere ancora 1.162 unità, tra 
cui 161 programmatori informatici e 758 
assistenti giudiziari, questi ultimi così ri­
partiti: 355 assistenti giudiziari per i di­
stretti di Milano e Brescia; 78 assistenti 
giudiziari per il distretto di Bologna; 32 
assistenti giudiziari per il distretto di Ge­
nova; 147 assistenti giudiziari per i distretti 
di Catanzaro e di Reggio Calabria; 146 
assistenti giudiziari per i distretti di Calta-
nissetta e Palermo. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica 22 settembre 1999 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 25 ottobre il Mini­
stero della Giustizia è stato autorizzato al­
l'assunzione di altre 450 unità, su comples­
sive 770 assegnate al comparto dei mini­
steri, numero peraltro ancora insufficiente a 
garantire il rispetto del programma di as­
sunzioni. In ogni caso le suddette 450 unità 
sono state tutte destinate alle assunzioni dei 
vincitori dei concorsi già espletati da parte 
della Direzione Generale dell'Organizzazione 
Giudiziaria. 

In aggiunta a quanto riferito nelle citate 
occasioni, si fa presente che è stato deciso di 
assegnare le 450 unità internamente agli 
assistenti giudiziari. 

Trattandosi, comunque, di numero in­
sufficiente a garantire il rispetto del pro­
gramma di tutte le assunzioni previste (in 
numero corrispondente a tutti i vincitori dei 
vari concorsi), è stato necessario scegliere 
tra due alternative: assumere i vincitori dei 
concorsi distrettuali secondo l'ordine cro­
nologico di approvazione delle rispettive 
graduatorie ovvero procedere ad assunzioni 
in tutti i distretti in modo proporzionale al 
numero dei posti messi a concorso. 

È stata scelta la prima soluzione, sia 
perché coerente con i criteri utilizzati per le 
precedenti assunzioni autorizzate con de­
creto del Presidente della Repubblica del 
novembre 1998 e gennaio 1999, sia perché 
più funzionale per le esigenze degli uffici 
(un ridotto numero di assunzioni per cia­
scun distretto non avrebbe risolto i pro­
blemi di nessun ufficio), sia infine per evi­
tare un prevedibile massiccio contenzioso, 
derivante dalla discriminazione interna ai 
diversi concorsi distrettuali. 
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Si sono perciò avviate le procedure di 
assunzione per i distretti di Milano e Brescia 
(355 assistenti g. — graduatoria approvata il 
6 febbraio 1999), di Bologna (78 assistenti g. 
- graduatoria approvata il 12 febbraio 
1999) e di Genova (32 assistenti — gradua­
toria approvata il 12 febbraio 1999) per 
complessive 465 unità, costituite dalle 450 
unità autorizzate con il citato decreto del 
Presidente della Repubblica del 25 ottobre e 
con ulteriori 15 unità in conto delle pre­
cedenti autorizzazioni. 

Restano da assumere i vincitori dei con­
corsi relativi ai distretti di Catanzaro e 
Reggio Calabria (graduatoria 1° aprile 
1999), Caltanissetta e Palermo (graduatoria 
13 aprile 1999), nonché i vincitori del con­
corso nazionale per programmatore (gra­
duatoria 6 aprile 1999), la cui assunzione è 
pure necessaria per garantire la funzionalità 
dei nuovi programmi informatici per i re­
gistri generali delle Procure della Repub­
blica. 

È apparsa perciò indispensabile una ul­
teriore autorizzazione per le rimanenti 712 
unità. 

In tal senso è stata avanzata dallo scri­
vente una formale richiesta alla Presidenza 
del Consiglio — Dipartimento per la fun­
zione pubblica - con nota del 25 ottobre, 
sottolineando in particolare Vesigenza che 
Vautorizzazione sia concessa con la mas­
sima possibile sollecitudine, al fine di con­
sentire il regolare e positivo avvio della 
importante riforma del giudice unico di 
primo grado. 

Accogliendo quasi integralmente la ri­
chiesta con decreto del Presidente della Re­
pubblica 16 dicembre 1999, pubblicato sulla 
G.U. del 25 gennaio u.s., il Ministero della 
Giustizia è stato interessato all'assunzione 
di altre 570 unità. Di queste 293 sono 
assistenti giudiziari, dei quali 147 verranno 
destinati agli uffici giudiziari di Catanzaro e 
Reggio Calabria e 146 a quelli di Palermo 
e Caltanissetta. Entreranno inoltre in orga­
nico 161 programmatori informatici desti­
nati alle sedi giudiziarie in tutta Italia. 

La legge finanziaria per Vanno 2000 ha 
poi previsto (articolo 20) che nell'ambito 
della programmazione e delle procedure di 
autorizzazione alle assunzioni, deve essere 

prioritariamente garantita l'immissione in 
servizio dei vincitori dei concorsi espletati 
alla data del 30 settembre 1999, tra i quali 
rientrano i vincitori dei concorsi in que­
stione. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

ANGELICI. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del com­
mercio con l'estero. — Per sapere - pre­
messo che: 

le importazioni di prodotti siderurgici 
in Italia, da Paesi terzi hanno già assunto 
dimensioni notevoli, assolutamente inso­
stenibili per l'industria nazionale; 

se non arginata con misure adeguate 
ed urgenti, l'attuale tendenza è destinata 
ad ulteriormente aggravarsi; 

in modo particolare per la produ­
zione dei Coils (rotoli di acciaio) nel pe­
riodo gennaio-settembre 1998 le importa­
zioni sono cresciute di circa il 140 per 
cento e quelle di acciaio comune e speciale 
del 137 per cento; 

le richieste di licenze da parte delle 
aziende italiane trasformatrici ad impor­
tare tali prodotti è fortemente crescente; 

per effetto di ciò il prezzo dell'acciaio 
è crollato passando dalle 600 lire al chilo 
primo trimestre 1998 alle attuali 400 lire; 

lo stoccaggio di prodotti scadenziali 
nelle aziende italiane è ai limiti di guardia; 

pressoché tutti gli operatori italiani 
del settore, stanno richiedendo la cassa 
integrazione per crisi di mercato per mi­
gliaia di lavoratori; 

l'Eurofer, organizzazione europea dei 
prodotti siderurgici ha presentato ufficial­
mente alla Commissione europea la richie­
sta ad aprire un'indagine per l'imposizione 
di dazi antidumping, contro 6 paesi im­
portatori: India, Taiwan, Sud Africa, Bul­
garia, Iran e Serbia-Montenegro; 
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in definitiva, un settore trainante 
della nostra economia industriale, la side­
rurgia, rischia di avvitarsi in una crisi che 
potrebbe avere conseguenze molto gravi, 
sul piano economico produttivo ed occu­
pazionale - : 

se non intendano assumere una ra­
pida e forte iniziativa di sostegno al set­
tore, per scongiurare l'ulteriore aggrava­
mento della situazione con danni econo­
mici irreparabili alle aziende siderurgiche 
italiane ed i conseguenti riflessi sul piano 
occupazionale che, essendo la siderurgia 
ben presente nel meridione del nostro 
Paese, determinerebbe una situazione gra­
vissima e comunque insostenibile anche sul 
piano sociale, in un'area già critica del 
Paese. (4-21286) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Con riferimento alVinterrogazione parla­
mentare indicata e sulla base degli elementi 
forniti a questo ufficio dalla Direzione Ge­
nerale per la Politica commerciale e per la 
gestione del regime degli scambi, e dal Mi­
nistero dell'Industria, Commercio ed Arti­
gianato, si precisa quanto segue. 

L'aumento delle importazioni di prodotti 
siderurgici, sia nel nostro Paese che nel 
resto dell'Europa, dai primi mesi del 1998, 
è collegato alla crisi economica dei Paesi del 
Sud-Est asiatico, che ha dirottato le espor­
tazioni di tali prodotti, provenienti dall'area 
asiatica, verso l'Europa e gli Stati Uniti. 

Nel corso dell'anno 1998 il volume di 
tale aumento nelle importazioni è andato 
gradualmente aumentando; sul piano euro­
peo l'aumento è stato del 66 per cento 
rispetto al 1997 (passando da 8,7 a 14,5 
milioni di tonnellate), mentre per i coils 
l'incremento è stato del 70 per cento (pas­
sando da 2,3 a 3,9 milioni di tonnellate). A 
ciò si è anche aggiunta una diminuzione 
delle esportazioni comunitarie (17 per cento 
per i coils). 

Il saldo import-export ha quindi regi­
strato, nel 1998, un saldo negativo di 1,7 
milioni di tonnellate (contro un saldo attivo 
di 7 milioni di tonnellate nel 1997) ed un 
saldo altrettanto negativo nei coils di 1,9 

milioni di tonnellate (contro un saldo attivo 
di 122.000 tonnellate nel 1997). 

Si conferma, altresì, sempre per il 1998, 
una forte diminuzione dei prezzi che, ini­
ziata nel settore dei laminati a caldo (coils, 
lamine da treno, vergella), si è estesa a tutti 
i prodotti dell'intero ciclo siderurgico, con 
una caduta delle quotazioni comune a tutti 
i mercati dell'Unione Europea ed un au­
mento del volume delle scorte. A tale crisi 
siderurgica contribuisce anche la crescita 
della capacità produttiva mondiale, dovuta 
ad una serie di fattori, quali la tendenza dei 
nuovi Paesi industrializzati a dotarsi di 
strutture siderurgiche proprie, il progredire 
della tecnologia e la resistenza di molti 
produttori ad intraprendere ristrutturazioni 
che comportino forti riduzioni di mano 
d'opera impiegata. 

Nei primi mesi dell'anno 1999 per le 
esportazioni di Paesi terzi verso l'Unione 
Europea non vi è stato un forte aumento 
percentuale, come si è riscontrato dalla forte 
diminuzione della richiesta di autorizza­
zione all'importazione presso i competenti 
Uffici di questo Ministero. La Federacciai 
segnala una lieve ripresa delle quotazioni 
nazionali ed europee, anche se il loro livello 
rimane basso. 

Nel corso dell'anno 1999 i segnali di 
ripresa economica, manifestatisi nell'area 
asiatica, hanno avuto, come conseguenza, 
un parziale riassorbimento, sempre da parte 
di quel mercato, del surplus di offerta di 
acciaio verificatosi nel corso del 1998; è 
iniziata, inoltre, una fase di recupero anche 
nei prezzi, fortemente diminuiti rispetto agli 
anni precedenti, in un primo momento per 
i soli coils e successivamente anche per la 
quasi totalità dei prodotti del settore. 

Le misure antidumping (AD) e quelle 
antisovvenzione (CDV) contro i Paesi re­
sponsabili della concorrenza sleale, con­
giuntamente alla ripresa economica del Sud 
Est Asiatico, stanno contribuendo a dimi­
nuire, almeno in parte la pressione dell'im­
port: 

la produzione nazionale e mondiale 
fino ad oggi si è mantenuta su livelli con­
tenuti; 
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gli ordini assunti presuppongono un 
risveglio della domanda (di esportazione); 

le scorte di mercato, fortemente cre­
sciute nel 1998 e in misura più attenuata 
nel primo semestre 1999, si sono ridotte nel 
corso dell'anno. 

Fin dai primi mesi del 1998 questo Mi­
nistero si è efficacemente attivato per cer­
care di risolvere questa grave crisi in un 
settore così importante come quello side­
rurgico, arrivando a convincere l'Esecutivo 
comunitario ad esaminare, con favore, la 
possibilità di applicare lo strumento della 
salvaguardia comunitaria nel comparto si­
derurgico europeo. A tale presa d'atto da 
parte di Bruxelles è seguita la lenta messa 
in moto della macchina di difesa comuni­
taria attraverso l'avvio, su richiesta dell'Eu-
rofer (associazione dei produttori europei) di 
inchieste antidumping nei confronti di Iran, 
Bulgaria, Sud Africa, Indonesia, Serbia-
Montenegro, Taiwan ed India nonché di 
antisovvenzioni verso India, Taiwan e Sud-
Africa, prima nel campo dei soli coils (1998) 
e successivamente (nel corso dell'anno 
1999) anche per i tubi, le lamiere da treno 
e la vergella per rete. 

Parallelamente, sul piano nazionale, si è 
iniziata un'azione, a livello interministe­
riale, per combattere la concorrenza sleale 
contro i Paesi terzi, che esportano in Italia 
in difformità alle regole di impiego dei 
prodotti siderurgici sul territorio nazionale. 
Un aspetto importante della questione è che 
i regolamenti comunitari, che prevedono 
norme per la salute e la sicurezza dei cit­
tadini europei — norme che dovrebbero 
svilupparsi attraverso una rete di controlli 
alle frontiere — non vengono interamente 
applicate sul territorio nazionale, facili­
tando l'immissione di prodotto non quali­
ficato rispetto alla destinazione. 

I competenti uffici di questo Dicastero 
seguono comunque l'evolversi della situa­
zione, in stretto contatto con gli organismi 
comunitari e con altri Dicasteri, soprattutto 
con il Ministero dell'Industria. Il Ministro 
Fassino si è messo più volte in contatto con 
il Commissario europeo, responsabile delle 
Relazioni esterne della Commissione, al 

quale ha più volte segnalato le preoccupa­
zioni del Governo italiano sulle conseguenze 
sociali che il perdurare della crisi potrebbe 
avere, nonché l'esigenza di difendersi dalla 
concorrenza sleale di quei Paesi produttori 
che non rispettano i principi del commercio 
multilaterale, sancito dall'Organizzazione 
Mondiale del Commercio. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
commercio con l'estero: Silvia 
Barbieri. 

ANGELONI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

a seguito di una iniziativa del dottor 
Giannella, Pubblico ministero presso la 
Pretura circondariale di Bari, il sette di­
cembre 1998 fu sequestrata la sede del­
l'Università privata Lum (Libera Università 
Meridionale), sulla premessa che l'edificio 
fosse privo del certificato di abitabilità e 
dell'adeguamento alla normativa di pre­
venzione incendi; 

successivamente, il Gip presso la 
stessa Pretura ha provveduto l'otto gennaio 
scorso a dissequestrare l'immobile, ricono­
scendo l'insussistenza della ipotesi con­
travvenzionale e la conformità dell'immo­
bile alla vigente disciplina, comprese in 
particolare le norme di prevenzione anti-
cendio; 

in tal modo è risultata non solo pa­
ralizzata - del tutto ingiustificatamente -
l'attività istituzionale della Lum, ma si è 
esposta la stessa università al rischio di 
gravi e irreparabili conseguenze causate 
dalla pubblicità negativa riservata all'in­
fondata iniziativa; 

in particolare, l'evolversi della vi­
cenda ha evidenziato che, attraverso una 
semplice verifica in sede amministrativa, si 
sarebbe potuta acquisire la prova del con­
seguimento dell'autorizzazione di agibilità 
in epoca anteriore alla data del provvedi­
mento cautelare e che lo stesso era quindi 
sorretto su presupposti del tutto infondati; 

la vicenda suscita non pochi interro­
gativi, anche in relazione alle posizioni 
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espresse - proprio negli stessi giorni - dal 
Governatore della Banca d'Italia, che ha 
sollecitato il Governo a sostenere iniziative 
culturali e formative a vantaggio dei gio­
vani, al fine di creare un più alto patri­
monio di professionalità e di istruzione ed 
ottenere così una diminuzione dei livelli di 
disoccupazione; 

mentre il Governo - con il « patto 
sociale » ed altri strumenti d'intervento an­
che nel settore dell'istruzione e della cul­
tura - cerca di sviluppare l'occupazione, 
facendola diventare priorità nazionale, in 
modo diametralmente opposto strutture 
periferiche della pubblica amministrazione 
intervengono con provvedimenti quale 
quello ricordato a limitare le opportunità 
offerte in tal senso da una moderna for­
mazione universitaria privata; 

ad iniziative del genere, adottate 
senza alcuna minima e doverosa verifica 
preventiva dei presupposti in base ai quali 
è condizionato l'esercizio del potere cau­
telare; è inevitabilmente collegato un im­
patto negativo per i destinatari del prov­
vedimento e per gli utenti della struttura e 
da ora discendono comunque riflessi ne­
gativi nella opinione pubblica; 

non è concepibile che, in un ordina­
mento democratico, i diritti di libertà del 
cittadino - ivi compresa l'attività di pro­
mozione culturale - siano compromessi e 
limitati da provvedimenti che appaiono 
quanto meno disinvolti, e ciò perché ad­
dirittura privi di un accertamento prelimi­
nare della situazione di fatto e di diritto su 
cui sono destinati ad incidere; 

iniziative di questo genere hanno un 
riflesso negativo per il cittadino che le 
subisce, per tutti coloro che potrebbero 
trovarsi a beneficiare di un « servizio » 
altamente qualificato - quale quello for­
nito da istituzioni universitarie private - ed 
infine per l'immagine e la credibilità stessa 
della magistratura, considerato come un 
provvedimento che di fatto penalizzi in­
giustamente una iniziativa culturale (desti­
nata a rivolgersi ad un ampio numero di 
giovani ed a dischiudere nuove prospettive 
ed orizzonti in una zona dove la disoccu­

pazione è elevatissima) non viene sentito e 
percepito come « giusto » e lede, in maniera 
irreversibile, la fiducia nei confronti del 
corretto ed imparziale esercizio della giu­
risdizione -: 

se non ritenga di dover disporre una 
ispezione per verificare la regolarità del 
comportamento del suddetto pubblico mi­
nistero, a seguito della cui iniziativa è stata 
bloccata sia pure temporaneamente la vita 
di una libera Università assistita da tutti i 
requisiti e le autorizzazioni previste per 
l'esercizio dell'attività culturale e scienti­
fica, con possibilità di discredito dell'intera 
iniziativa e con pregiudizio della colletti­
vità tutta. (4-21898) 

RISPOSTA. — Sulla base degli elementi di 
conoscenza dei fatti acquisiti dalla compe­
tente Autorità Giudiziaria per il tramite 
della Corte dAppello di Bari si fa presente 
quanto segue. 

In data 28.9.98 il Comando della Polizia 
Municipale di Casamassima depositava con 
prot. n. 58/P.G./P.M./98 una comunicazione 
di notizia di reato a carico di Degennaro 
Giuseppe, quale presidente della cosiddetta 
« Libera Università Mediterranea », per vio­
lazione dell'articolo 221 R.D. 1265 del 
27.7.34, per aver avviato l'attività della pre­
detta Libera Università in un edificio che, 
dagli accertamenti effettuati presso i com­
petenti uffici ed in particolare presso quello 
comunale, era risultato privo del certificato 
di agibilità. Atteso che l'immobile nono­
stante quanto rilevato risultava già frequen­
tato da un certo numero studenti, la P.G. 
procedente chiedeva altresì il sequestro pre­
ventivo di esso al fine di impedire l'ulteriore 
consumazione del reato e/o l'aggravamento 
delle sue conseguenze. 

L'incarto, iscritto nel reg. mod. 22 della 
Procura Circondariale di Bari, assumeva il 
n. 15849198 e veniva assegnato al dott. 
Giannella per « turno esterno ». 

// successivo 26.11.1998 il P.M. designato 
per la trattazione del procedimento, all'esito 
dell'esame e studio del fascicolo formulava 
al G.I.P. richiesta di sequestro preventivo 
dell'immobile per l'ipotizzato reato di cui 
all'articolo 221 T.U.L.S., e il relativo decreto 



Atti Parlamentari - I n ­ camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA ~ ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 2000 

veniva adottato dal Giudice il 4.12.1998 e 
quindi eseguito il giorno 16 dello stesso 
mese. 

Peraltro il sostituto dott. Giannella il 
30.11.1998 è stato applicato, con provvedi­
mento del Procuratore Generale di Bari, 
alla locale Direzione Distrettuale Antimafia 
ed è stato in conseguenza esonerato da ogni 
ulteriore incombenza, cosicché alla data di 
esecuzione del sequestro di cui trattasi non 
era più titolare del procedimento. 

Dalle informazioni pervenute dagli uffici 
giudiziari interessati alla vicenda è poi 
emerso che al momento dell'esecuzione del 
provvedimento il geom. Vito Reginella, tec­
nico dell'indagato, fece presente ai verbaliz­
zanti che nel frattempo il Comune di Ca-
samassima aveva rilasciato per l'immobile 
oggetto di causa il certificato di agibilità, 
circostanza questa ribadita il giorno suc­
cessivo nella documentata istanza di disse­
questro presentata dalla difesa. 

Del rilascio del certificato non era stato 
informato in alcun modo l'Ufficio proce­
dente. Al riguardo si fa presente che la 
Procura di Bari non è stata informata né 
dal Comune né dai Vigili Urbani dell'avve­
nuto rilascio, successivamente alla notizia 
di reato, del certificato di agibilità dell'im­
mobile de quo e che dagli atti non risulta 
se gli organi di P.G. delegati per l'esecuzione 
del sequestro hanno o meno avvertito il 
Magistrato di turno della nuova situazione 
(esistenza del certificato, appresa con cer­
tezza al più tardi lo stesso giorno 16 di­
cembre dal geom. Reginella); ciò al fine di 
consentire all'Autorità Giudiziaria di valu­
tare immediatamente l'eventuale opportu­
nità di sospendere l'esecuzione o di revocare 
il provvedimento, potere che come è noto 
compete anche al P.M. ai sensi dell'articolo 
321 c.p.p. 

hi ogni caso non venne certamente av­
vertito di tale nuova situazione il dott. 
Giannella, già applicato alla D.D.A. fin dal 
30 novembre 1998 e non più legittimato ad 
occuparsi della vicenda. 

Per l'esame dell'istanza difensiva di dis­
sequestro venne quindi designato il 
18.12.1998 il sostituto dott. Roberto Rossi 
che in pari data ha trasmesso gli atti, con 
motivato parere contrario al dissequestro, al 

G.I.P. di Bari che tuttavia, il successivo 8 
gennaio 1999 disattendeva tale parere e 
revocava il sequestro, prendendo atto del­
l'avvenuto rilascio del certificato di agibilità 
dell'immobile. 

Orbene, alla luce di quanto sopra, può 
dunque affermarsi che il sequestro oggetto 
delle doglianze dell'interrogante è stato di­
sposto dal G.I.P., a seguito di specifica sol­
lecitazione della P.G., su richiesta del P.M. 
assegnatario, che quindi non ha emesso 
direttamente il relativo provvedimento. 

È anche risultato che la Procura della 
Repubblica presso la Pretura di Bari ha 
avuto notizia del rilascio del certificato di 
agibilità — avvenuto successivamente al de­
posito della notitia criminis - solo dopo la 
esecuzione del provvedimento di sequestro e 
quando il dott. Giannella non era più ti­
tolare del procedimento. È anche indubbio 
che non poteva prevedersi il rilascio del 
certificato a così breve distanza di tempo dal 
sopralluogo effettuato dalla P.G., che aveva 
dato origine al rapporto, e ciò anche in 
considerazione che la relativa istanza di 
parte era stata avanzata il 26.6.1996 e 
quindi ben due anni e mezzo prima del 
fatto. 

Con riguardo poi agli effetti asserita-
mente pregiudizievoli subiti dalla L.U.M. 
per il sequestro dell'immobile, va eviden­
ziato che il contestato provvedimento cau­
telare non ha causato l'interruzione dell'at­
tività come emerge chiaramente dalle di­
chiarazioni rese all'atto dell'esecuzione di 
esso dal tecnico di fiducia dell'indagato 
geom. Vito Reginella che nell'occasione ha 
testualmente dichiarato: « Posso altresì af­
fermare che, allo stato, l'attività didattica... 
risulta essere momentaneamente sospesa, 
fino al rilascio definitivo di tutte le auto­
rizzazioni necessarie per legge ». 

Ciò prova peraltro che l'attività didattica, 
come già constatato dalla Polizia Munici­
pale, in precedenza era stata effettivamente 
svolta, pur in assenza dell'agibilità, tant'è 
che la stessa era stata — per dichiarazione 
della parte interessata — soltanto « sospe­
sa », in un momento del tutto imprecisato 
anche se evidentemente successivo al so­
pralluogo svolto dai denuncianti. In ogni 
caso l'attività dell'istituto era comunque 
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ferma al momento dell'esecuzione del se­
questro in quanto le autorizzazioni a cui il 
tecnico si riferiva non erano state ancora 
rilasciate né lo furono prima del disseque­
stro; e invero anche alla data del 7.1.1999 
il Ministero competente non aveva ricono­
sciuto né autorizzato l'attività della L.U.M. 

Diversamente da quanto affermato dal-
l'interrogante, e come invece emerge sia 
dalla dichiarazione surriportata sia, soprat­
tutto, dagli accertamenti svolti presso il 
Ministero dell'Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica, la L.U.M. non era 
in possesso di alcun decreto ministeriale di 
riconoscimento e i corsi da essa svolti non 
erano autorizzati dalle competenti autorità. 

Da quanto sin qui esposto l'affermazione 
secondo la quale il dott. Giannella avrebbe 
« bloccato sia pure temporaneamente la vita 
di una libera Università assistita da tutti i 
requisiti e le autorizzazioni previste per 
l'esercizio dell'attività culturale e scientifi­
ca » non sembra trovare giuridico fonda­
mento nella reale situazione di fatto e di 
diritto della L.U.M. sopra illustrata. 

Alla luce di tali elementi, nonché delle 
valutazioni in merito formulate dalle com­
petenti articolazioni di questo Ministero, 
non emergono nella vicenda di cui trattasi 
apprezzabili profili disciplinari a carico di 
magistrati, né le condizioni e i presupposti 
per dar corso all'invocata attività ispettiva 
atteso che l'attività giudiziaria della quale si 
è doluto l'on.le interrogante non evidenzia 
né abnormità, né macroscopiche violazioni 
di legge o negligenze inescusabili, né infine 
strumentalizzazione della funzione giurisdi­
zionale per scopi contrari a giustizia, vizi in 
presenza dei quali soltanto è ammissibile il 
sindacato amministrativo sull'esercizio della 
giurisdizione. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

BAGLIANI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

la zona del Colognese, da anni, fa le 
spese di un malcostume diffuso a vari 
livelli, che si è tradotto in danni irrever­
sibili di carattere ambientale; 

fiumi pescosi e ricchi di vita sono 
diventati fogne a cielo aperto e maleodo­
ranti, a causa di uno scellerato modo di 
gestire le questioni ambientali; 

gli scarichi delle concerie di Arzi-
gnano e Chiampo hanno riversato nei 
fiumi veleni, inquinato falde acquifere, 
reso inservibile l'acqua per scopi irrigui e 
causato malattie; mentre altri si sono ar­
ricchiti, zone a forte vocazione agricola 
hanno dovuto subire la distruzione del 
patrimonio idrico ed accettare la legge del 
mercato calata dall'alto; 

nelle zone di produzione dell'inqui­
namento, sulla base dei dati a disposizione, 
ci si è accorti che era il caso di mettere al 
riparo le falde acquifere che soddisfano i 
bisogni del vicentino occidentale, del vero­
nese orientale e del basso padovano: non si 
è trovato nulla di meglio che convogliare in 
un collettore le acque salate in uscita dai 
depuratori vicentini e di farle giungere 
subito a monte del territorio veronese; 

l'urgenza di portare a termine l'opera 
per non essere costretti dall'Unione euro­
pea alla restituzione dei soldi spesi finora 
per il collettore, ha portato a scaricare a 
valle l'inquinamento prodotto a vantaggio 
di economie altrui; 

la costituzione dei confini comunali 
tra Zimella e Lonigo ha consentito di 
creare una discarica nel comune di Lonigo 
ben distante dal centro abitato del comune 
vicentino, ma a meno di un chilometro da 
due frazioni di Zimella; 

ci sono dati precisi che rivelano gravi 
inquinamenti del terreno e della falda nel 
comune di Zimella, attribuibili alla disca­
rica 

se il Ministro intenda adoperarsi af­
finché si studino tutte le possibilità offerte 
dal progresso della tecnologia notevol­
mente mutata dall'epoca della redazione 
del progetto per prevenire i danni, affinché 
sia data la possibilità a chi li subisce di 
reagire modificando l'atteggiamento pas­
sivo mantenuto finora; 
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se il Ministro intenda accertare la 
vicenda relativa alla discarica di Lonigo, 
annosa questione che costituisce un danno 
ecologico che, oltretutto, si riversa su un 
territorio a vantaggio di un altro; 

se il Ministro intenda segnalare al­
l'autorità giudiziaria i fatti esposti in pre­
messa, una volta verificata la loro fonda­
tezza, per l'accertamento delle responsa­
bilità e promuovere l'azione di risarci­
mento del danno ambientale. (4-16486) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnalato 
nell'interrogazione citata si comunica 
quanto segue. 

Gli elementi citati in premessa dall'in-
terrogante circa la situazione generale tro­
vano significativi riscontri nelle indagini 
svolte da questo ministero. 

Tale situazione non è al momento im­
putabile semplicemente ad uno o più atteg­
giamenti illegali, per cui non è ancora pos­
sibile rispondere alla domanda circa l'even­
tualità di promuovere azioni miranti al 
risarcimento del danno ambientale. Ciò an­
che per le intrinseche difficoltà giuridiche di 
tali procedimenti, anche se oggi sulla base 
delle più recenti normative ambientali, il 
D.Lgs 22197 sui rifiuti e il D.Lgs 152/99 
sulle acque, tali azioni dispongono di mi­
gliori supporti legislativi. 

È peraltro d'uopo segnalare che dalle 
informazioni raccolte emerge che, nel corso 
degli ultimi anni sono state compiute, da 
ufficiali di polizia giudiziaria quali in par­
ticolare i militi dell'Arma dei Carabinieri, 
numerose azioni di controllo dalle quali 
sono scaturite varie segnalazioni di illeciti 
all'autorità giudiziaria, sull'esito delle quali 
ancora non sono giunte informazioni. 

Peraltro i temi segnalati rivelano il caso 
tipico di uno, sì importante, ma disarmo­
nico sviluppo economico, che non tiene 
conto di tutti gli interessi delle comunità e 
dell'ambiente, che in ultima analisi è la 
principale ricchezza della popolazione. 

Tale situazione, simile a quella rilevabile 
in diverse altre situazioni deve essere af­
frontata nell'ambito delle attività pianifica­
tone e programmatone di base che, ancora 
di più dopo le riforme istituzionali avviate 

con il D.Lgs 112/98, devono caratterizzare la 
politica delle regioni e degli altri enti locali. 
L'utilizzo corretto di tali strumenti può 
migliorare il modo con cui spesso, come 
segnalato nell'interrogazione di che trattasi, 
i problemi di una comunità amministrativa 
vengono scaricati su un'altra. 

In questo ambito le citate riforme am­
bientali, il D.Lgs 22197 D.Lgs 152/99, uni­
tamente a strumenti normativi quali quelli 
relativi ai sistemi e agli accordi volontari tra 
produttori e pubbliche amministrazioni, 
forniscono importanti elementi per affron­
tare in maniera organica e innovativa i 
complessi problemi segnalati dall'interro-
gante. 

A quanto detto si aggiunge che il mini­
stero ambiente ha costituito delle strutture 
di lavoro interdisciplinari per garantire la 
piena e attenta applicazione sul territorio 
delle nuove normative. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

BARTOLICH. - Ai Ministri dell'am­
biente, della sanità e dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

tra i comuni di Samarate e Busto 
Arsizio è insediata un'industria denomi­
nata « Industrie generali spa »; 

l'attività dell'industria in questione è 
specificamente legata alla lavorazione di 
Cvm (cloruro di vinile), idrocarburo clo­
rurato insaturo che si presenta sotto forma 
di gas infiammabile e tossico; 

il cloruro di vinile, prodotto dalle 
industrie generali spa, di Samarate, viene 
trasportato con autocisterne attraversando 
il centro abitato di Busto Arsizio; 

le Industrie generali hanno presen­
tato ai ministeri dell'ambiente e della sa­
nità il rapporto sulla sicurezza previsto 
dalla direttiva Seveso (articolo 5 del de­
creto del Presidente della Repubblica 
n. 175 del 1988), relativa ai rischi di in­
cidenti rilevanti; 

nel 1994, le Industrie generali hanno 
costruito un impianto per la produzione di 
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biodisel, creando ulteriori preoccupazioni 
per la popolazione residente; 

nello stesso anno, il consiglio regio­
nale della Lombardia, inviando il parere 
prescritto al Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 203 del 1988, ha approvato un ordine 
del giorno per sollecitare il Governo a 
concludere l'istruttoria prevista dalla di­
rettiva Seveso; 

le amministrazioni comunali di Sa­
marate e di Busto Arsizio, per i rischi 
connessi ai due centri abitati ma, soprat­
tutto per le abitazioni esistenti nel raggio 
di poche decine di metri dall'edificio in­
dustriale, negli anni scorsi, sono più volte 
intervenute per chiedere lo stato delle pro­
cedure relative all'istruttoria; 

gli amministratori locali, facendosi 
portavoce delle preoccupazioni della po­
polazione e dei numerosi comitati civici, 
hanno sollecitato il prefetto di Varese il 
quale, pur avendo disposto percorsi obbli­
gatori con accompagnamento di automo­
bili di vigilanza, non ha risolto il problema 
dal momento che: a) il percorso non evita 
i centri urbani; b) l'accompagnamento non 
esclude rischi di incidenti; c) non sono mai 
stati predisposti piani di emergenza o di 
evacuazione della popolazione; 

la vicina confederazione elvetica, in 
considerazione dell'alto rischio per gli abi­
tanti, oltre ad aver vietato da tempo il 
trasporto del Cvm su gomma ha limitato 
anche la movimentazione su ferro laddove 
gli scali ferroviari sono in concomitanza 
con i centri abitati - : 

se il Ministro della sanità sia al cor­
rente del grave rischio che corre la salute 
degli abitanti dei comuni di Samarate e 
Busto Arsizio; 

il motivo per cui non siano mai stati 
predisposti piani di emergenza o di eva­
cuazione, delle zone limitrofe all'azienda e 
comunque interessate dall'attraversamento 
dei mezzi di trasporto, coordinati dai nu­
clei di protezione civile sotto controllo 
della prefettura di Varese; 

in quali tempi il Ministro dell'am­
biente preveda di concludere l'istruttoria 
prevista dall'articolo 18 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 175 del 
1988, istruttoria già conclusasi, per la parte 
di competenza degli uffici della regione 
Lombardia, con una relazione prodotta dal 
servizio prevenzione del rischio industriale 
presso l'assessorato all'ambiente della 
giunta. (4-10895) 

RISPOSTA. — Sulla base delle informa­
zioni fornite dalla Prefettura di Varese ri­
sulta che nell'anno 1994 la medesima aveva 
predisposto, come previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 17 maggio 1988 
ru 175 di attuazione della direttiva CE E 
n. 501182, il piano di emergenza esterno 
allo stabilimento « Industrie Generali » spa, 
sito in Samarate, via Milano SP. 13. 

Nel predetto piano veniva preso in con­
siderazione anche il rischio di incidente 
durante il trasferimento su carrello stradale, 
dallo scalo FF.SS. di Gallarate alle Indu­
strie Generali di una ferrocisterna conte­
nente cloruro di vinile monomero (CVM). 

Per quanto concerne i tempi necessari 
per giungere alla conclusione dell'istrutto­
ria, avviata V8.3.1995, si è provveduto a 
richiedere notizie per quanto di competenza 
al Comitato Tecnico Regionale della Lom­
bardia. 

L'Ispettorato Regionale Lombardia con 
nota del 9.4.99 n. 2583 avendo ricevuto 
l'aggiornamento del rapporto di sicurezza 
della Ditta Industrie Generali SPA di Sa­
marate (VA) soltanto il 17.2.99 si riservava 
di inviare le relative conclusioni dell'istrut­
toria non appena l'esame di tale documen­
tazione sarà portata a termine. 

In materia di controlli ed ispezioni si 
ricorda che queste vengono normalmente 
svolte durante la fase istruttoria relativa­
mente a ciascun stabilimento dai compe­
tenti Comitati Tecnici Regionali, nonché da 
parte del Nucleo Operativo Ecologico del­
l'Arma dei Carabinieri nell'ambito di nor­
mali controlli. 

Si fa inoltre presente che in attuazione 
dell'articolo 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 175188, così come modi­
ficato dall'articolo 1 comma 3 della legge 
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137197, questo Ministero di concerto con i 
Ministeri dell'Interno, dell'Industria, del 
Commercio e dell'artigianato ha predisposto 
il Decreto 5.11.97 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale 27 del 3.2.98 concernente «criteri 
e metodi per l'effettuazione delle ispezioni 
agli stabilimenti di cui al Decreto del Pre­
sidente della Repubblica del 17 maggio 1988 
n. 175 e successive modifiche ». 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Valerio Calzolaio. 

BECCHETTI. Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

il 22 dicembre 1998 il consiglio re­
gionale della Lombardia ha approvato, in 
via definitiva, la legge sulla Fiera di Mi­
lano; 

entro il 10 febbraio 1999 era atteso il 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri che rende operativo il trasferi­
mento alla regione delle funzioni finora 
attribuite al ministero dell'industria; 

la legge è stata pubblicata sul bollet­
tino ufficiale della regione Lombardia ma 
in mancanza del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri ogni iniziativa della 
regione rimane bloccata: in particolare 
non possono essere nominati i tre com­
missari che dovranno provvedere a riscri­
vere lo statuto dell'Ente; 

gli operatori economici interessati 
alla Fiera sono giustamente preoccupati 
dal momento che dopo l'intervento del 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri deve essere ancora attuato un iter 
lunghissimo che comprende i pareri dei 
sindacati e quello dell'Unioncamere, la re­
gistrazione da parte della Corte dei conti 
ed infine la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale -: 

se non ritenga urgente procedere nel 
più breve tempo possibile alla firma del 
decreto e quali iniziative intenda mettere 
in atto perché l'iter burocratico possa es­
sere completato nel più breve tempo pos­
sibile. (4-22615) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Gli argomenti trattati dall'interrogante 
sono da ritenersi in gran parte superati 
dalla firma, da parte del Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio 
Sen. Bassanini, del D.P.C.M. relativo al 
trasferimento dallo Stato alle Regioni 
delle funzioni amministrative concernenti 
gli Enti fieristici di Milano, Bari e Ve­
rona. 

Detta firma è intervenuta il 7 luglio 
1999, dopo la conclusione dell'iter procedi-
mentale del provvedimento di cui trattasi, 
che è stato particolarmente laborioso, data 
anche la necessità di acquisire in merito i 
pareri di numerosi organismi. 

Il citato D.P.C.M. è stato pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 176 del 29.7.1999 ed è 
entrato in vigore il giorno successivo a detta 
pubblicazione. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Enrico Letta. 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro della difesa. — Per sapere - premesso 
che: 

si stanno producendo disagi e moti­
vate proteste da parte di enti effettiva­
mente impegnati in attività assistenziali, 
come a precipuo esempio l'Aucc (Associa­
zione Umbra per la lotta contro il cancro, 
con sede in Perugia), per il sostanziale 
blocco delle assegnazioni degli obiettori di 
coscienza in servizio sostitutivo civile, 
blocco che contraddice peraltro quelli che 
avrebbero dovuto essere gli effetti del re­
cente cospicuo stanziamento verso il set­
tore; 

associazioni dall'opera assolutamente 
preziosa e insostituibile allo stato, come la 
citata Aucc, resteranno ulteriormente pe­
nalizzate dal congedo di buona parte del 
detto personale assegnato, di cui hanno 
invece stringente bisogno proprio per im­
piegarlo nella nevralgica attività dell'assi-
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stenza domiciliare verso i malati oncolo­
gici - : 

se il Governo intenda, attivando il 
competente Levadife-VIII Divisione, prov­
vedere ad eliminare con urgenza la lamen­
tata situazione, destinando rapidamente 
maggiori quote di personale in servizio 
civile sostitutivo a quegli enti che effetti­
vamente impiegano le unità in importanti 
attività assistenziali e non in mere incom­
benze burocratiche; 

se, in particolare, intenda destinare 
immediatamente un congruo numero di 
unità alPAucc con sede in Perugia, la quale 
svolge una massiccia e preziosa opera mul-
tiennale di assistenza a tante persone e 
famiglie colpite dalla malattia, offrendo 
uno dei più collaudati e fruttuosi strumenti 
di attuazione dell'impegno volontariale, av­
valendosi di mezzi e risorse anch'essi es­
senzialmente provenienti dalla solidarietà 
sociale. (4-26088) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'atto di 
sindacato ispettivo citato, si fa presente che 
le risorse finanziarie relative all'anno 1999, 
previste per il Fondo nazionale per il ser­
vizio civile e pari a 120 miliardi, non sono 
state sufficienti a consentire l'avvio al ser­
vizio di tutti gli obiettori di coscienza. 

Il Governo, quindi, al fine di riprendere 
le assegnazioni e per evitare che gli obiettori 
venissero congedati per esubero, ha prov­
veduto con decreto-legge 16 settembre 1999 
ru 324, convertito con modificazioni dalla 
legge 12 novembre 1999, ru 424, ad inte­
grare, per l'anno 1999, la dotazione del 
Fondo per l'importo di 51 miliardi In esso 
vengono inoltre individuati criteri di sele­
zione delle domande, in caso di eccedenza 
delle stesse rispetto alle disponibilità finan­
ziarie, che consentano di economizzare una 
parte della somma stanziata, mediante 
l'estensione agli obiettori dei benefici pre­
visti dal D.lgs. 504/97 in tema di dispensa e 
di licenza illimitata senza assegni in attesa 
di congedo. 

Tale intervento, infatti, ha inteso, da un 
lato sbloccare le assegnazioni degli obiettori 
già programmate, dall'altro evitare la dimi­
nuzione della forza degli obiettori in servizio 

presso gli enti, causata anche dai congedi 
intervenuti durante il periodo del blocco 
delle assegnazioni, che aveva ridotto la ca­
pacità recettiva degli enti stessi di circa la 
metà rispetto a quella prevista in conven­
zione. 

Il suddetto provvedimento legislativo 
ha pertanto consentito la ripresa delle 
assegnazioni degli obiettori agli enti con­
venzionati; sono stati infatti avviati al 
servizio il 15 novembre 1999 n. 7.176 
obiettori ed il 28 dicembre 1999 ulte­
riori n. 11.805; attualmente sono in 
corso i procedimenti per le assegnazioni 
di altri n. 6.683 obiettori programmate 
per il mese di gennaio 2000. 

Con riferimento infine al quesito con­
cernente la situazione determinatasi presso 
l'Associazione Umbra per la lotta contro il 
cancro con sede in Perugia, si rappresenta 
che, con la ripresa delle precettazioni, sono 
stati assegnati alla suddetta Associazione 
n. 4 obiettori e, pertanto, la forza degli 
obiettori in servizio è passata a n. 15 su una 
capacità totale di tu 20. 

Tale entità, a seguito delle precettazioni 
previste per il mese di gennaio 2000, sarà 
incrementata di altre 2 unità e, gradual­
mente, nel corso dell'anno si provvederà a 
riportare la forza degli obiettori in servizio 
entro i limiti fisiologici pari al 90 per cento 
della capacità ricettiva degli enti. 

Il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri: Domenico Minniti. 

BOGHETTA e NARDINI. - Al Mini­
stro della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

alle ore 12,20 di mercoledì 21 ottobre 
1998 due aerei militari hanno sorvolato a 
bassa quota (secondo i testimoni poche 
decine di metri dai tetti) l'abitato di Pa­
nico, una frazione del comune di Marza-
botto; 

il sorvolo ha creato grande appren­
sione tra la cittadinanza ed in particolare 
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tra la scolaresca della locale scuola ele­
mentare i cui tetti sono stati sfiorati dagli 
aerei - : 

per quali ragioni, nonostante la tra­
gedia del Cermis, continuino ad essere 
autorizzati sorvoli a bassissima quota di 
abitati civili e se non ritenga di dover 
intervenire con disposizioni tassative al 
fine di evitare il ripetersi di episodi che 
finiscono per creare legittima apprensione 
tra la popolazione civile. (4-20386) 

RISPOSTA. — Si ritiene che l'evento se­
gnalato dagli interroganti possa essere cor­
relato alla missione di volo svolta da 2 
velivoli dell'Aeronautica Militare apparte­
nenti alla 46a Brigata Aerea di stanza in 
Pisa. 

Dalle verifiche effettuate dal Centro Ope­
rativo del Comando Operativo delle Forze 
Aeree di Poggio Renatico (FE) si è potuto 
stabilire che i due velivoli hanno effettuato 
una missione regolarmente pianificata di 
addestramento alla navigazione e alla for­
mazione tattica. 

Risulta utile premettere che le norme sul 
traffico operativo a bassissima quota (Ma­
nuale BOAT) consentono ai velivoli militari 
di sorvolare il territorio nazionale rispet­
tando la quota minima di 1.000 piedi evi­
tando il sorvolo delle aree urbane riportate 
sulle carte di navigazione OACI CAI o AMI 
CNA a scala 1:500.000. 

Qualora il sorvolo di tali aree urbane sia 
inevitabile le citate norme prevedono il ri­
spetto di una quota minima di 1.500 piedi. 

Per la zona di Panico, le norme di cui 
sopra consentono un sorvolo fino ad un 
minimo di 1.000 piedi. 

Ciò premesso, in ordine alla missione di 
volo sopra specificata si rappresenta che, 
data la conformazione orografica dell'area 
sorvolata, che non permette un puntuale 
rilevamento delle quote di volo, non sono 
disponibili tracciati radar utili a determi­
nare l'esatta quota dei due velivoli. Tuttavia, 
il pilota capo-missione ha dichiarato che, 
nell'occasione entrambi gli aerei hanno 
mantenuto una quota variabile tra i 1.500 
ed i 2.000 piedi, rispettando quindi, la quota 
minima prevista per la zona interessata. 

Preme assicurare che l'Amministrazione 
pone la massima attenzione affinché le 
norme vigenti in materia di volo militare 
siano osservate con scrupolo in ogni circo­
stanza. In particolare, tali disposizioni che 
sono alla base della regolamentazione, pro­
grammazione e controllo del volo militare, 
contemperano l'esigenza di assicurare l'as­
solvimento dei compiti istituzionali dell'Ae­
ronautica Militare, con quella di garantire, 
sempre e comunque, adeguati margini di 
sicurezza per tutti i cittadini. 

Il Ministro della difesa: Sergio 
Mattarella. 

BORGHEZIO. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il Corpo di polizia penitenziaria è 
corpo di polizia ad ordinamento civile che 
tra l'altro ha quale prerogativa dei propri 
appartenenti il libero esercizio dei diritti 
sindacali secondo regole e criteri sanciti sia 
dalle legge di riforma n. 395 del 1990 sia 
dai contratti collettivi nazionali di lavoro 
approvati con decreti del Presidente della 
Repubblica n. 395 del 1995 e n. 254 del 
1999; 

attengono a tali regole di relazione 
con le organizzazioni sindacali del perso­
nale le procedure di preventiva informa­
zione e successiva consultazione sulla ge­
stione, sulla organizzazione e sulla mobilità 
dello stesso personale, intese soprattutto a 
rendere tali attività dell'amministrazione 
pienamente eque e trasparenti; 

da tempo l'Osapp - Organizzazione 
sindacale autonoma polizia penitenziaria 
segnala per la regione Puglia, in cui è il 
sindacato nazionale maggiormente rappre­
sentativo, la reiterata omissione del ri­
spetto di tali regole da parte del direttore 
dei centri regionali della giustizia minorile 
di Bari, il quale, non solo assegna perso­
nale di polizia penitenziaria a determinati 
servizi in maniera univoca e discrezionale 
ma, in relazione alle innumerevoli proteste 
della stessa sigla, avrebbe intensificato 
azioni di implicita pressione ed ostruzione 
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nei confronti dei rappresentanti sindacali 
presso il locale istituto penale per mino­
renni; 

a nulla sono valse sia le richieste di 
più puntuali accertamenti sia la richiesta 
di eventuale avvicendamento del citato 
funzionario che lo stesso Osapp ha inol­
trato al centrale ufficio della giustizia mi­
norile di Roma mentre il suddetto funzio­
nario si è limitato a negare fatti e circo­
stanze pur documentate - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per alleviare palesi disagi e ri­
stabilire idonee condizioni tra l'altro di 
agibilità sindacale presso il citato centro 
della giustizia minorile di Bari. (4-27030) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione citata è stato interessato il compe­
tente Ufficio Centrale per la Giustizia Mi­
norile che ha in proposito fatto presente 
quanto segue. 

Il caso rappresentato dalVinterrogante 
nell'atto in questione, fa riferimento alle 
lamentele avanzate dall'O.S. OSAPP nei con­
fronti del Direttore del C.G.M. di Bari che, 
in asserita violazione dell'articolo 25 n. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 
395/95, avrebbe disposto il distacco di 
un'unità di personale presso il Centro Giu­
stizia Minorile di Bari in qualità di autista 
e di un'altra unità presso il Centro di Prima 
Accoglienza di Taranto, senza alcun parere 
delle organizzazioni sindacali regionali e 
senza l'interpello rivolto al personale in 
servizio nell'ambito dell'intera regione inte­
ressata. 

Invero, i provvedimenti in questione non 
sembrano lasciare spazio ad alcun rilievo 
nei confronti del funzionario sopra citato, 
potendo lo stesso avvalersi di un congruo 
numero di personale di polizia penitenziaria 
da destinare alle esigenze dei servizi dipen­
denti dal Centro, in ossequio alle previsioni 
del decreto ministeriale 26.3.1993, che sta­
bilisce, appunto, le unità di organico di 
polizia penitenziaria da assegnare agli isti­
tuti e servizi della Giustizia Minorile. 

Avvalendosi, dunque, di tale facoltà il 
Direttore del C.G.M. di Bari, mediante in­
terpello, ha richiesto al locale istituto penale 

per minorenni di reperire una unità tra il 
contingente di polizia penitenziaria colà as­
segnato, con funzioni di autista, da distac­
care al Centro. Al medesimo interpello 
hanno risposto due unità di quel personale 
di cui una soltanto ha dato la propria 
disponibilità per l'incarico da conferire. 

Per quanto riguarda, poi, l'unità distac­
cata al Centro di Prima Accoglienza di Ta­
ranto si fa presente che, ai sensi dell'articolo 
3 del decreto del Presidente della Repubblica 
28.6.1955 n. 1538, il direttore del Centro 
può disporre, in caso di urgenza, l'invio in 
missione di personale di polizia penitenzia­
ria dipendente o proporre all'Amministra­
zione Centrale un eventuale distacco. 

In ottemperanza a tali disposizioni il 
Direttore del Centro di Bari, trattandosi di 
caso urgente e su disposizione di questa 
Amministrazione, ha disposto il distacco 
dell'unità di polizia penitenziaria per il 
tempo strettamente necessario a sopperire 
alla situazione contingente. 

Non sembra, dunque, che possa deli­
nearsi alcuna violazione, come invece po­
stula l'onorevole interrogante nei confronti 
del personale citato, né emergono dalla vi­
cenda elementi tali da rendere necessario o 
quantomeno opportuno l'avvicendamento 
del Direttore del Centro di Bari, come in atti 
proposto, ritenendo che lo stesso funziona­
rio, facente parte dei ruoli dell'Ufficio Cen­
trale per la Giustizia Minorile, non abbia 
agito contra legem, ma in ossequio alla 
stessa e per corrispondere alle esigenze im­
poste dal servizio. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

CICU. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

è noto che in Sardegna esistono con­
dizioni per la realizzazione di forme di 
tutela ambientale e che da questo è deri­
vata la necessità d'istituzione di parchi 
naturali tra cui quello del Gennargentu; 

i problemi ambientali che investono il 
territorio isolano determinano la necessità 
di una forte azione di tutela e salvaguardia 
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con conseguente limitazione d'uso delle 
risorse ambientali disponibili. Questo fatto 
ha generato forti proteste nelle popolazioni 
interessate dalla delimitazione di zone a 
parco naturale proprio per effetto di forti 
limitazioni d'uso del territorio. Non è al­
tresì procrastinabile la necessità di una 
forte azione di tutela ambientale; 

i territori con alta valenza ambientale 
e paesaggistica, come quelli vincolati dal­
l'istituzione dei parchi, sono comuni al 
resto dell'Isola e per questa ragione appare 
irrazionale una discriminazione inclu­
dendo nel territorio vincolato solo una 
parte del territorio sardo. Le recenti con­
testazioni per effetto di una delimitazione 
del parco del Gennargentu che comprende 
comuni che formalmente non hanno ade­
rito al parco, nascono soprattutto dal fatto 
che questi territori comunali non sono 
protagonisti della gestione del patrimonio 
ambientale, da cui deriva la paura che tali 
limitazioni all'uso del territorio conse­
guano una crescita della povertà. Zone 
costiere come il litorale di Pistis (Oristano), 
del Poetto (Cagliari), della Giara (Cagliari), 
del Sulcis, eccetera non hanno niente da 
invidiare a quelle del Gennargentu ed è 
forte la necessità di un'azione di tutela e 
salvaguardia. La logica razionale conse­
guenza è quella di sottoporre l'intero ter­
ritorio regionale a forme forti di tutela che 
si possono realizzare solo attraverso l'isti­
tuzione di parco naturale di tutto l'ambito 
regionale; 

l'esigenza è quella di istituire in Sar­
degna un organismo di coordinamento re­
gionale che indichi le direttive di sfrutta­
mento razionale dell'ambiente ma con una 
gestione autonoma comunale delle risorse. 
I comuni debbono essere protagonisti pri­
mari del proprio territorio in una visione 
generale di salvaguardia ambientale del­
l'intera isola — : 

quale logica razionale di corretta ge­
stione del patrimonio ambientale abbia 
portato ad escludere dall'inclusione del 
parco del Gennargentu altri territori iso­
lani a forte valenza paesistica e ambientale 
e quali motivazioni abbiano portato ad 

includere quegli ambiti comunali che non 
avevano aderito al parco; 

se non ritenga che sia il caso di 
rinegoziare con il Governo nazionale una 
nuova intesa relativa alla istituzione del 
Parco nazionale del Gennargentu-Golfo di 
Orosei; 

se non ritenga opportuno inserire nel­
l'intesa clausole di garanzia affinché le 
misure di salvaguardia diventino efficaci 
solo dopo gli atti formali di adesione al 
parco da parte degli amministratori locali 
e delle popolazioni che devono essere chia­
mate ad esprimersi, anche mediante refe­
rendum consultivo, entro un congruo ter­
mine di tempo da concordare tra il Go­
verno nazionale e la regione Sardegna in 
modo che solo in data posteriore a tale 
scadenza venga emanato un nuovo decreto 
del Presidente della Repubblica per l'isti­
tuzione e la delimitazione del parco na­
zionale. (4-21927) 

RISPOSTA. — L'istituzione del Parco na­
zionale del Golfo di Orosei e del Gennar­
gentu è stato un procedimento complesso 
che trova le sue radici nel 1991, quando il 
Parlamento con Vapprovazione dell'articolo 
34, comma 2, della legge n. 394, la « legge 
quadro sulle aree naturali protette » ha im­
posto al Governo e specificatamente al Mi­
nistro dell'ambiente di procedere alla rea­
lizzazione di questo parco nazionale. 

In realtà il Parlamento raccolse 
un'istanza, fatta propria anche da parte 
della collettività sarda, che risaliva addirit­
tura ai primi del novecento, la cui discus­
sione si è fatta più intensa negli ultimi 
quaranta anni, durante i quali si sono 
succeduti numerosi studi e proposte. L'area 
del Gennargentu, infatti, è una delle più 
pregiate sotto il profilo naturalistico e am­
bientale dell'intero bacino del Mediterraneo. 
Essa ricomprende ben tre siti di importanza 
comunitaria, racchiude zone di elevato pre­
gio paesaggistico e orografico e contiene 
numerose emergenze faunistiche e vegeta-
zionali assai rare. 

Sulla base di questa disposizione il Mi­
nistero dell'ambiente e la Regione Auto­
noma della Sardegna hanno provveduto a 
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stringere tre diverse intese nel 1992, nel 
1995 e nel 1998, attraverso le quali sono 
stati definiti i passaggi per la definizione 
dell'attuale provvedimento amministrativo 
di esecuzione dell'articolo di legge sopraci­
tato. In particolare con l'ultima intesa con 
la Regione Autonoma della Sardegna è stato 
definito il testo e il perimetro del territorio 
interessato dall'istituzione del parco nazio­
nale riportato nel decreto del Presidente 
della Repubblica del 30 marzo 1998. 

Il procedimento seguito ha consentito la 
massima partecipazione di tutte le ammi­
nistrazioni interessate. Sulla scorta delle 
due prime intese fu istituito un Comitato 
Istituzionale di Coordinamento che avrebbe 
discusso sulla perimetrazione e sulle linee di 
sviluppo che l'istituendo parco nazionale 
avrebbe dovuto perseguire a beneficio delle 
popolazioni residenti, oltre che per la con­
servazione dei valori naturali più rilevanti. 
Il Comitato Istituzionale di Coordinamento 
vede, infatti, la partecipazione di tutti i 
sindaci dei comuni, dei presidenti delle Co­
munità Montane, della Provincia e della 
Regione, oltre che del Ministro dell'am­
biente. A riconoscimento dell'autonomia 
della regione, il Ministro dell'ambiente con 
proprio decreto del gennaio 1997 ha attri­
buito la presidenza del C.I.C. al Presidente 
della Regione Autonoma della Sardegna. 

Sulla base dell'intesa del 1995 fu deciso 
che la perimetrazione comprendesse il ter­
ritorio del parco regionale preesistente più 
quello che i comuni intendessero attribuire. 
A seguito della riunione del C.I.C. svoltasi a 
Nuoro il 10.10.1997 si è giunti alla defini­
zione della successiva intesa con la Regione 
Autonoma della Sardegna del 19.2.1998 e 
quindi del decreto del Presidente della Re­
pubblica del 30 marzo 1998, prevedendo 
addirittura delle diminuzioni di porzioni del 
territorio rispetto a quello dato dal parco 
regionale. 

Riguardo al regime di salvaguardia pre­
visto dal decreto di istituzione si è prestata 
particolare attenzione a non aggiungere ul­
teriori vincoli a quelli esistenti. Infatti con 
questo decreto sono state inserite misure di 
salvaguardia che ripetono sostanzialmente il 
regime vincolistico esistente già prima del­
l'emanazione del decreto istitutivo. L'unico 

ulteriore vincolo aggiunto a quelli preesi­
stenti sul territorio interessato consiste nel 
divieto di esercizio dell'attività venatoria. 
Occorre in proposito rilevare che anche 
questo divieto viene imposto da disposizioni 
di legge, non soltanto quella sulle aree 
naturali protette, ma anche quella che di­
sciplina la caccia e specificatamente l'arti­
colo 21, della legge 11 febbraio 1992, la 
quale ripete analogo precetto contenuto 
nella previgente legge n. 968 del 1977. 

Nell'elaborazione del decreto si è avuta 
l'accortezza di garantire un processo di par­
tecipazione alle scelte riguardanti il parco 
nazionale da parte degli enti locali interes­
sati. Infatti, in attesa della costituzione degli 
organi di gestione dell'ente parco, si è prov­
veduto ad attribuire i compiti ad essi spet­
tanti alle rappresentanze degli enti locali. In 
tal modo le funzioni e i compiti di piani­
ficazione e di programmazione sono stati 
attribuiti al Comitato Istituzionale di Coor­
dinamento (costituito da tutti i comuni, 
dalla provincia e dalla regione), mentre, 
sempre in via transitoria, alla provincia è 
stato conferito il potere di disciplinare i 
vincoli e di rilasciare il nulla osta agli stessi. 

Come noto alla sola notizia dell'intesa 
del febbraio 1998 sono seguite diverse pro­
teste dovute soprattutto alla preoccupazione 
degli effetti sulle attività produttive e sul­
l'occupazione che il parco avrebbe potuto 
cagionare. 

Purtroppo accanto a forme di contesta­
zione civile si sono verificati numerosi atti 
di chiaro stampo terroristico. Sono stati 
segnalati attentati dinamitardi, incendi do­
losi, intimidazioni alle istituzioni — si ri­
corda che solo lo scorso mese sono state 
recapitate due lettere di minaccia di morte 
ai sindaci di Baunei e di Gavoi —. Si è giunti 
anche alla esposizione di un muflone squar­
tato con accanto scritte terroristiche. 

Il clima di particolare violenza, soste­
nuto anche da una parte della stampa lo­
cale, ha reso difficile un dialogo, in realtà, 
mai interrotto con le istituzioni regionali, 
provinciale e comunali. È, infatti, respon­
sabilità di tutte le amministrazioni non dare 
voce ad istanze di violenza e chiaramente 
antidemocratiche. 
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In un incontro svoltosi a Roma il 7 
aprile del 1998 con la Regione Autonoma 
della Sardegna e la Provincia di Nuoro si è 
determinato di comune accordo di proce­
dere ad una successiva intesa per definire 
un nuovo perimetro, per riaprire il dialogo 
con i comuni, per prevedere norme che 
consentano ai comuni una maggiore parte­
cipazione ai processi decisionali dell'ente 
parco e assumendo Vimpegno da parte dello 
Stato a riservare nell'ente parco l'esclusiva 
presenza di rappresentanti sardi 

In merito al riconoscimento del maggior 
ruolo dei comuni nel governo del parco 
nazionale è opportuno ricordare che la re­
cente legge n. 426/98 nuovi interventi in 
campo ambientale (entrata in vigore il 
29.12.98), apportando modifiche alla legge 
n. 394/91, è venuta incontro a queste 
istanze. Essa, infatti, attribuisce agli stessi 
una capacità decisionale determinante nelle 
scelte degli enti gestori dei parchi nazionali. 
Oggi, in base alle modifiche apportate, la 
nomina del vice presidente del parco spetta 
ai rappresentanti della Comunità del parco. 
La stessa Comunità provvede, inoltre, alla 
elaborazione del piano territoriale, sia de­
finendone i criteri fondamentali per la pre­
disposizione, sia in sede di parere. A ciò si 
aggiunga il potere dei comuni di partecipare 
assieme alla regione e all'ente parco alla 
fase di approvazione, addirittura con l'intesa 
nelle zone classificate d). Inoltre la Comu­
nità del parco conserva il potere di predi­
sporre il piano di sviluppo economico e 
sociale. 

Per quanto riguarda la richiesta di so­
spensione del provvedimento si deve far 
presente che questo istituto non è previsto 
dal nostro ordinamento. Si può invece pro­
cedere alla revoca o all'annullamento di un 
provvedimento solo laddove emergano ele­
menti di illegittimità. Nel caso di specie 
questa circostanza non è data riscontrare. 
Anzi si ricorda che l'istituzione del parco 
nazionale del Golfo di Orosei e del Gen-
nargentu è stata ordinata con legge della 
Repubblica, pertanto occorrerebbe proce­
dere all'abrogazione di questa disposizione. 

Riguardo invece alla richiesta presentata 
sulla base dell'Ordine del Giorno del 30 
aprile 1998 da parte del Consiglio Regionale 

della Regione Autonoma della Sardegna, si 
fa notare che essa trova la sua causale 
nell'articolo 51 dello Statuto regionale, che 
consente di poter chiedere al Governo la 
sospensione di un provvedimento dello 
Stato in materia economica o finanziaria, il 
quale risulti manifestamente dannoso al­
l'Isola. È chiaro, quindi, che l'appello ri­
volto in merito al decreto di istituzione del 
Parco nazionale del Golfo di Orosei e del 
Gennargentu è del tutto incontestuale, 
giacché non riguarda la materia economica 
o finanziaria e non comporta un danno per 
l'Isola e un eventuale atto di sospensione 
dell'efficacia del provvedimento sarebbe vi­
ziato di illegittimità. 

Ciò nonostante con il decreto del Presi­
dente della Repubblica del 10 novembre 
1998, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 12.11.1998 n. 256, è stato disposto il 
differimento del termine per l'entrata in 
vigore delle misure di salvaguardia del 
Parco nazionale del Golfo di Orosei e del 
Gennargentu al 31.1.2000. 

Oggi ancora proseguono contatti e in­
contri con gli enti locali finalizzati ad una 
possibile revisione del decreto previa una 
ricompattazione dei consensi per il raggiun­
gimento di un'intesa. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Valerio Calzolaio. 

COPERCINI. - Ai Ministri dell'am­
biente, dell'interno, dei lavori pubblici per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - premesso che: 

Boccolo de' Tassi, Grezzo, unitamente 
ad altre frazioni, disperse a mezza costa 
lungo la direttrice che collega Bardi (Par­
ma) - antica capitale della Valceno, munita 
di un massiccio castello - con Groppallo, 
nel piacentino, verso Bobbio (Piacenza) -
altro importantissimo centro di cultura 
medioevale - fanno tornare alla mente, pur 
nell'abbandono, oggigiorno, da parte so­
prattutto delle istituzioni, la frequenta­
zione di queste zone fin dai primordi della 
civiltà umana, con un incrocio di vestigia di 
castellieri ligures che interagiscono con 
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strade consolari romane e, risalendo in­
dietro nel tempo, altri significativi ritrova­
menti di siti archeologici risalenti all'eneo­
litico e forse precedenti {Homo Nehender-
talensis) hanno portato qualcuno ad affer­
mare che proprio a Boccolo, nei pressi dei 
numerosi groppi, si sia manifestata la 
prima presenza umana di tutto il territorio 
parmense; 

lo spopolamento della montagna ap­
penninica, dovuta principalmente alle dis­
sennate politiche di inurbamento, finaliz­
zate alle speculazioni edilizio-industriali di 
quest'ultimo dopoguerra, ha provocato la 
progressiva e vistosa diminuzione del nu­
mero di abitanti, tant'è che, ad esempio, lo 
stesso capoluogo, Bardi, è passato in un 
decennio da dodici mila abitanti a poco più 
di tremila; 

la viabilità di base, che è quella di 
cinquant'anni or sono, i lavori di ammo­
dernamento della stessa, di dubbia utilità 
pratica, ma di spesa sospetta, e la dissen­
nata eliminazione di servizi essenziali alla 
sopravvivenza (sanità, pubblici trasporti, 
scuole, impianti produttivi, eccetera) 
hanno praticamente reso impossibile il 
protrarsi della vita nelle frazioni, tant'è 
che, nelle stesse, permangono residenti 
solo pensionati di età ultrasettantenne; 

le località sono state origine da sem­
pre di emigrazioni verso la Gran Bretagna 
e, soprattutto, la Francia: non solo quindi 
le nuove generazioni, costrette a lavorare 
in città, ma anche un riflusso di emigrati 
di ritorno cercano di salvare questi terri­
tori dall'abbandono ripristinando case e 
fabbricati in questo spesso ostacolati dalla 
sordità di leggi e burocrazia; 

tutto ciò avviene nonostante la mac­
chia ed i boschi secolari appenninici che 
abbracciano queste località e la viabilità 
campestre abbiano una buona manuten­
zione e cura secondo i metodi tramandati 
dagli avi, con modalità di taglio selettivo 
che fa vivere il bosco come è sempre 
vissuto e di questo occorre ancora una 
volta dar merito ai pochi residenti ed a 
coloro che rientrano nei fine settimana -
non certo alle istituzioni -, mantenendo 

così un ecosistema che altrove è stato 
completamente compromesso dall'incuria, 
dall'abbandono o da speculazioni costrut­
tive indiscriminate; 

le alture sovrastanti sono ricche d'ac­
qua, che si ritrova a poca profondità, ver­
ticale o suborizzontale, nonché di sorgenti 
spontanee; i declivi meno impervi sono 
mantenuti a pascolo e si riconoscono, an­
cora oggi, radure adibite un tempo a car­
bonaia, con annessi i ruderi degli alloggi di 
questi tradizionali lavoratori dei boschi; 
che l'ambiente si mantenga incontaminato, 
come detto, secondo un ecosistema collau­
dato da secoli, è dimostrato dal fatto che 
in alcuni rii alimentati dalle citate sorgenti 
- rio dei Gamberi, rio Dorbora, rio del 
Groppo - sopravvive una specie, il gam­
bero di fiume, scomparso altrove, a causa 
dell'inquinamento produttivo e industriale 
incontrollato nonostante le leggi: è il caso 
purtroppo del rio dei Gamberi, dal nome 
significativo, dove l'equilibrio è stato tur­
bato ed alterato irrimediabilmente, a valle, 
da un allevamento che scarica liberamente 
nelle acque del rio; non così, ancora, per 
gli altri due citati; 

il rio Dorbora, che per un lungo 
tratto, dove il pendio risulta meno scosceso 
ed aspro, risulta alimentato da due sor­
genti perenni che danno vita al corso sot­
tostante fino allo sbocco nel collettore 
principale, il fiume Ceno; proprio su que­
ste due sorgenti, situate nel cuore di questi 
luoghi incontaminati, e tra l'altro di pro­
prietà privata, hanno appuntato l'atten­
zione i tecnici del comune di Bardi i quali, 
senza nulla chiedere alle proprietà inte­
ressate e senza valutare altre soluzioni, 
non solo più convenienti dal punto di vista 
logistico, ma anche tecnico ed economico, 
hanno preso la decisione di intubare le due 
sorgenti e creare manufatti e condotte, di 
cinque o sei chilometri, che non solo fa­
rebbero morire il rio, ma altererebbero 
tutto l'ambiente ed il territorio interessato 
e tutto ciò per alimentare la rete acque-
dottistica di un comprensorio che, con altri 
impianti, vende acqua ad altri comuni vi­
ciniori; 
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un piccolo acquedotto, insomma utile 
soltanto a chi lo costruisce, andrà a de­
turpare irrimediabilmente una porzione di 
territorio appenninico, mantenuta tale da 
secoli dai pochi cittadini che la abitano -: 

se non sia il caso che il Ministero 
dell'ambiente intervenga a scongiurare uno 
scempio di tal fatta; 

se non sia il caso che lo stesso emani 
precise disposizioni a tutela di questo ter­
ritorio, consentendo ai cittadini che lo po­
polano e ne hanno curato, e ne curano 
tuttora, la sopravvivenza, di poterlo fare al 
di la di decisioni verticistiche, aventi mo­
tivazioni tecniche e di pubblica utilità che 
all'interrogante appaiono perlomeno dub­
bie. (4-13240) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnalato 
nell'interrogazione citata si comunica che 
dagli elementi raccolti, in particolare dalle 
segnalazioni pervenute da parte del Comune 
di Bardi e da parte della regione Emilia 
Romagna non sono emersi elementi atti a 
suffragare la caratteristica di gravità segna­
lata dalVinterrogante, tale da giustificare 
interventi diretti da parte di questo mini­
stero ambiente. 

Si ritiene comunque doveroso segnalare 
all'interrogante l'attenzione del ministero 
ambiente sui temi segnalati. 

Attenzione che si è concretizzata con 
l'approvazione del D.Lgs 152199 e con la 
costituzione di un gruppo di lavoro che deve 
seguire costantemente l'applicazione delle 
indicazioni di tale decreto sul territorio na­
zionale. 

Si sottolinea in proposito che il D.Lgs 
152199 nel disegnare gli obiettivi della tutela 
delle risorse idriche si sofferma in partico­
lare sui seguenti temi: 

la necessità di arrivare all'integrazione 
della tutela qualitativa con quella quanti­
tativa; 

la definizione di obiettivi di qualità per 
fiumi, laghi, acque marine e acque sotter­
ranee e di un sistema di monitoraggio e 
classificazione dei corpi idrici. 

Il tema della tutela integrata quali-
quantitativa è articolata sui seguenti con­
cetti cardine: 

la tutela quantitativa della risorsa 
concorre al raggiungimento degli obiettivi di 
qualità; 

i piani di tutela previsti dal D.Lgs 
152/99 devono contenere le misure volte ad 
assicurare l'equilibrio del bilancio idrico nel 
rispetto delle priorità per l'uso idropotabile 
e agricolo, e tenendo conto delle disponibi­
lità, del minimo deflusso vitale, della capa­
cità di ravvenamento della falda e delle 
destinazioni d'uso della risorsa compatibili 
con le relative caratteristiche qualitative e 
quantitative; 

tutte le derivazioni di acqua sono re­
golate in modo da garantire il minimo 
deflusso vitale e il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità; 

gli obiettivi di qualità ambientale de­
finiti per le acque sotterrane riguardano, sia 
la qualità della risorsa sia l'equilibrio tra 
livello di sfruttamento e capacità naturale 
di ravvenamento. 

Da quanto detto, emerge quale sia l'at­
tenzione del ministero ambiente sui temi 
segnalati. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

DE CESARIS. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

l'assemblea dei lavoratori dell'Istituto 
nazionale per la fauna selvatica (Infs), il 28 
giugno 1999 ha segnalato con apposito 
documento che l'amministrazione avrebbe 
disposto il blocco di qualsiasi attività che 
comporti spese, a decorrere dal 2 giugno 
1999, a causa di una asserita mancata 
concessione da parte degli organi centrali 
di contributi già assegnati per legge e non 
ancora pervenuti; 
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a seguito di tale decisione si sareb­
bero verificati numerosi inconvenienti (so­
spensione dell'attività di ricerca, dei so­
pralluoghi e di qualsiasi manutenzione di 
beni e strumenti nonché del rifornimento 
di materiali di consumo) oltre la minaccia 
di blocco del pagamento degli stipendi al 
personale; 

il sindacato Usi/Rdb-Ricerca, che è 
quello maggiormente rappresentativo al­
l'interno dell'Infs, ha immediatamente 
chiesto un incontro al direttore generale 
dell'ente il quale ha inteso « minimizzare » 
la questione - : 

se risponda al vero che i fondi già 
assegnati per legge all'Infs non siano a 
tutt'oggi pervenuti all'Ente; 

se risponda al vero che l'attività isti­
tuzionale dello stesso ente sia praticamente 
paralizzata dalla mancanza di risorse; 

in caso affermativo, le ragioni della 
mancata corresponsione dei suddetti fondi; 

se risulti che l'Infs abbia effettuato, 
nel corso dell'anno 1998, spese e notevoli 
investimenti in conto capitale pur in as­
senza di specifici provvedimenti ministe­
riali che ne assicurassero la relativa co­
pertura; 

se non si ritenga, infine, allo scopo di 
assicurare il pieno raggiungimento degli 
scopi istituzionali dell'Infs, delegare al mi­
nistero dell'ambiente la vigilanza sull'en­
te. (4-25754) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione indicata si fa presente quanto segue. 

Con D.P.C.M. del 14 giugno 1999 è stata 
definita, a favore degli Enti interessati, la 
ripartizione dello stanziamento del capitolo 
1232 dell'unità previsionale di base 2.1.2.1. 
del bilancio di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; in particolare con 
detto provvedimento è stata stabilita l'entità 
del contributo annuale a favore dell'Istituto 
Nazionale Fauna Selvatica pari a L. 
4.417.600.000. 

L'erogazione del contributo è avvenuta 
nel seguente modo: 

una prima « tranche » di L. 
3.313.200.000, pari ai 314 dell'intero con­
tributo ordinario, disposto con ordine di 
pagamento del 23 giugno 1999, è pervenuta 
all'Ente in data 19 luglio 1999; 

il saldo dello stesso contributo, pari ai 
restanti L. 1.104.400.000, emesso in data 29 
settembre 1999, è pervenuto allo stesso Ente 
in data 11 ottobre 1999. 

Per quanto concerne l'asserita minaccia 
di blocco del pagamento degli stipendi al 
personale, si precisa che tale rischio risaliva 
al periodo maggio-giugno-luglio 1999, ossia 
al momento in cui le risorse finanziarie 
dell'Ente erano talmente esigue da non con­
sentire il pagamento di spese essenziali ed 
obbligatorie oltre il 31 maggio 1999. 

Il Consiglio Direttivo dell'Ente, al fine di 
fronteggiare tale situazione di emergenza, 
nella seduta del 2 giugno 1999, ha delibe­
rato la distribuzione di quanto disponibile 
in cassa per il pagamento degli stipendi, sia 
pure in misura parziale, e l'autosospensione 
dei propri compensi da parte dei compo­
nenti il Consiglio medesimo. 

La situazione si è poi normalizzata con 
la citata erogazione del primo rateo del 
contributo ordinario in data 19 luglio 1999, 
e pertanto il paventato blocco del paga­
mento degli stipendi non si è più concre­
tizzato. 

Per quanto riguarda l'attività istituzio­
nale dell'Ente, si precisa che l'Istituto ha 
segnalato le proprie difficoltà finanziarie 
con le relazioni ai bilanci di previsione per 
gli esercizi 1998 e 1999, facendo presente 
che l'entità del contributo assegnato con­
sentiva la gestione operativa dell'Ente limi­
tata all'ordinaria amministrazione. 

Alle segnalate difficoltà finanziarie si è 
cercato di ovviare nel corso dell'esercizio 
1999, proponendo un emendamento al DDL 
recante « Rifinanziamento degli interventi in 
campo ambientale » (A.S. 3833, licenziato 
per l'Aula in data 16.9.99). Tale emenda­
mento prevede un aumento del citato con­
tributo annuo di L. 1.750.000.000 per il 
1999 e di L. 2.000.000.000 sia per l'anno 
2000 che per l'anno 2001. Purtroppo a 
tutt'oggi tale DDL non è stato approvato. 
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Per quanto attiene all'esercizio finanzia-
rio 1999, inoltre, gli organi di gestione del­
l'Istituto hanno proceduto all'assorbimento 
degli « avanzi di esercizio », in attesa del­
l'approvazione, nelle competenti sedi parla­
mentari del provvedimento sopra citato. 

Per l'esercizio finanziario in corso, pur 
tenendo conto delle note difficoltà di bilan­
cio dello Stato, si ritiene di poter aumentare 
a L. 5.000.000.000 il contributo da erogare 
all'Istituto Nazionale Fauna Selvatica da 
parte di questa Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 

Per quanto attiene infine l'effettuazione, 
nel corso del 1998 di «spese e notevoli 
investimenti in conto capitale » privi della 
necessaria copertura finanziaria, si precisa 
che l'Ente non ha mai effettuato spese senza 
la corrispondente esistenza di adeguate 
somme nei relativi capitoli di bilancio. 

Il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio: En­
rico Micheli. 

FAGGIANO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il decreto n. 80 del 31 marzo 1998 
prevede, in via obbligatoria, il tentativo di 
conciliazione per le controversie di lavoro 
innanzi all'Ufficio provinciale del lavoro; 

nella circostanza in cui il tentativo di 
cui sopra non viene espletato, e si procede 
pertanto direttamente alla presentazione 
del ricorso, il giudice è costretto a dichia­
rare Pimprocedibilità della controversia; 

una statistica effettuata dall'Ufficio 
provinciale del lavoro a massima occupa­
zione (Uplmo) di Brindisi dimostra come 
meno del 20 per cento delle controversie 
presentate si riescono a definire in sede di 
commissione di conciliazione, ciò a causa 
della frequente mancata comparizione 
delle aziende citate che, nella prospettiva 
di tempi assai lunghi per la definizione 
della controversia davanti all'autorità giu­
diziaria, preferiscono non comparire; 

la mancata comparizione delle 
aziende dinanzi all'Uplmo non è conside­

rata in sede processuale motivo di valuta­
zione da parte del magistrato; 

in tal modo risulta particolarmente 
semplice inficiare l'utilità e la bontà del­
l'obbligatorietà del tentativo di concilia­
zione continuando a gravare di lavoro la 
magistratura ordinaria - : 

quali provvedimenti si intendano in­
traprendere, anche attraverso opportune 
modifiche legislative, al fine di far sì che la 
mancata presentazione di una parte in fase 
di tentativo di conciliazione non avvenga in 
maniera strumentale, con il solo scopo di 
allungare i tempi della decisione ed aggra­
vando al contempo l'enorme mole di lavoro 
già sulle spalle della magistratura ordina­
ria, ed al riparo di qualsiasi valutazione in 
sede processuale. (4-23453) 

RISPOSTA. — L'interrogazione citata è ri­
volta a sottolineare la mancata previsione di 
sanzioni di carattere processuale nei ri­
guardi della parte che si astenga dal par­
tecipare al tentativo di conciliazione previ­
sto dall'articolo 69 e 69-bis del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, come 
modificato dal decreto legislativo 31 marzo 
1998 n. 80. In particolare, nel testo dell'in­
terrogazione, si evidenzia l'esiguo numero di 
definizioni in sede conciliativa e si addebita 
tale effetto alla «frequente mancata com­
parizione delle aziende citate che, nella pro­
spettiva, di tempi assai lunghi per la defi­
nizione della controversia davanti all'auto­
rità giudiziaria, preferiscono non compari­
re »; l'interrogante individua il possibile 
rimedio di tale situazione, nell'attribuzione 
al giudice di una potestà valutativa del 
comportamento della parte. 

A tale proposito l'Ufficio Legislativo ha 
osservato che la scelta di non partecipare al 
tentativo di conciliazione è solo uno dei 
possibili comportamenti della parte che non 
intenda addivenire alla conciliazione. In li­
nea pratica, non sembrano individuabili 
particolari differenze tra il comportamento 
di chi non compaia per nulla dinanzi al 
collegio di conciliazione o di chi, pur com­
parendo, mantenga un atteggiamento pre­
giudizialmente indisponibile nei riguardi di 
ogni ipotesi conciliativa, contando sulla 
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lunghezza del successivo procedimento giù-
diziario. Ne consegue, che la mera defini­
zione di sanzioni d'ordine processuale nei 
riguardi di chi non interviene al tentativo di 
conciliazione non sembra costituire una 
reale soluzione del problema; né d'altronde, 
possono certamente ipotizzarsi sanzioni per 
chi, in generale, si rifiuta di pervenire alla 
conciliazione. Il problema centrale sembra 
in concreto rappresentato dalla scarsa con­
venienza della conciliazione nell'attuale 
contesto processuale, caratterizzato notoria­
mente da tempi di definizione del conten­
zioso estremamente lunghi; tant'è che non 
risulta che i numerosi altri tentativi di 
conciliazione introdotti nell'ambito delle 
controversie civili diano adito ad esiti più 
proficui; e, comunque, c'è da chiedersi se le 
conciliazioni eventualmente stipulate riflet­
tano adeguatamente le ragioni delle parti o 
se, invece, non siano frutto di gravose ri­
nunce per la parte che, pur avendo « ragio­
ne », non intende o non può permettersi di 
attendere la definizione giudiziale della con­
troversia. 

La difficoltà di definire meccanismi con­
ciliativi realmente funzionali, in sostanza, si 
riconnette in linea diretta al problema della 
durata del processo. 

Del resto, non appare ben chiaro nep­
pure cosa intenda concretamente l'interro­
gante allorché auspica l'introduzione di po­
teri valutativi del giudice in ordine alla 
mancata comparizione. Non sembra, infatti, 
praticabile la strada di correlare alla man­
cata comparizione una valutazione ex arti­
colo 116 c.p.c, nel senso di attribuire al 
giudice il potere di desumere argomenti di 
prova circa la fondatezza della domanda. 
Un tale meccanismo ha una sua colloca­
zione logica riguardo all'ipotesi di mancata 
comparizione o di mancata risposta ad un 
interrogatorio relativo ai fatti della contro­
versia; estendere le stesse conseguenze al­
l'ipotesi di mancata comparizione in una 
sede funzionale all'esperimento di un ten­
tativo di conciliazione non sembra oggetti­
vamente corretto. Eventualmente si potreb­
bero ipotizzare sanzioni connesse alla com­
parazione tra le posizioni assunte in sede di 
tentativo di conciliazione e l'esito finale 
della lite, agendo sulla regolamentazione 

delle spese processuali. Questa prospettiva è 
stata già oggetto di studio e di elaborazione 
da parte di questo Ministero e si è tradotta 
in due proposte di legge pendenti alla Ca­
mera, su iniziativa parlamentare (4567IC 
Folena ed altri, Norme concernenti la con­
ciliazione e l'arbitrato; 6052IC Bonito ed 
altri, Disposizioni per la deflazione del con­
tenzioso e per l'abbreviazione dei tempi del 
processo civile). L'esito del dibattito parla­
mentare sarà oggetto di valutazione ai fini 
dell'estensione delle medesime soluzioni ad 
altri modelli conciliativi. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

GAMBATO e SIGNORINI. - Ai Ministri 
delle finanze e dell'industria, commercio e 
artigianato. — Per sapere - premesso che: 

Plrap sta riservando brutte sorprese a 
chi voglia intraprendere l'attività di im­
prenditore; 

è pesante l'impatto della nuova im­
posta nei confronti dei neo-imprenditori 
che iniziano le attività in aree non depresse 
(il dimezzamento dell'Irap fino al limite 
dei cinque milioni di imposta per i primi 
tre anni era previsto solo per coloro che 
operano in aree depresse); 

già erano insufficienti le misure di 
sostegno ai giovani imprenditori: adesso la 
situazione diventa critica anche per gli 
effetti retroattivi che potrebbero verifi­
carsi; 

l'imprenditoria è già penalizzata da 
un eccessivo carico fiscale -: 

se non si intenda attuare una seria 
politica che agevoli lo sviluppo di impren­
ditoria giovanile e di nuova imprenditoria; 

se non si intendano quindi estendere 
a tutti i neo imprenditori le agevolazioni 
attualmente previste solo per coloro che 
operano nelle aree depresse. (4-28252) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde gli interroganti chiedono di cono­
scere se non si intenda attuare una politica 
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che agevoli lo sviluppo delVimprenditoria 
giovanile e della nuova imprenditoria e se 
non si ritenga opportuno estendere a tutti i 
neo-imprenditori le agevolazioni previste 
solo per coloro che operano nelle aree de­
presse. 

Al riguardo il Dipartimento delle entrate 
ha comunicato che le richieste, così come 
formulate nell'interrogazione, non permet­
tono un'idonea valutazione tecnica della 
questione, in quanto non vengono specifi­
cati né il contenuto dei benefici fiscali au­
spicati né le imposte alle quali le richieste 
agevolazioni si riferiscono. 

Comunque, si rileva che una puntuale e 
rigorosa normativa comunitaria regola­
menta gli aiuti di Stato e stabilisce i termini 
e le modalità entro cui essi sono ritenuti 
compatibili con il mercato unico ed il libero 
svolgimento della concorrenza. 

Entro tale ambito normativo sono at­
tuati i regimi di aiuto nazionali, sulla base 
di quanto previsto dagli articoli 92 e 93 del 
Trattato istitutivo della Comunità europea. 

Anche gli interventi a sostegno della 
nuova imprenditorialità o dell'imprendito­
ria giovanile sono sottoposti a tali vincoli, i 
quali fanno riferimento, soprattutto, ad am­
biti territoriali (aree depresse). 

Sulla questione il Ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato ha, 
altresì, comunicato che le agevolazioni per 
l'imprenditoria giovanile (decreto legge 31 
gennaio 1995, n. 26, convertito, con modi­
ficazioni, con legge 29 marzo 1995, n. 95) 
rientrano nella competenza della Società per 
l'Imprenditoria Giovanile. 

Lo stesso Ministero ha aggiunto che, 
tuttavia, alcuni regimi di aiuto sono ritenuti 
compatibili con il mercato unico pur ope­
rando sull'intero territorio nazionale; si 
tratta, ad esempio, delle misure introdotte a 
sostegno dell'innovazione nelle imprese in­
dustriali (decreto legge 28 marzo 1997, 
n. 79, convertito, con modificazioni, con 
legge 28 maggio 1997, n. 140), quelle sta­
bilite dall'articolo 8, comma 2, della legge 7 
agosto 1997, n. 266, che estende a tutte le 
aree i benefici previsti dalla legge 8 agosto 
1995, n. 341, non escludendo i nuovi im­
prenditori dal beneficio delle agevolazioni. 

Il medesimo Ministero ha, infine, segna­
lato che i termini per la presentazione delle 
istanze a valere sulla citata legge n. 266 del 
1997 sono stati aperti il 23 marzo 1999, ma, 
a causa delle limitate risorse finanziarie, a 
fronte del numero di domande presentate 
detto termine è stato sospeso con decorrenza 
dal giorno successivo. 

Per quanto riguarda, invece, le misure a 
sostegno dell'innovazione nelle imprese in­
dustriali (di cui alla legge n. 140 del 1997), 
i termini per la presentazione delle istanze 
di agevolazione, riaperti a decorrere dal 1° 
luglio 1999, sono stati mantenuti sino al 31 
dicembre scorso. 

In detto arco temporale, hanno fatto 
ricorso a questo strumento circa 4000 
aziende. 

A partire dal 1° gennaio 2000 tutti i 
regimi di aiuto sono sospesi in attesa del­
l'approvazione da parte della Commissione 
UE della relativa proroga. 

Ha precisato, inoltre, il predetto Dica­
stero che tali agevolazioni (di cui alla legge 
n. 266 del 1997 e alla legge n. 140 del 1997) 
fanno parte degli strumenti operativi con­
feriti alle competenze delle Regioni, ai sensi 
del decreto legislativo n. 112 del 1998. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

GAZZILLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

sulla Gazzetta di Caserta del 9 maggio 
1999 è stata pubblicata una lettera aperta 
nella quale gli studenti del corso di laurea 
in beni culturali lamentano disagi quoti­
diani cui essi sono esposti, essendo la sede 
costituita da cinque aule più un box, in cui 
dovrebbero far lezione in cinquemila e più 
iscritti; 

la situazione dell'Università idonea a 
un paese del quinto mondo, ma non di 
certo di uno dei paesi più industrializzati 
e progrediti, con servizi igienici carenti e 
misti per popolazione maschile e femmi­
nile, suppellettili ed apparecchiature ba­
stanti appena a due classi e malfunzionanti 
e altre gravi disfunzioni; 
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risulta all'interrogante che nessun 
esito la predetta missiva ha sinora sorti­
to - : 

quali urgenti provvedimenti di pro­
pria competenza, anche avvalendosi di 
fondi statali per le strutture universitarie, 
intenda adottare per riportare nella facoltà 
di Lettere di Santa Maria Capua Vetere 
(Caserta) normali condizioni di agibilità e 
funzionalità. (4-24793) 

RISPOSTA. — In risposta all'atto di sin­
dacato ispettivo citato si comunica che con 
decreto interministeriale Finanze — Univer­
sità e ricerca scientifica e tecnologica, tra­
smesso alla registrazione della Corte dei 
Conti, è stata disposta la concessione in uso 
gratuito e perpetuo alla Seconda Università 
degli studi di Napoli, ai sensi dell'articolo 
51, comma 8, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, dell'immobile denominato « Vecchio 
complesso penitenziario » sito in Santa Ma­
ria Capua Vetere (Caserta), per le esigenze 
della Facoltà di Lettere e filosofia. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'università, la ricerca scien­
tifica e tecnologica: Luciano 
Guerzoni. 

GERARDINI e DI STASI. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

il decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 131 (attuazione della direttiva 79/923/ 
Cee, relativa ai requisiti di qualità delle 
acque destinate alla molluschicoltura) ha 
affidato, dopo una gestazione di oltre do­
dici anni, al ministero dell'ambiente la 
tenuta e l'aggiornamento dell'elenco nazio­
nale delle acque destinate alla mollu­
schicoltura; l'emanazione, di concerto con 
i dicasteri dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e della sanità, delle norme 
tecniche per l'esecuzione dei campiona­
menti e per l'individuazione delle stazioni 
di rilevamento; la modifica e l'aggiorna­
mento dei parametri di rilevamento per la 
definizione dell'idoneità delle acque; l'in­

tegrazione del piano generale di risana­
mento delle acque di cui alla legge n. 319 
del 1976; 

il ministero dell'ambiente non ha 
dato seguito agli impegni ad esso affidati 
dal decreto legislativo citato, in particolare 
per quanto riguarda le azioni di preven­
zione; 

per converso, la sua azione rispetto al 
comparto molluschicolo si è limitata a 
vietare la produzione in specchi acquei 
ritenuti non idonei; 

nel contempo la situazione dei mari 
italiani, a causa di un inquinamento bat­
terico non efficacemente contrastato, è tale 
da ridurre sempre più le zone in cui pra­
ticare la molluschicoltura; 

a causa del degrado dell'ambiente 
marino si registrano frequenti, vasti e dif­
fusi fenomeni di moria delle vongole, con 
devastanti conseguenze economiche per il 
settore produttivo; 

le riserve naturali di molluschi bivalvi 
hanno subito un restringimento tale da 
imporre ripetutamente il ricorso alle vi­
genti norme relative ai fondo di solidarietà 
nazionale della pesca e da richiedere dra­
stici interventi di riduzione del numero 
delle imbarcazioni autorizzate alla cattura 
dei molluschi bivalvi - : 

quali iniziative intenda assumere, ed 
in quali tempi, per adempiere ai compiti 
affidatigli dal decreto legislativo n. 131 del 
1992; 

quali iniziative intenda predisporre -
anche di coordinamento - rispetto al suo 
compito istituzionale di prevenzione degli 
inquinamenti delle acque. (4-12916) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnalato 
nell'interrogazione citata, circa i problemi 
connessi all'attuazione della direttiva 791 
923/Cee sulla vita dei molluschi si sottoli­
nea quanto segue. 

È innanzitutto opportuno segnalare 
quella che è stata una cattiva interpreta­
zione o cattiva traduzione del titolo della 
direttiva in questione. Infatti, come speci-
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ficato in successivi documenti prodotti dalla 
commissione europea, la direttiva andrebbe 
riferita non tanto alle acque destinate alla 
produzione di molluschi, ma quanto alle 
acque che devono essere idonee alla vita dei 
molluschi in quanto sede naturale di banchi 
di tali animali. Tale concetto da un lato 
limita il carattere delle norme di precau­
zioni di cui tenere conto, in quanto alcune 
norme sono già contenute in una normativa 
di carattere sanitario del ministero della 
sanità che regola appunto la qualità delle 
acque sede di molluschi destinati al con­
sumo umano; dall'altro lato ne amplia il 
carattere perché riconduce tale tematica al­
l'interno di un più generale concetto di 
obiettivo di qualità ambientale uguale, pe­
raltro, a quello dell'analoga direttiva sulla 
vita dei salmonidi e dei ciprinidi. 

Tale concetto è diventato con la nuova 
legge di riforma della tutela delle acque, il 
D.Lgs 152/99, il tema cardine su cui viene 
impostata tutta l'azione di prevenzione e 
risanamento dei corpi idrici. Tale decreto, 
peraltro, prevede esplicitamente tra gli 
obiettivi di qualità indicati quello relativo 
alla vita dei molluschi. 

Si auspica quindi che tale nuova impo­
stazione possa permettere di dare risposte 
positive ai quesiti posti nell'interrogazione 
di che trattasi, ciò grazie soprattutto allo 
stretto legame imposto tra le azioni di ri­
sanamento, e di controllo delle attività in­
quinanti con l'azione costante di monito­
raggio dei corpi idrici, mirante a verificare 
il raggiungimento degli obiettivi di qualità 
dei corpi idrici. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

GIOVANARDI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

la legge n. 10 del 1994 ha previsto 
l'istituzione del parco nazionale dell'arci­
pelago della Maddalena sul territorio del 
comune omonimo; 

con il decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1996 è stato istituito 
l'ente parco nazionale dell'arcipelago della 
Maddalena; 

con decreto del 13 marzo 1998 del 
Ministro dell'ambiente è stato nominato il 
comitato di gestione provvisoria del parco 
stesso composto da undici persone, cinque 
designate dal comune della Maddalena, le 
altre sei all'esterno; fra essi il presidente, 
nominato dal Ministro dell'ambiente, e gli 
altri cinque nominati rispettivamente dal 
Ministero dell'ambiente, dal Ministero per 
le politiche agricole, dalla regione auto­
noma della Sardegna, dalle associazioni 
scientifiche e dalle associazioni ambienta­
liste; 

in tale comitato i rappresentanti del 
comune della Maddalena sono in mino­
ranza; 

pertanto, coincidendo il parco nazio­
nale della Maddalena con il territorio del 
comune della Maddalena, il consiglio co­
munale viene espropriato di sue compe­
tenze fondamentali, che vengono esercitate 
da un organo che si sovrappone ai rap­
presentanti dei cittadini democraticamente 
eletti; 

tale situazione non può verificarsi se 
non in base ad una disposizione di legge: 
ciò si evince dall'articolo 8, comma 6, della 
legge 12 dicembre 1991, n. 394, il quale 
prevede che all'istituzione di enti parco si 
debba provvedere con apposito provvedi­
mento legislativo. La situazione è comun­
que in contrasto con l'articolo 128 della 
Costituzione che riconosce l'autonomia de­
gli enti comunali nell'ambito dei principi 
fissati da leggi generali della Repubblica, 
mentre nel caso in questione con un atto 
normativo di rango non legislativo i citta­
dini del comune della Maddalena e loro 
rappresentanti sono stati espropriati da 
compiti fondamentali di gestione del loro 
territorio, assegnati ad un comitato di ge­
stione dove siedono in maggioranza per­
sone non residenti a La Maddalena — : 

quali atti e quali iniziative il Governo 
intenda adottare o intraprendere per mo­
dificare i propri atti al fine di garantire 
un'adeguata partecipazione dei rappresen­
tanti delle comunità locali alla gestione 
dell'area. (4-20093) 
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RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
indicata concernente le competenze del­
l'Ente Parco Nazionale dell'Arcipelago della 
Maddalena, si riferisce quanto segue. 

I rilievi mossi dall'interrogante non sem­
brano fondati, bensì scaturiti da una con­
fusione tra Ente Parco e Comitato di ge­
stione provvisoria; infatti, l'Ente Parco Na­
zionale dell'Arcipelago della Maddalena è 
stato legittimamente istituito nel rigoroso 
rispetto dell'articolo 8, comma 6 della legge 
394 del 6.12.1991, con specifico decreto del 
Presidente della Repubblica del 17 maggio 
1996. 

L'istituzione e la nomina del Comitato di 
Gestione provvisoria del Parco con decreto 
del Ministero dell'Ambiente 17 marzo 1998 
sono avvenute secondo il disposto dell'ar­
ticolo 4 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica; il quale stabilisce che, il 
Comitato di gestione provvisoria è composto 
da: 

il Presidente nominato dal Ministro 
dell'Ambiente, d'intesa con la Regione au­
tonoma della Sardegna; 

cinque rappresentanti su designazione 
del Consiglio comunale de la Maddalena, 
uno dei quali è il sindaco prò tempore; 

un rappresentante nominato dal Mi­
nistro dell'Ambiente; 

un rappresentante nominato dal Mi­
nistro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali; 

un rappresentante nominato dalla Re­
gione autonoma della Sardegna; 

un rappresentante delle associazioni 
scientifiche; 

un rappresentante delle associazioni 
ambientaliste. 

La composizione del Comitato di Ge­
stione assicura la rappresentanza di Auto­
nomie locali, Regione, Stato e Associazioni 
scientifiche e ambientaliste. 

Inoltre la circostanza che il territorio del 
Parco interessi un solo comune ha deter­
minato una consistente rappresentanza del­
l'Amministrazione Comunale (ben cinque 

rappresentanti) a differenza di quanto av­
viene in altri parchi nazionali, dove il co­
spicuo numero dei comuni interessati, non 
consente una rappresentanza per ogni realtà 
territoriale, pertanto i rappresentanti esclu­
sivamente e direttamente derivanti da una 
scelta ministeriale sono due: quello dell'Am­
biente e quello delle Risorse agricole, ali­
mentari e forestali. 

Il Comitato di gestione provvisoria eser­
cita inoltre le specifiche funzioni attribui­
tegli in relazione alla gestione delle aree 
naturali protette per i profili disciplinati 
oltreché dal DM stesso, dal decreto del 
Presidente della Repubblica 17 maggio 1996 
e dalla legge 394/91 in attuazione degli 
articoli 9 e 32 della Costituzione, senza con 
ciò determinare una espropriazione delle 
funzioni spettanti al Comune. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Valerio Calzolaio. 

GRAMAZIO. - Ai Ministri della sanità 
e dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere — premesso che: 

si sta verificando un conflitto all'in­
terno della università « La Sapienza », ed in 
modo particolare nella facoltà di medicina, 
a causa della nomina fatta dal rettore della 
Sapienza professor D'Ascienzo che ha no­
minato direttore sanitario del Policlinico 
Umberto I il professor Tarzitani; 

l'avvenuta nomina, non concordata 
così sembra, con il professor Frati, preside 
della facoltà di medicina, ha fatto sì che il 
professor Tarzitani ricevesse dal professor 
Frati una diffida ad assumere l'incarico; 

tale conflitto di potere scatenato al 
Policlinico Umberto I non ha mancato di 
provocare scossoni e malumori destinati 
ad non esaurirsi facilmente, come denun­
ciato a tutta pagina dal quotidiano // 
Tempo di martedì 17 marzo 1998 - : 

se siano a conoscenza di tale situa­
zione; 

quali iniziative intendano prendere i 
ministeri in oggetto perché sia ricreato 
all'interno del Policlinico un clima più 
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sereno, che renda agevole e non conflit­
tuale una situazione che crea notevoli di­
sagi ai pazienti, agli operatori e a tutta la 
struttura sanitaria. (4-16385) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto espo­
sto dalVinterrogante nell'atto di sindacato 
ispettivo citato, l'Azienda Policlinico Um­
berto I, a seguito della richiesta di elementi 
istruttori, inviata da questo Ministero, ha 
comunicato quanto segue. 

Premesso che non risulta agli atti 
della Direzione generale dell'Azienda nes­
suna particolare documentazione riferita 
agli episodi citati nell'interrogazione par­
lamentare in questione, quali le presunte 
espressioni di parere discorde/diffide da 
parte del Preside della Facoltà di Medi­
cina prof Frati, conseguenti la nomina, 
da parte del Rettore dell'Università di 
Roma « La Sapienza », del prof Tarsitani 
quale Direttore Sanitario dell'Azienda Po­
liclinico Umberto I, l'amministratore ge­
nerale del predetto ente fa rilevare che, 
il prof Tarsitani ha assunto l'incarico di 
Direttore Sanitario dell'Azienda, malgrado 
la delicata situazione dovuta al mancato 
pronunciamento della Facoltà di Medi­
cina sulla sua nomina, in un momento 
che ha di poco preceduto l'esplodere 
della crisi istituzionale dell'Azienda, col­
legata al sequestro effettuato dalla ma­
gistratura ai primi di luglio 1998; ha 
dovuto, di conseguenza, sostenere un 
compito notevolmente gravoso, cosa che 
ha fatto con impegno e senso di respon­
sabilità. 

« È chiaro che in un momento così 
critico — precisa il dottor Fatarella — 
l'attenzione di tutte le forze del Policli­
nico è stata concentrata sulla necessità 
di ricorrere allo spirito di sacrificio di 
tutti per superare i limiti delle gravi 
carenze strutturali, economiche e orga­
nizzative della struttura ». 

Il prof. Tarsitani, ai primi del mese di 
dicembre 1998, ha comunque presentato le 
proprie dimissioni (per motivi di scelte ac­
cademiche), alle quali ha fatto seguito, dopo 
un periodo in cui è stato nominato un 
direttore sanitario facente funzioni, la no­
mina dell'attuale Direttore Sanitario del­

l'Azienda, che ha ricevuto il gradimento del 
Consiglio di Facoltà di Medicina. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'università, la ricerca scien­
tifica e tecnologica: Luciano 
Guerzoni. 

GRIGNAFFINI e SABATTINI. - Al Mi­
nistro della difesa. — Per sapere - premesso 
che: 

il giorno 21 ottobre 1998 alle ore 
12,20 due aerei militari hanno sorvolato a 
bassa quota l'abitato di Panico nel comune 
di Marzabotto (Bologna); 

molti testimoni - in particolare i do­
centi e gli studenti della scuola elementare 
della frazione di Panico - hanno riferito di 
aver visto gli aerei sfiorare il tetto dell'edi­
ficio scolastico; 

in data 3 novembre 1998 il sindaco 
del comune di Marzabotto, Andrea De 
Maria, ha inviato al Ministero della difesa 
una nota di segnalazione dell'episodio in 
questione - : 

quali elementi conoscitivi abbia a tut-
t'oggi acquisito per quanto attiene le mo­
dalità di svolgimento dell'evento sopra 
mensionato; 

quali strumenti di indagine e verifica 
intenda attivare per ricostruire l'esatta di­
namica dell'episodio e per fornire adeguate 
spiegazioni ai cittadini giustamente allar­
mati; 

quali disposizioni intenda assumere 
per far rispettare le norme di sicurezza 
esistenti e rendere operativo il divieto di 
sorvolo di aerei militari a bassa quota su 
abitati civili; misure quest'ultime che le 
recenti tragedie di Casalecchio di Reno e 
del Cermis, rendono particolarmente ne­
cessarie ed urgenti. (4-20554) 

RISPOSTA. — Si ritiene che l'evento se­
gnalato dagli interroganti possa essere cor­
relato alla missione di volo svolta da 2 
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velivoli dell'Aeronautica Militare apparte­
nenti alla 46a Brigata Aerea di stanza in 
Pisa. 

Dalle verifiche effettuate dal Centro Ope­
rativo del Comando Operativo delle Forze 
Aeree di Poggio Renatico (FE) si è potuto 
stabilire che i due velivoli hanno effettuato 
una missione regolarmente pianificata di 
addestramento alla navigazione e alla for­
mazione tattica. 

Risulta utile premettere che le norme sul 
traffico operativo a bassissima quota (Ma­
nuale BOAT) consentono ai velivoli militari 
di sorvolare il territorio nazionale rispet­
tando la quota minima di 1.000 piedi evi­
tando il sorvolo delle aree urbane riportate 
sulle carte di navigazione OACI CAI o AMI 
CNA a scala 1:500.000. 

Qualora il sorvolo di tali aree urbane sia 
inevitabile le citate norme prevedono il ri­
spetto di una quota minima di 1.500 piedi. 

Per la zona di Panico, le norme di cui 
sopra consentono un sorvolo fino ad un 
minimo di 1.000 piedi. 

Ciò premesso, in ordine alla missione di 
volo sopra specificata si rappresenta che, 
data la conformazione orografica dell'area 
sorvolata, che non permette un puntuale 
rilevamento delle quote di volo, non sono 
disponibili tracciati radar utili a determi­
nare l'esatta quota dei due velivoli. Tuttavia, 
il pilota capo-missione ha dichiarato che, 
nell'occasione entrambi gli aerei hanno 
mantenuto una quota variabile tra i 1.500 
ed i 2.000 piedi, rispettando quindi, la quota 
minima prevista per la zona interessata. 

Preme assicurare che l'Amministrazione 
pone la massima attenzione affinché le 
norme vigenti in materia di volo militare 
siano osservate con scrupolo in ogni circo­
stanza. In particolare, tali disposizioni che 
sono alla base della regolamentazione, pro­
grammazione e controllo del volo militare, 
contemperano l'esigenza di assicurare l'as­
solvimento dei compiti istituzionali dell'Ae­
ronautica Militare, con quella di garantire, 
sempre e comunque, adeguati margini di 
sicurezza per tutti i cittadini. 

Il Ministro della difesa: Sergio 
Mattarella. 

IACOBELLIS. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

l'interrogante, nel corso di una re­
cente visita effettuata nella Casa circonda­
riale di Lucerà ha constatato, alla presenza 
di rappresentanti sindacali e di numerosi 
agenti di custodia, che la cella ove era stato 
ristretto Giuseppe Di Vittorio, indicata 
come tale da una lapide marmorea sovra­
stante la cella stessa, era adibita a deposito 
di masserizie varie e di materiali di risul­
ta - : 

quali iniziative intenda promuovere 
per riportare la cella in questione, memo­
ria storica del sindacalismo pugliese, at­
traverso il suo massimo rappresentante, al 
pristino stato, previo accertamento delle 
responsabilità dei soggetti che hanno con­
sentito siffatto scempio. (4-26104) 

RISPOSTA. — In merito alle problematiche 
sollevate con il presente atto ispettivo, il 
competente Dipartimento della Amministra­
zione Penitenziaria ha rappresentato che 
nello scorso mese di ottobre, su proposta 
dell'Ufficio per la Garanzia Penitenziaria, 
un tecnico del Dipartimento è stato incari­
cato di effettuare un sopralluogo presso 
l'istituto di Lucerà onde verificare le con­
dizioni della cella che ospitò Giuseppe Di 
Vittorio ed elaborare, eventualmente, ade­
guate soluzioni per una più consona siste­
mazione della stessa. 

Nel corso del sopralluogo sono state 
rinvenute delle macchie di umidità sulle 
pareti della cella, mentre gli arredi sono 
risultati in ordine. Peraltro non è stata 
riscontrata la presenza di masserizie varie 
(se non quelle risalenti all'epoca) e materiali 
di risulta. 

L'architetto che si è recato a Lucerà ha 
inoltre provveduto a redigere un piano di 
interventi della cui esecuzione è stato inca­
ricato il competente Provveditore Regionale. 

Si ritiene opportuno evidenziare che le 
autorità cittadine hanno manifestato grande 
apprezzamento per l'interesse mostrato da 
questa Amministrazione che, una volta ri­
strutturata la cella, vorrebbe organizzare 
una giornata celebrativa in collaborazione 
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con VAmministrazione comunale e i rap­
presentanti del Movimento Sindacale locale 
e nazionale. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

LECCESE. — Ai Ministri per le politiche 
agricole e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

in agro di Conversano (Bari), in con­
trada Monte Ferraro in un'area agricola 
prospiciente una lama, sono iniziati lavori 
di sbancamento e taglio di alberi di ulivo 
e di quercia; 

10 svellimento di 400 alberi di ulivo è 
stato autorizzato con i decreti dirigenziali 
n. 6248 e n. 6247 del 14 ottobre 1998 da 
parte del dirigente dell'ufficio struttura 
dell'assessorato all'agricoltura e foreste 
della regione Puglia - ispettorato provin­
ciale di Bari; 

nelle motivazioni dei suddetti decreti, 
emanati ai sensi delle disposizioni conte­
nute nel decreto luogotenenziale 27 luglio 
1945 n. 475 e nella legge 4 dicembre 1951 
n. 144 che hanno disciplinato l'abbatti­
mento degli alberi di ulivo, si legge che lo 
svellimento delle piante di olivo si rende 
necessario per « scarsa produttività dovuta 
a numerose malattie patogene e fitopatie 
diverse »; 

11 sindaco di Conversano ha emesso 
una ordinanza di sospensione dei lavori in 
quanto sulle aree interessate esistono vin­
coli di tutela ambientale ed anche perché 
il sito rurale, secondo quanto comunicato 
dalla Soprintendenza archeologica della 
Puglia con nota prot. n. 21672/FR, è di 
notevole valenza ambientale in quanto col­
locato su un elevato terrazzo delimitato da 
un'ampia lama, in un ambiente tipica­
mente appartenente alla Murgia barese; 

negli ultimi tempi nel sud-est barese 
si verificano numerose iniziative di trasfor­
mazione agraria del territorio attraverso lo 
svellimento di alberi di ulivo secolari per 
passare ad impianti specializzati di uva da 
tavola; 

tali iniziativa, oltre a deturpare il 
paesaggio, determina traumatiche altera­
zioni dell'ecosistema e con ogni probabilità 
l'insorgenza di una preoccupante situa­
zione di rischio idrogeologico; 

le motivazioni che supportano le au­
torizzazioni di svellimento degli ulivi, come 
nel caso segnalato, risultano troppo vaghe 
e generiche e molto spesso la « scarsa 
produttività » lamentata non è da riferirsi 
alla presenza di gravi patologie ma, al 
contrario, al fatto che la pianta e il terreno 
per un lungo periodo non sono stati sot­
toposti alle normali tecniche di coltiva­
zione (potature, concimazioni) per cui è 
normale che ne consegua una naturale 
riduzione delle qualità produttive —: 

se intendano adottare o promuovere 
provvedimenti che rendano più rigoroso il 
controllo sul taglio degli alberi d'ulivo, 
anche subordinando al rispetto del pae­
saggio e dell'ambiente eventuali contributi 
comunitari previsti in favore di chi realizza 
impianti specializzati di uva da tavola. 

(4-21392) 

RISPOSTA. — / fatti segnalati dall'interro-
gante si riferiscono ad un intervento di 
trasformazione fondiaria finalizzato alla 
realizzazione di un vigneto, riguardante ter­
reni siti in agro di Conversano (BA) alla 
località « Monte Ferraro », dell'estensione di 
ha 10,6500, censiti in catasto al fg. 109 
partt. 16-17-18-19-641-643. 

La zona non è vincolata ai sensi del R.D. 
3267/23, pur interessando il versante oro­
grafico destro di un ampio impluvio natu­
rale. Dal punto di vista urbanistico è clas­
sificata come El « agricola », mentre risulta 
per la maggior parte sottoposta al vincolo 
della legge regionale n. 30/90 e successive 
modificazioni, per quanto riguarda l'aspetto 
paesaggistico. 

La medesima zona è stata individuata di 
notevole interesse dal punto di vista archeo­
logico e storico da parte della competente 
Soprintendenza archeologica di Taranto che, 
con atto appositamente notificato, ha invi­
tato gli interessati a sospendere ogni inter­
vento. 
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Previe autorizzazioni rilasciate dalla 
competente Regione Puglia, sono stati sra­
dicati numerosi alberi di olivo, è stata ta­
gliata gran parte della vegetazione forestale 
(in parte bruciata sul posto) e modificato 
l'assetto del territorio. 

Alle suddette autorizzazioni si è opposto 
il sindaco di Conversano con ordinanza in 
data 3.12.1998 e con una successiva denun­
cia all'Autorità giudiziaria. 

La Procura della Repubblica presso la 
Pretura circondariale di Bari ha quindi 
delegato il Coordinamento provinciale del 
Corpo Forestale dello Stato al compimento 
delle indagini, le cui risultanze sono state 
trasmesse in data 11.5.1999. 

Si è attualmente in attesa delle determi­
nazioni dell'Autorità giudiziaria. 

Il Ministro per le politiche agri­
cole e forestali: Paolo De Ca­
stro. 

LUCCHESE. - Al Ministro della giusti­
zia. — Per sapere: 

i motivi per cui non siano stati assunti 
i vincitori del concorso per assistente giu­
diziario di Palermo e Caltanissetta, mentre 
hanno già preso servizio i vincitori di altri 
distretti, anzi si è proceduto in alcune aree 
all'assunzione di idonei; 

come giustifichi il Ministro la discri­
minazione operata, che è grave ed inac­
cettabile; 

come si sia proceduto all'assunzione 
dei vincitori di alcune aree del paese, men­
tre per altre si è ancora in attesa; 

come mai si sia violato il principio 
generale che i vincitori dello stesso con­
corso vanno assunti lo stesso giorno; 

come pensi il Ministro di risolvere 
questo assurdo ed angosciante problema e 
se non ritenga che i vincitori delle aree 
sin'oggi escluse abbiano il diritto almeno di 
avere trattamento stipendiale e di carriera 
dal giorno in cui altri loro colleghi hanno 
preso servizio; 

se ritenga il Ministro che il suo mi­
nistero (di giustizia !) possa violare le 
norme generali del diritto. (4-26762) 

RISPOSTA. — In merito alle problematiche 
oggetto dell'atto di sindacato ispettivo il 
Governo ha riferito rispondendo alla Ca­
mera dei Deputati alle interpellanze urgenti 
n. 2-01995 e n. 2-01997 e alla Commis­
sione Giustizia del Senato della Repubblica 
all'interrogazione n. 3-03121. 

In quelle occasioni fu ricordato che l'ar­
ticolo 39, comma 3, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, prevede che tutte le assunzioni 
nelle amministrazioni pubbliche possano 
aver luogo a seguito di autorizzazione del 
Consiglio dei Ministri. 

In forza delle autorizzazioni già concesse 
dal Consiglio, con il decreto del Presidente 
della Repubblica 26 novembre 1998 ed 8 
gennaio 1999, si è proceduto all'assunzione 
di 2.532 unità di personale amministrativo, 
di cui 840 con rapporto di lavoro a tempo 
parziale, con prestazioni pari al 50 per cento 
di quelle a tempo pieno. 

Più in particolare, si è proceduto, tra il 
marzo e il maggio 1999, all'assunzione di 28 
analisti di organizzazione, 56 collaboratori 
amministrativo contabili, 45 collaboratori 
statistici, 99 consollisti, 119 collaboratori di 
cancelleria, 514 assistenti giudiziari, 1.199 
operatori amministrativi, 463 dattilografi, 8 
centralinisti non vedenti e 21 addetti ai 
servizi ausiliari e di anticamera. 

Fu precisato che tali assunzioni rien­
trano nel complesso piano di reclutamento 
che è iniziato fin dal 1997 per consentire 
l'avvio della riforma del giudice unico nei 
tempi previsti, limitando al massimo i disagi 
per gli uffici giudiziari conseguenti alla 
mancanza di personale amministrativo. 

Per completare il programma deliberato, 
occorre assumere ancora 1.162 unità, tra 
cui 161 programmatori informatici e 758 
assistenti giudiziari, questi ultimi così ri­
partiti: 355 assistenti giudiziari per i di­
stretti di Milano e Brescia; 78 assistenti 
giudiziari per il distretto di Bologna; 32 
assistenti giudiziari per il distretto di Ge­
nova; 147 assistenti giudiziari per i distretti 
di Catanzaro e di Reggio Calabria; 146 
assistenti giudiziari per i distretti di Calta­
nissetta e Palermo. 
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Con decreto del Presidente della Repub­
blica 22 settembre 1999 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 25 ottobre il Mini­
stero della Giustizia è stato autorizzato al­
l'assunzione di altre 450 unità, su comples­
sive 770 assegnate al comparto dei mini­
steri, numero peraltro ancora insufficiente a 
garantire il rispetto del programma di as­
sunzioni. In ogni caso le suddette 450 unità 
sono state tutte destinate alle assunzioni dei 
vincitori dei concorsi già espletati da parte 
della Direzione Generale dell'Organizzazione 
Giudiziaria. 

In aggiunta a quanto riferito nelle citate 
occasioni, si fa presente che è stato deciso di 
assegnare le 450 unità internamente agli 
assistenti giudiziari. 

Trattandosi, comunque, di numero in­
sufficiente a garantire il rispetto del pro­
gramma di tutte le assunzioni previste 
(in numero corrispondente a tutti i vin­
citori dei vari concorsi), è stato neces­
sario scegliere tra due alternative: assu­
mere i vincitori dei concorsi distrettuali 
secondo l'ordine cronologico di approva­
zione delle rispettive graduatorie ovvero 
procedere ad assunzioni in tutti i di­
stretti in modo proporzionale al numero 
dei posti messi a concorso. 

È stata scelta la prima soluzione, sia 
perché coerente con i criteri utilizzati per le 
precedenti assunzioni autorizzate con de­
creto del Presidente della Repubblica del 
novembre 1998 e gennaio 1999, sia perché 
più funzionale per le esigenze degli uffici 
(un ridotto numero di assunzioni per cia­
scun distretto non avrebbe risolto i pro­
blemi di nessun ufficio), sia infine per evi­
tare un prevedibile massiccio contenzioso, 
derivante dalla discriminazione interna ai 
diversi concorsi distrettuali. 

Si sono perciò avviate le procedure di 
assunzione per i distretti di Milano e Brescia 
(355 assistenti g. — graduatoria approvata il 
6 febbraio 1999), di Bologna (78 assistenti g. 
— graduatoria approvata il 12 febbraio 
1999) e di Genova (32 assistenti — gradua­
toria approvata il 12 febbraio 1999) per 
complessive 465 unità, costituite dalle 450 
unità autorizzate con il citato decreto del 
Presidente della Repubblica del 25 ottobre e 

con ulteriori 15 unità in conto delle pre­
cedenti autorizzazioni. 

Restano da assumere i vincitori dei con­
corsi relativi ai distretti di Catanzaro e 
Reggio Calabria (graduatoria Io aprile 
1999), Caltanissetta e Palermo (graduatoria 
13 aprile 1999), nonché i vincitori del con­
corso nazionale per programmatore (gra­
duatoria 6 aprile 1999), la cui assunzione è 
pure necessaria per garantire la funzionalità 
dei nuovi programmi informatici per i re­
gistri generali delle Procure della Repub­
blica. 

È apparsa perciò indispensabile una ul­
teriore autorizzazione per le rimanenti 712 
unità. 

In tal senso è stata avanzata dallo scri­
vente una formale richiesta alla Presidenza 
del Consiglio - Dipartimento per la fun­
zione pubblica — con nota del 25 ottobre, 
sottolineando in particolare l'esigenza che 
l'autorizzazione sia concessa con la mas­
sima possibile sollecitudine, al fine di con­
sentire il regolare e positivo avvio della 
importante riforma del giudice unico di 
primo grado. 

Accogliendo quasi integralmente la ri­
chiesta con decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1999, pubblicato 
sulla G.U. del 25 gennaio u.s., il Mini­
stero della Giustizia è stato interessato 
all'assunzione di altre 570 unità. Di 
queste 293 sono assistenti giudiziari, dei 
quali 147 verranno destinati agli uffici 
giudiziari di Catanzaro e Reggio Calabria 
e 146 a quelli di Palermo e Caltanis­
setta. Entreranno inoltre in organico 161 
programmatori informatici destinati alle 
sedi giudiziarie in tutta Italia. 

La legge finanziaria per l'anno 2000 ha 
poi previsto (articolo 20) che nell'ambito 
della programmazione e delle procedure di 
autorizzazione alle assunzioni, deve essere 
prioritariamente garantita l'immissione in 
servizio dei vincitori dei concorsi espletati 
alla data del 30 settembre 1999, tra i quali 
rientrano i vincitori dei concorsi in que­
stione. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 
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LUCCHESE. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere: 

se e quanti soldi intenda spendere per 
i regali natalizi a giornalisti ed altre per­
sone con pubblico denaro; 

se non sia il caso di bloccare una 
spesa mostruosa ed assurda, che appare 
illecita, in quanto il contribuente non si 
può accollare anche queste spese. 

(4-27338) 

RISPOSTA. — / / Ministro della Difesa non 
ha speso, né ha mai autorizzato a spendere, 
pubblico denaro per regali natalizi 

Quanto all'eventuale riferimento a ma-
teriale promozionale o di rappresentanza, si 
precisa che ne è disponibile una quantità 
assai limitata e che viene utilizzata per fini 
puramente istituzionali e secondo criteri di 
stretta economia. 

Il Ministro della difesa: Sergio 
Mattarella. 

LUCCHESE. - Al Ministro per il com­
mercio con l'estero. — Per sapere: 

se e quanti soldi intenda spendere per 
i regali natalizi a giornalisti ed altre per­
sone con pubblico denaro; 

se non sia il caso di bloccare una 
spesa mostruosa ed assurda, che appare 
illecita, in quanto il contribuente non si 
può accollare anche queste spese. 

(4.27344) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare indicata si precisa che 
nessuna iniziativa del tipo di quelle segna­
late nella stessa interrogazione è stata adot­
tata dal Ministro del commercio con 
l'estero, né sarà presa in futuro. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
commercio con l'estero: Silvia 
Barbieri. 

MALAGNINO. - Ai Ministri dell'am­
biente e dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che: 

nel comune di Pulsano (Taranto) è 
stato finanziato un progetto in virtù del 

decreto legge n. 67 del 1997 di lire 
37.840.000.000. Tale progetto inizialmente 
prevedeva la realizzazione di un nuovo 
impianto di depurazione, con utilizzo delle 
acque reflue per uso irriguo ed un colle­
gamento a rete fognante dell'intera zona 
marina, nonché il completamento della 
rete fognante di tutto l'abitato pulsanese, 
compresi circa 3000 allacciamenti, senza 
oneri a carico dei cittadini; 

il sito dell'impianto di depurazione 
col sistema « fanghi attivi » era stato loca­
lizzato, dopo un attento studio sia delle 
colture esistenti che dei venti predomi­
nanti, in contrada « La Macchitedda » e 
prevedeva un esproprio di terreni incolti 
pari a circa 2 ettari. Inoltre era previsto lo 
smantellamento e la bonifica dell'attuale 
impianto, ubicato in contrada « Rotondel-
la», e la bonifica del canale delle acque 
bianche denominato « Trigna ». Il tutto per 
un costo a preventivo di circa 40 miliardi; 

quindi nel progetto iniziale era pre­
visto il risanamento definitivo del territorio 
di Pulsano e la fascia costiera; 

dopo alcuni mesi cambia amministra­
zione e cambia anche il progetto iniziale e 
la collocazione del sito. Nel giro di pochis­
simi giorni la nuova giunta dà un nuovo 
incarico, approva un nuovo progetto di 
massima e delibera l'appalto concorso, per 
la progettazione e l'esecuzione delle opere; 

dall'appalto concorso viene fuori un 
nuovo progetto che di fatto stravolge quello 
iniziale: 

a) cambia sito del depuratore con la 
conseguenza che invece di 2 ettari di ter­
reni incolti, vengono espropriati 11 ettari 
di terreni di l a classe con l'opposizione dei 
contadini espropriati; 

b) il nuovo progetto non prevede la 
rete fognante lungo la fascia costiera ve­
nendo meno al servizio primario per il 
rilancio delle attività turistiche; 

c) si sceglie di affidarsi a nuove 
tecnologie quale quella della bioinfiltra-
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zione (pare l'unica in Italia) che pone una 
serie di grosse problematiche quali il non 
facile reperimento del metanolo soggetto 
ad aumenti del costo, oltre ai non pochi 
problemi relativi allo stoccaggio (non esiste 
in Puglia una discarica per rifiuti speciali); 

d) per la sola gestione dell'impianto 
del primo anno occorrono più di 500 mi­
lioni e il reperimento delle somme neces­
sarie per gii anni successivi è problematico 
per un comune di 10.000 abitanti; 

se realizzato, si verificheranno rile­
vanti danni economici a decine di produt­
tori agricoli, cacciati via dai terreni più 
pregiati e non sarà stato risolto il problema 
dell'inquinamento del sottosuolo -: 

se il progetto in questione risulti com­
patibile con il piano straordinario di com­
pletamento e razionalizzazione dei sistemi 
di collettamento e depurazione delle acque 
reflue urbane, di cui all'articolo 6 del citato 
decreto-legge n. 67 del 1997. (4-21897) 

RISPOSTA. — L'interrogante chiede di co­
noscere se il progetto relativo alla realizza­
zione di un nuovo impianto di depurazione, 
con utilizzo delle acque reflue per uso ir­
riguo ed un collegamento a rete fognante 
dell'intera zona marina, nonché il comple­
tamento della rete fognante di tutto l'abitato 
pulsanese, compresi, circa 3000 allaccia­
menti, risulti compatibile con il piano 
straordinario di completamento e raziona­
lizzazione dei sistemi di collettamento e 
depurazione delle acque reflue urbane, di 
cui all'articolo 6 del decreto legge TL 67 del 
1997 

Nel premettere che una eventuale veri­
fica di tale compatibilità esula dalle com­
petenze del Servizio VIA del Ministero del­
l'Ambiente, che riguardano la valutazione 
dell'impatto ambientale di « grandi opere » 
suscettibili di determinare rilevanti impatti 
sull'ambiente, si precisa che, a mente di 
quanto previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 12.4.1996 (Atto di Indi­
rizzo e Coordinamento in materia di VIA 
regionale), sono sottoposti obbligatoria­
mente a valutazione di impatto ambientale 
regionale gli impianti di depurazione delle 

acque con potenzialità superiore a 100.000 
abitanti equivalenti (Allegato A decreto del 
Presidente della Repubblica 12.4.1996), 
mentre sono sottoposti a verifica di sotto-
ponibilità a VIA regionale di impianti con 
potenzialità superiore a 10.000 abitanti 
equivalenti (Allegato B del decreto del Pre­
sidente della Repubblica citato). 

Dalle notizie qui pervenute dalla Prefet­
tura di Taranto risulta che la capacità 
dell'impianto è superiore a 120.000 abitanti 
e quindi soggetto ad obbligatoria procedura 
di valutazione dell'impatto ambientale re­
gionale e che il progetto medesimo risulta 
approvato dal Comune di Pulsano con atto 
45/97 del 16.7.1997, data in cui le disposi­
zioni del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 12.4.96 dovevano essere obbli­
gatoriamente attuate dalle Amministrazioni 
regionali. 

Il servizio Via del Ministero dell'Am­
biente ha provveduto a richiedere alla Re­
gione Puglia in data 30.8.99 se il progetto in 
questione sia stato sottoposto a procedura di 
valutazione dell'impatto ambientale e quali 
ne siano stati gli esiti nonché di fornire 
notizie in merito all'attuale stato realizza-
tivo dell'intervento medesimo. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Valerio Calzolaio. 

MANTOVANO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro per le 
politiche agricole e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

il ministero per le politiche agricole e 
forestali ha emesso il decreto ministeriale 
del 2 giugno 1999 avente ad oggetto il 
riconoscimento dello stato di crisi e la 
previsione di misure economiche di soste­
gno per gli addetti del settore; 

nessuna comunicazione è pervenuta 
per quanto riguarda il settore turistico; 

nessun ulteriore chiarimento è per­
venuto relativamente al settore pesca, circa 
i tempi, le modalità e gli importi degli 
auspicati interventi di sostegno; 
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a conclusione della stagione turistica 
si è verificato un sensibile calo di presenze 
in Puglia, ed in particolare nel Salento, 
specialmente nei mesi di maggio, giugno e 
luglio, con una notevole ripresa in agosto, 
successivamente alla cessazione del con­
flitto nei Balcani; 

si sono verificate difficoltà gravi an­
che nei settore della pesca, per problemi di 
sicurezza e di commercializzazione del 
prodotto; 

le difficoltà nei settori turismo e pe­
sca sono direttamente ricollegabili al con­
flitto balcanico; 

il turismo e la pesca sono attività 
portanti nel mercato del lavoro della Pu­
glia, con interessanti prospettive occupa­
zionali - : 

quali misure intenda adottare per la 
programmazione, e la relativa attuazione, 
di una campagna pubblicitaria che dif­
fonda a livello internazionale e nazionale 
l'immagine della Puglia, e per un impegno 
finanziario teso a ripianare i mancati gua­
dagni di operatori e lavoratori dei settori 
turismo e pesca. (4-26247) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 

Per quanto riguarda i danni causati al 
settore della pesca dalla guerra nei Balcani, 
questo Ministero sta provvedendo al paga­
mento delle indennità concesse ai sensi della 
normativa all'uopo emanata. 

Quanto alle misure da adottare a van­
taggio degli addetti alle attività economiche 
connesse alla pesca che hanno risentito 
della crisi, la legge 9 novembre 1999, n. 405, 
di conversione con modificazioni del decre­
to-legge 9 settembre 1999, n. 312, prevede, 
all'articolo 2-bis» un'indennità fino ad un 
massimo di 200.000 lire giornaliere per 6 
giorni alla settimana, a parziale copertura 
delle perdite e per tutta la durata del fermo, 
per i commercianti all'ingrosso e al dettaglio 
di prodotti ittici freschi dell'Adriatico, 
nonché per gli addetti dei mercati degli 
stessi prodotti nelle attività manufatturiere 
della lavorazione del pesce e di facchinaggio. 

Nessuna misura risulta essere stata 
adottata per gli operatori del settore turi­
stico, né per la realizzazione di una even­
tuale campagna pubblicitaria che diffonda 
l'immagine della Puglia mettendo in risalto 
le sue indiscutibili caratteristiche. 

Il Ministro per le politiche agri­
cole e forestali: Paolo De Ca­
stro. 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della difesa. 
— Per sapere quali siano i motivi per i 
quali Domenico Pierfrancesco Festa (nato 
a Reggio Calabria il 26 maggio 1970) non 
è stato ammesso a svolgere il servizio mi­
litare di leva. (4-14092) 

RISPOSTA. — / / Signor Festa è stato in­
corporato il 30 aprile presso il 47° Batta­
glione Fanteria « Salento » in Barletta. Suc­
cessivamente, il 21 maggio 1991, è stato 
ricoverato presso l'Ospedale Militare di 
Bari, da cui veniva dimesso con una licenza 
di convalescenza di 40 giorni. 

Nuovamente ricoverato presso l'Ospedale 
Militare di Catanzaro, in data 3 luglio 1991, 
veniva dimesso con licenza di convalescenza 
di 60 giorni. Al termine di quest'ultima 
licenza, ricoverato nuovamente il 4 settem­
bre 1991 presso la predetta unità ospeda­
liera ai fini dell'accertamento dell'idoneità 
al servizio militare incondizionato, è stato 
riformato e collocato in congedo assoluto. 

Il Ministro della difesa: Sergio 
Mattarella. 

MENI A. — Ai Ministri per il commercio 
con l'estero e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - premesso che: 

da notizie di stampa riportate sul­
l'edizione del 25 ottobre 1999 // Piccolo di 
Trieste risulta che, nei giorni scorsi, il 
Ministro Fassino si sia recato al Cairo per 
definire accordi commerciali con le auto­
rità egiziane: tali accordi si riferirebbero in 
particolare alla movimentazione, attra-
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verso terminali portuali italiani, di merci e 
di particolari prodotti agricoli egiziani; 

dalla stessa fonte si apprende che ad 
accompagnare nella sua missione il Mini­
stro c'era, quale unico rappresentante degli 
operatori portuali triestini, il presidente 
della Tft, società riconducibile alla Com­
pagnia unica dei lavoratori portuali di 
Trieste di cui è console il medesimo per­
sonaggio; 

da informazioni successivamente ac­
quisite dall'interrogante presso gli impren­
ditori portuali e gli spedizionieri triestini, 
ed in particolare tra gli operatori che cu­
rano l'importazione di frutta e ortaggi, non 
risulta che gli stessi siano stati in alcun 
modo informati della missione in Egitto, né 
che ad alcuno di loro sia stato proposto di 
fare parte della delegazione -: 

quali siano stati i criteri che hanno 
portato ad individuare nel presidente della 
Tft l'unico imprenditore del porto di Trie­
ste da includere nella delegazione italiana 
che ha incontrato le autorità egiziane al 
Cairo e se per caso ciò sia dovuto al fatto 
che egli sia del medesimo partito politico 
cui appartiene il ministro Fassino; 

per quale motivo l'iniziativa sia stata 
tenuta nascosta a tutti gli altri - e sono più 
di sessanta - operatori portuali di Trieste; 

con quali fondi o a carico di quale 
ente sia stata finanziata la missione del 
presidente della Tft, a tutti gli effetti rico­
noscibile come « operatore privato » del 
porto del capoluogo giuliano. (4-26524) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione parlamentare indicata sulla base 
degli elementi forniti a questo ufficio dalla 
D.G. per la Promozione Scambi e l'Inter­
nazionalizzazione delle imprese, si precisa 
quanto segue. 

La missione al Cairo dell'ottobre scorso 
del Ministro Fassino non era diretta a de­
finire accordi commerciali con le Autorità 
egiziane, ma soltanto a migliorare i legami 
economici e commerciali con l'Egitto. Du­
rante tale missione economico-diplomatica, 
il Ministro Fassino è stato accompagnato da 

circa settanta operatori economici, in rap­
presentanza dei seguenti settori; creditizio, 
telecomunicazioni, informatica, elettronica, 
meccanica, impiantistica, chimica, alimen­
tare, allevamento, arredamento, moda, ser­
vizi energia, trasporti, petrolio e costru­
zioni. 

I suddetti operatori hanno approfittato 
dell'occasione per contattare società egiziane 
ed Autorità locali, tramite appuntamenti di 
lavoro predisposti dall'Ufficio ICE del 
luogo. 

Gli incontri politici si sono conclusi con 
una « joint-declaration » tra il Ministro Fas­
sino ed il Ministro dell'Economia e del 
Commercio Estero Boutros Ghali, nella 
quale si è concordato il varo di un Piano di 
azione per il rafforzamento delle relazioni 
economiche tra i due Paesi, per una mag­
giore penetrazione in Egitto delle piccole e 
medie imprese italiane, attraverso la crea­
zione di joint-ventures ed una maggiore 
apertura del governo egiziano in materia di 
investimenti esteri. 

Nessun altro accordo è stato concluso, 
tantomeno in materia di movimentazione 
attraverso terminali portuali italiani, di 
merci o di particolari prodotti agricoli egi­
ziani. 

Per quanto riguarda la partecipazione 
degli operatori italiani, oltre alle aziende che 
hanno contattato direttamente questo Mi­
nistero, inserite ufficialmente tra quelle par­
tecipanti, se ne sono aggiunte altre durante 
la missione al Cairo, ed a queste ultime 
l'Ufficio ICE ha fornito la stessa assistenza, 
consistita essenzialmente nel favorire con­
tatti con aziende ed autorità locali; servizio, 
questo, istituzionale per VICE ed assicurato 
a tutti gli operatori, senza alcun favoritismo 
o discriminazione. La procedura utilizzata 
da questa Amministrazione è stata quella 
della divulgazione delle informazioni agli 
enti locali, alle associazioni di categoria ed 
alle camere di commercio, che a loro volta 
hanno provveduto ad informare i propri 
associati e le singole aziende. Vari giornali 
specializzati, tra i quali « Il Sole 24 Ore », 
hanno pubblicato la notizia della missione 
al Cairo e la possibilità per le aziende di 
parteciparvi. 
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// Terminal Frutta Trieste (TFT), richia­
mato dalla interrogazione in questione, ha 
partecipato alla missione, inviando regolare 
scheda di segnalazione e la sua adesione 
non è stata in alcun modo sollecitata, né 
determinata da nessun criterio selettivo. 

Si segnala infine che gli operatori privati 
che seguono le missioni del Ministro del 
commercio con l'estero, e quindi compresa 
quella in questione, non usufruiscono di 
alcun tipo di finanziamento, sotto alcuna 
forma, neppure come rimborso spese di 
viaggio o di permanenza, che rimangono a 
carico di ciascun operatore. 

Il Ministero dei Trasporti e della Navi­
gazione, anch'esso destinatario della pre­
sente interrogazione, informa di non avere 
alcun elemento di risposta. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
commercio con l'estero: Silvia 
Barbieri. 

MENIA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della giustizia. — 
Per sapere: 

se corrisponda al vero quanto ripor­
tato sul settimanale Panorama del 25 no­
vembre 1999, al termine dell'articolo di 
Augusto Minzolini intitolato « Due anatre 
zoppe » a pagina 79, e cioè che: « D'Alema 
ha chiuso gli occhi sui piloti americani 
responsabili del Cermis. Clinton ha accet­
tato di far scontare a Silvia Baraldini la 
pena detentiva in Italia. Parte dei 40 mila 
dollari della pena pecuniaria (questa è 
l'ultima che gira a Washington) sono stati 
pagati dal Governo di Roma attraverso un 
capitolo di spesa del Ministero degli esteri, 
quello per gli italiani bisognosi all'estero »; 

in caso affermativo a quanto am­
monti la somma versata dal Governo ita­
liano a favore della signora Baraldini, a 
quale titolo sia stata imputata, chi abbia 
deciso l'esborso, come sia stato effettuato, 
a seguito di quali decisioni e con quali 
assunzioni di responsabilità. (4-27522) 

RISPOSTA. — In merito alla vicenda evo­
cata nel presente atto ispettivo, si rammenta 

di aver già riferito nella seduta del 22 
settembre 1999 dell'Assemblea del Senato 
della Repubblica, in occasione dello svolgi­
mento di interrogazioni a risposta imme­
diata sul caso Baraldini. 

In tale occasione lo scrivente aveva te­
nuto a precisare come non vi fosse alcuna 
connessione tra il rientro in Italia della 
Baraldini e il caso della sentenza del Cer­
mis, perché la lettera del dottor James Ro­
binson, assistant attorney general degli Stati 
Uniti d'America, con la quale sostanzial­
mente si dichiarava d'accordo alfine di con­
cludere positivamente l'annosa vicenda in 
questione è del 9 febbraio 1999, quindi circa 
un mese prima della sentenza del CERMIS 
che è del 4 marzo. 

In relazione poi allo specifico quesito 
posto dall'interrogante, il Ministero degli 
Affari Esteri ha rappresentato di avere, nel 
mese di luglio 1997, accordato a beneficio di 
Silvia Baraldini un prestito con promessa di 
restituzione ed un sussidio per un ammon­
tare complessivo di 25.600 dollari USA 

Tale somma integrava i 23.400 dollari 
USA raccolti dai familiari ed amici della 
connazionale, che aveva già versato 1000 
dollari, alfine di raggiungere la somma di 
50.000 dollari necessari al pagamento della 
sanzione pecuniaria che le era stata inflitta 
dalla magistratura americana in sede di 
condanna per i reati di terrorismo. Alla 
predetta data, il pagamento di tale sanzione 
si era posto in termini di urgenza in quanto 
doveva riunirsi il «parole board» (organo 
competente per disporre il beneficio della 
libertà condizionata), il quale avrebbe in­
dubbiamente esaminato il caso della con­
nazionale con maggiore clemenza qualora 
l'ammenda fosse già stata pagata. 

Il Ministero degli Esteri autorizzò per­
tanto il Consolato Generale a New York ad 
erogare tale somma che era composta da 
11.000 dollari a titolo di sussidio straordi­
nario e 14.600 dollari a titolo di prestito con 
promessa di restituzione. Per quest'ultima 
somma la Baraldini, in conformità con le 
vigenti prescrizioni amministrative, ha sot­
toscritto un impegno di restituzione all'era­
rio. 

Il predetto Ministero ha sottolineato che 
erogazioni in denaro di ammontare assimi-
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labili a quello concesso alla Baraldini, sotto 
forma di sussidio o di prestito con promessa 
di restituzione, non sono infrequenti, in 
particolare nelle circostanze in cui i con­
nazionali all'estero si trovano nell'improv­
visa necessità di dover far fronte a ingenti 
spese medico-sanitarie e legali. Nel periodo 
in cui la Baraldini beneficiò delle suddette 
erogazioni, si registrano infatti vari altri casi 
di concessione di prestiti con promessa di 
restituzione ovvero di sussidi: Lire 
42.500.000 ad un connazionale in Sud 
Africa, 40.000.000 ad uno in Cina, 
16.800.000 ad un italiano che si trovava 
nello Yemen e 20.125.000 ad un altro an­
cora in Argentina. Si tratta di fattispecie 
istituzionalmente previste ed in merito alle 
quali viene fatto ricorso al Cap. 3532 (as­
sistenza ai connazionali all'estero indigenti 
o in stato di necessità). 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

PAGLIUCA. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

i laghi dì Monticchio in provincia di 
Potenza costituiscono un patrimonio di 
particolare pregio naturalistico e di note­
vole interesse turistico della Basilicata; 

nel lago Grande di Monticchio (Po­
tenza) si sta verificando negli ultimi giorni 
un anomalo fenomeno che ha provocato 
una estesa moria di carpe nella fattispecie 
la strage si è consumata nel disperato 
tentativo dei pesci di raggiungere il lago 
Piccolo collegato attraverso un canale al 
lago Grande; 

le cause della moria potrebbero 
essere imputate allo scarsa quantità di 
ossigeno provocata dalla presenza di al­
ghe e dall'imminente fioritura delle nin­
fee o, fatto più grave dall'eventuale pre­
senza di sostanze tossiche nell'acqua 
dei due laghi - : 

quali urgenti provvedimenti si inten­
dano adottare al fine di limitare la strage 
ed evitare che si possa ripetere; 

se non si ritenga opportuno interve­
nire a tutela dei due laghi attraverso 
un'opera di costante monitoraggio delle 
acque ed un'attenta analisi e prevenzione 
dei fenomeni che, altrimenti, provochereb­
bero grosse insidie a tale patrimonio na­
turalistico. (4-25280) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnalato 
nell'interrogazione citata, pur condividendo 
le preoccupazioni per i problemi causati da 
iter autorizzativi troppo lunghi, si sottolinea 
che, su temi che possono avere ricadute 
ambientali di una certa rilevanza, non è 
utilizzabile il meccanismo del silenzio-as­
senso. 

È peraltro un impegno del ministero 
ambiente mettere in atto tutte le azioni per 
razionalizzare i procedimenti amministra­
tivi relativi alle autorizzazioni ambientali. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

PAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

per tre giorni consecutivi la pioggia, le 
raffiche di vento ed una tromba d'aria si 
sono abbattute sulle campagne di Leverano 
(LE) e comuni limitrofi; 

il bilancio del maltempo è pesante e 
molte aziende floricole risultano aver su­
bito ingenti danni; 

la tromba d'aria è passata intorno 
alle ore 15 di martedì 31 giugno seguendo 
un percorso irregolare e distruggendo im­
pianti floricoli e rompendo le coperture di 
vetro oltre a danneggiare definitivamente 
la produzione - : 

quali concrete ed immediate iniziative 
il Governo intenda assumere nei confronti 
dei colpiti dalle suddette avversità; 

se non ritenga di concretizzare im­
mediatamente adeguati provvedimenti 
onde evitare che le suddette calamità in­
cidano definitivamente sull'economia delle 
famiglie diretto-conltivatrici. (4-25324) 
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RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Per le avversità atmosferiche segnalate 
dalVinterrogante, il 30 giugno 1999 nel ter­
ritorio della Provincia di Lecce, la Regione 
Puglia non ha avanzato proposte di inter­
vento sul Fondo di solidarietà nazionale. 

È da ritenere pertanto che l'evento ca­
lamitoso in questione non abbia inciso sulla 
produzione lorda vendibile aziendale in mi­
sura tale da consentire gli interventi di 
soccorso del Fondo. 

Il Ministro per le politiche agri­
cole e forestali: Paolo De Ca­
stro. 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri della 
sanità, dei lavori pubblici e dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che­

la presentazione del rapporto sulla 
qualità delle acque di balneazione, da 
parte del ministero della sanità, in cui si 
parla di miglioramento per uno 0,2 per 
cento in più di aree balneabili, di fronte a 
centinaia di chilometri di costa inavvici­
nabili, sembra inconcepibile; 

le regioni, con rare eccezioni, si sono 
dimostrate inadeguate a tutelare la bal-
neabilità e la qualità delle acque marine. 
La Campania e il Lazio si confermano nel 
record negativo; tutto ciò si traduce natu­
ralmente in gravi danni non solo per l'am­
biente, ma anche per il turismo e la pesca, 
mentre una seria ed efficace azione di 
disinquinamento potrebbe offrire migliaia 
di posti di lavoro — : 

se non ritenga ci sia la necessità di 
emanare un preciso piano per il risana­
mento del mare che preveda anche poteri 
sostitutivi del Governo nei confronti di 
quelle regioni che ormai da un decennio 
consentono che vastissimi tratti delle coste 
italiane siano ridotti a cloache. (4-17117) 

RISPOSTA. — In merito alla problematica 
sollevata dall'interrogazione, e cioè la ne­

cessità di emanare un preciso piano per il 
risanamento del mare, si comunica quanto 
segue. 

Sui temi della tutela delle acque dall'in­
quinamento è stato di recente emanato il 
D.Lgs 152/99 — Disposizioni sulla tutela 
delle acque dall'inquinamento e recepi-
mento della direttive 91I271ICEE concer­
nente il trattamento delle acque reflue ur­
bane e della direttiva 91/676/CEE relativa 
alla protezione delle acque dall'inquina­
mento provocato da nitrati di origine agri­
cola — elaborato dal Ministero dell'am­
biente. 

Tale norma prevede l'individuazione, per 
ciascun corpo idrico, di obiettivi di qualità 
ambientale e di obiettivi di qualità per 
specifica destinazione. 

Le acque destinate alla balneazione sono 
comprese (articolo 6) tra quelle a specifica 
destinazione funzionale per le quali è per­
seguito l'obiettivo di qualità per specifica 
destinazione. In particolare esse devono co­
munque rispondere ai requisiti di qualità 
previsti dal decreto del Presidente della Re­
pubblica 470182 - Attuazione della direttiva 
CEE 76/160 relativa alla qualità delle acque 
di balneazione. 

Per le acque che risultano ancora non 
idonee alla balneazione ai sensi del citato 
decreto del Presidente della Repubblica, il 
D.Lgs 152/99 prevede, all'articolo 9, che le 
regioni, entro l'inizio della stagione balneare 
successiva alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e, successivamente, prima 
dell'inizio della stagione balneare, con pe­
riodicità annuale, comunichino al Ministero 
dell'ambiente, tutte le informazioni relative 
alle cause ed alle misure che intendono 
adottare. 

Inoltre, lo stesso D.Lgs 152/99 prevede, 
all'articolo 3 che, « In relazione alle fun­
zioni e ai compiti spettanti alle regioni e agli 
enti locali, in caso di accertata inattività che 
comporti inadempimento agli obblighi de­
rivanti dall'appartenenza all'Unione euro­
pea o pericolo di grave pregiudizio alla 
salute o all'ambiente o inottemperanza agli 
obblighi di informazione, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta dei Mi­
nistri competenti, esercita i poteri sostitutivi 
in conformità all'articolo 5 del decreto le-
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gislativo del 31 marzo 1998, n. 112, fermi 
restando i poteri di ordinanza previsti dal-
Vordinamento in caso di urgente necessità, 
nonché quanto disposto dall'articolo 53 » e, 
all'articolo 53, « Nel caso in cui non ven­
gano effettuati i controlli ambientali previsti 
dal presente decreto, il Ministro dell'am­
biente diffida la regione a provvedere nel 
termine di sei mesi ovvero nel termine 
imposto dalle esigenze di tutela sanitaria e 
ambientale. In caso di persistente inadem­
pienza provvede il Ministro dell'ambiente, 
previa deliberazione del Consiglio dei mini­
stri, in via sostitutiva, con oneri a carico 
dell'Ente inadempiente ». 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

PISCITELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio ed artigianato e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

nel 1995 l'azienda a partecipazione 
statale Enichem ha stipulato una joint ven­
ture con la Union Carbide, per utilizzare la 
tecnologia del gas phase messa a punto 
dall'azienda statunitense per la produzione 
del polietilene lineare; 

l'accordo di joint venture, che per 
primo ha portato in Europa la tecnologia 
del gas phase, prevedeva la costruzione di 
due impianti in Italia: uno a Brindisi e uno 
a Priolo. Il sito siciliano era stato scelto 
proprio per le caratteristiche industriali 
dell'area petrolchimica siracusana. Infatti, 
oltre a possedere già un impianto di etilene 
da saturare, la zona è dotata di un tessuto 
imprenditoriale e produttivo altamente 
specializzato nel settore connesso alle pro­
duzioni dei derivati del petrolio, con un 
know-how specifico sviluppato nei qua-
ranf anni di presenza delle più grosse so­
cietà mondiali della raffinazione; 

mentre a Brindisi l'impianto di gas 
phase è stato realizzato ed è già in fun­
zione, per quello da costruire a Priolo, 
invece, sovvertendo l'accordo iniziale, è 
stata decisa la cancellazione e il conte­

stuale trasferimento del progetto a 
Dunkerque. Per lo spostamento nel sito 
francese sarebbe stata avanzata la giusti­
ficazione di una maggiore vicinanza ai 
mercati nord-europei, con il beneficio di 
un inferiore costo dei trasporti, inoltre, a 
pesare nella decisione, sarebbe stata anche 
la valutazione che l'impianto pugliese sa­
rebbe sufficiente a coprire il mercato na­
zionale e del bacino mediterraneo - : 

se non intenda verificare se è com­
patibile con gli interessi nazionali la mo­
difica dell'accordo di joint venture tra 
l'azienda a partecipazione statale Enichem 
e la Union Carbide, per lo spostamento 
dell'impianto di gas phase da Priolo a 
Dunkuerque. La ricerca del miglior pro­
fitto da parte dell'Enichem, in merito al 
progetto di trasferimento dell'impianto in 
Francia, potrebbe non coincidere con gli 
obiettivi del Governo, nell'ottica del più 
generale interesse dell'economia nazionale, 
ad avere sul territorio nazionale un im­
pianto a tecnologia avanzata; 

se non intenda verificare se, nono­
stante il cambiamento degli accordi ini­
ziali, vi sia ancora un utilizzo corretto dei 
capitali pubblici in dotazione all'Enichem; 

se esista un protocollo d'intesa con il 
ministero da parte dell'Enichem, per l'ac­
cordo con la Union Carbide, e in quali 
termini sia stata affrontata la questione dei 
siti produttivi; 

se la Joint venture abbia goduto di un 
sostegno finanziario straordinario da parte 
del Governo italiano; 

se l'analisi dei minori costi di tra­
sporto che peserebbero in favore dell'im­
pianto francese, effettuata dalla Enichem e 
dall'Union Carbide, abbia tenuto in giusto 
conto il consistente investimento, 30 mi­
liardi, programmato dal ministero dei la­
vori pubblici per potenziare il porto com­
merciale di Augusta, e renderlo competi­
tivo sul mercato internazionale dei tra­
sporti intermodali; 

se non intenda verificare se le con­
seguenze occupazionali derivanti dalla 
cancellazione del progetto gas phase a 
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Priolo siano di entità tale, da vanificare i 
vantaggi economici che l'Enichem intende 
perseguire con lo spostamento dell'im­
pianto in Francia, anche in considerazione 
dei costi che disoccupati e inoccupati ca­
ricano sulle casse pubbliche. (4-22205) 

RISPOSTA. — Dopo Ventrata in esercizio 
dell'impianto « gas phase » di Brindisi a 
metà 1997, per il quale POLIMERI EU­
ROPA ha usufruito del contributo, a fondo 
perduto, di circa 90 miliardi, ex Lege 4881 
92, la stessa POLIMERI EUROPA ha ela­
borato un piano di sviluppo con l'obiettivo 
di migliorare ulteriormente il proprio po­
sizionamento competitivo sul mercato eu­
ropeo. 

Tra le ipotesi analizzate c'è stata quella 
di realizzare a Priolo due linee di polietilene 
da 300/360 Kt/a basate sulla tecnologia 
« gas phase » UNIPOL 1 che è la sola at­
tualmente disponibile. Tale ipotesi non è 
risultata percorribile in quanto le nuove 
produzioni di LLDPE (polietilene lineare 
bassa densità) e HDPE (polietilene alta den­
sità) avrebbero creato una notevole sovra-
capacità in Italia, non potendo essere uti­
lizzati per le loro caratteristiche anche in un 
settore significativo come quello del LDPE 
(polietilene bassa densità). 

Infatti, UNIVATION, la Società di tec­
nologie che è nata nel 1997 (e quindi suc­
cessivamente alla formazione di POLIMERI 
EUROPA) dalla fusione delle attività di ri­
cerca nel polietilene di EXXON e di UNION 
CARBIDE, ha confermato che le nuove tec­
nologie basate sui catalizzatori metalloce-
nici non sono attualmente ancora disponi­
bili. La previsione è che almeno fino al 2001 
non sarà pronta per l'industrializzazione la 
tecnologia per LLDPE con caratteristiche 
assimilabili all'LDPE e solo nel 2002 per 
HDPE bimodale destinato alla produzione 
di film pipes. 

L'ipotesi di realizzare oggi a Priolo nuove 
linee gas phase simili a quelle di Brindisi, 
penalizzerebbe pesantemente il risultato 
economico di POLIMERI EUROPA in 
quanto il prodotto dovrebbe essere collocato 
prevalentemente nel Nord Europa, dal mo­
mento che la società non potrebbe aumen­
tare ulteriormente la sua quota di mercato 

in Italia, che risulta essere già superiore al 
50 per cento LLDPE. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Pier Luigi Bersani. 

PORCU e ANEDDA. - Al Ministro del­
l'ambiente. — Per sapere - premesso che: 

il consiglio regionale della Sardegna, 
con voto unanime, ha invitato il Governo a 
sospendere l'emanazione del provvedi­
mento istitutivo del parco del Gennar-
gentu; 

il Ministro ha proposto ed il Governo, 
disattendendo il voto del consiglio regio­
nale che recepiva le perplessità ed il dis­
senso di molte popolazioni dei comuni 
ricompresi nell'area del parco, ha emanato 
il provvedimento istitutivo del parco; 

se il Ministro intenda rispettare la 
volontà delle popolazioni sarde e del con­
siglio regionale che le rappresenta e, di 
conseguenza, se intenda proporre ed ado­
perarsi per la revoca del provvedimento 
istitutivo del parco; 

quale concreto rispetto abbia il Mi­
nistro dell'autonomia regionale e se ritenga 
d'avere in diritto e nel concreto violato la 
lettera e lo spirito delio statuto della Sar­
degna. (4-17616) 

RISPOSTA. — L'istituzione del Parco na­
zionale del Golfo di Orosei e del Gennar-
gentu è stato un procedimento complesso 
che trova le sue radici nel 1991, quando il 
Parlamento con l'approvazione dell'articolo 
34, comma 2, della legge n. 394, la « legge 
quadro sulle aree naturali protette » ha im­
posto al Governo e specificatamente al Mi­
nistro dell'ambiente di procedere alla rea­
lizzazione di questo parco nazionale. 

In realtà il Parlamento raccolse 
un'istanza, fatta propria anche da parte 
della collettività sarda, che risaliva addirit­
tura ai primi del novecento, la cui discus­
sione si è fatta più intensa negli ultimi 
quaranta anni, durante i quali si sono 
succeduti numerosi studi e proposte. L'area 
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del Gennargentu, infatti è una delle più 
pregiate sotto il profilo naturalistico e am­
bientale dell'intero bacino del Mediterraneo. 
Essa ricomprende ben tre siti di importanza 
comunitaria, racchiude zone di elevato pre­
gio paesaggistico e orografico e contiene 
numerose emergenze faunistiche, e vegeta-
zionali assai rare. 

Sulla base di questa disposizione il Mi­
nistero dell'ambiente e la Regione Auto­
noma della Sardegna hanno provveduto a 
stringere tre diverse intese nel 1992, nel 
1995 e nel 1998, attraverso le quali sono 
stati definiti i passaggi per la definizione 
dell'attuale provvedimento amministrativo 
di esecuzione dell'articolo di legge sopraci­
tato. In particolare con l'ultima intesa con 
la Regione Autonoma della Sardegna è stato 
definito il testo e il perimetro del territorio 
interessato dall'istituzione del parco nazio­
nale riportato nel decreto del Presidente 
della Repubblica del 30 marzo 1998. 

Il procedimento seguito ha consentito la 
massima partecipazione di tutte le ammi­
nistrazioni interessate. Sulla scorta delle 
due prime intese fu istituito un Comitato 
Istituzionale di Coordinamento che avrebbe 
discusso sulla perimetrazione e sulle linee di 
sviluppo che l'istituendo parco nazionale 
avrebbe dovuto perseguire a benefìcio delle 
popolazioni residenti oltre che per la con­
servazione dei valori naturali più rilevanti. 
Il Comitato Istituzionale di Coordinamento 
vede, infatti, la partecipazione di tutti i 
sindaci dei comuni, dei presidenti delle Co­
munità Montane, della Provincia e della 
Regione, oltre che del Ministro dell'am­
biente. A riconoscimento dell'autonomia 
della regione, il Ministro dell'ambiente con 
proprio decreto del gennaio 1997 ha attri­
buito la presidenza del C.I.C. al Presidente 
della Regione Autonoma della Sardegna. 

Sulla base dell'intesa del 1995 fu deciso 
che la perimetrazione comprendesse il ter­
ritorio del parco regionale preesistente più 
quello che i comuni intendessero attribuire. 
A seguito della riunione del C.I.C. svoltasi a 
Nuoro il 10.10.1997 si è giunti alla defini­
zione della successiva intesa con la Regione 
Autonoma della Sardegna del 19.2.1998 e 
quindi del decreto del Presidente della Re­
pubblica del 30 marzo 1998, prevedendo 

addirittura delle diminuzioni di porzioni del 
territorio rispetto a quello dato dal parco 
regionale. 

Riguardo al regime di salvaguardia pre­
visto dal decreto di istituzione si è prestata 
particolare attenzione a non aggiungere ul­
teriori vincoli a quelli esistenti. Infatti con 
questo decreto sono state inserite misure di 
salvaguardia che ripetono sostanzialmente il 
regime vincolistico esistente già prima del­
l'emanazione del decreto istitutivo. L'unico 
ulteriore vincolo aggiunto a quelli preesi­
stenti sul territorio interessato consiste nel 
divieto di esercizio dell'attività venatoria. 
Occorre in proposito rilevare che anche 
questo divieto viene imposto da disposizioni 
di legge, non soltanto quella sulle aree 
naturali protette, ma anche quella che di­
sciplina la caccia e specificatamente l'arti­
colo 21, della legge 11 febbraio 1992, la 
quale ripete analogo precetto contenuto 
nella previgente legge n. 968 del 1977. 

Nell'elaborazione del decreto si è avuta 
l'accortezza di garantire un processo di par­
tecipazione alle scelte riguardanti il parco 
nazionale da parte degli enti locali interes­
sati. Infatti in attesa della costituzione degli 
organi di gestione dell'ente parco, si è prov­
veduto ad attribuire i compiti ad essi spet­
tanti alle rappresentanze degli enti locali. In 
tal modo le funzioni e i compiti di piani­
ficazione e di programmazione sono stati 
attribuiti al Comitato Istituzionale di Coor­
dinamento (costituito da tutti i comuni, 
dalla provincia e dalla regione), mentre, 
sempre in via transitoria, alla provincia è 
stato conferito il potere di disciplinare i 
vincoli e di rilasciare il nulla osta agli stessi. 

Come noto alla sola notizia dell'intesa 
del febbraio 1998 sono seguite diverse pro­
teste dovute soprattutto alla preoccupazione 
degli effetti sulle attività produttive e sul­
l'occupazione che il parco avrebbe potuto 
cagionare. 

Purtroppo accanto a forme di contesta­
zione civile si sono verificati numerosi atti 
di chiaro stampo terroristico. Sono stati 
segnalati attentati dinamitardi, incendi do­
losi intimidazioni alle istituzioni — si ri­
corda che solo lo scorso mese sono state 
recapitate due lettere di minaccia di morte 
ai sindaci di Baunei e di Gavoi Si è giunti 
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anche alla esposizione di un muflone squar­
tato con accanto scritte terroristiche. 

Il clima di particolare violenza, soste­
nuto anche da una parte della stampa lo­
cale, ha reso difficile un dialogo, in realtà, 
mai interrotto con le istituzioni regionali, 
provinciale e comunali. È, infatti, respon­
sabilità di tutte le amministrazioni non dare 
voce ad istanze di violenza e chiaramente 
antidemocratiche. 

In un incontro svoltosi a Roma il 7 
aprile del 1998 con la Regione Autonoma 
della Sardegna e la Provincia di Nuoro si è 
determinato di comune accordo di proce­
dere ad una successiva intesa per definire 
un nuovo perimetro, per riaprire il dialogo 
con i comuni, per prevedere norme che 
consentano ai comuni una maggiore parte­
cipazione ai processi decisionali dell'ente 
parco e assumendo l'impegno da parte dello 
Stato a riservare nell'ente parco l'esclusiva 
presenza di rappresentanti sardi. 

In merito al riconoscimento del maggior 
ruolo dei comuni nel governo del parco 
nazionale è opportuno ricordare che la re­
cente legge n. 426/98 nuovi interventi in 
campo ambientale (entrata in vigore il 
29.12.98), apportando modifiche alla legge 
n. 394/91, è venuta incontro a queste 
istanze. Essa, infatti, attribuisce agli stessi 
una capacità decisionale determinante nelle 
scelte degli enti gestori dei parchi nazionali. 
Oggi, in base alle modifiche apportate, la 
nomina del vice presidente del parco spetta 
ai rappresentanti della Comunità del parco. 
La stessa Comunità provvede, inoltre, alla 
elaborazione del piano territoriale, sia de­
finendone i criteri fondamentali per la pre­
disposizione, sia in sede di parere. A ciò si 
aggiunga il potere dei comuni di partecipare 
assieme alla regione e all'ente parco alla 
fase di approvazione, addirittura con l'intesa 
nelle zone classificate d). Inoltre la Comu­
nità del parco conserva il potere di predi­
sporre il piano di sviluppo economico e 
sociale. 

Per quanto riguarda la richiesta di so­
spensione del provvedimento si deve far 
presente che questo istituto non è previsto 
dal nostro ordinamento. Si può invece pro­
cedere alla revoca o all'annullamento di un 
provvedimento solo laddove emergano ele­

menti di illegittimità. Nel caso di specie 
questa circostanza non è data riscontrare. 
Anzi si ricorda che l'istituzione del parco 
nazionale del Golfo di Orosei e del Gen-
nargentu è stata ordinata con legge della 
Repubblica, pertanto occorrerebbe proce­
dere all'abrogazione di questa disposizione. 

Riguardo invece alla richiesta presentata 
sulla base dell'Ordine del Giorno del 30 
aprile 1998 da parte del Consiglio Regionale 
della Regione Autonoma della Sardegna, si 
fa notare che essa trova la sua causale 
nell'articolo 51 dello Statuto regionale, che 
consente di poter chiedere al Governo la 
sospensione di un provvedimento dello 
Stato in materia economica o finanziaria, il 
quale risulti manifestamente dannoso al­
l'Isola. È chiaro, quindi, che l'appello ri­
volto in merito al decreto di istituzione del 
Parco nazionale del Golfo di Orosei e del 
Gennargentu è del tutto incontestuale, 
giacché non riguarda la materia economica 
o finanziaria e non comporta un danno per 
l'Isola e un eventuale atto di sospensione 
dell'efficacia del provvedimento sarebbe vi­
ziato di illegittimità. 

Ciò nonostante con il decreto del Presi­
dente della Repubblica del 10 novembre 
1998, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 12.11.1998 n. 256, è stato disposto il 
differimento del termine per l'entrata in 
vigore delle misure di salvaguardia del 
Parco nazionale del Golfo di Orosei e del 
Gennargentu al 31.1.2000. 

Oggi ancora proseguono contatti e in­
contri con gli enti locali finalizzati ad una 
possibile revisione del decreto previa una 
ricompattazione dei consensi per il raggiun­
gimento di un'intesa. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Valerio Calzolaio. 

RICCI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - premesso che: 

sono ricorrenti i casi di studenti uni­
versitari che, per diverse motivazioni con­
tingenti, hanno dovuto interrompere gli 
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studi per riprenderli dopo un lasso di 
tempo talvolta non inferiore a otto 
anni; 

la vigente legislazione dispone la pre­
scrizione degli esami sostenuti se l'inter-
ruzione per mancanza di frequenza, di 
partecipazione agli esami o di iscrizione si 
protrae per otto anni consecutivi; 

attualmente, l'unica alternativa of­
ferta allo studente, che si è venuto a tro­
vare nella condizione di dover interrom­
pere gli studi per oltre otto anni, è quella 
della nuova iscrizione al primo anno con la 
ripetizione degli esami già sostenuti e su­
perati; 

la norma preclusiva al riconosci­
mento degli esami sostenuti e superati otto 
anni prima della ripresa degli studi trova 
vigenza solo nell'ambito universitario, in 
contrasto con quanto disposto per altri 
ordini o tipi di scuola -: 

se non si ritenga di dover promuovere 
le opportune iniziative per soddisfare una 
esigenza di carattere morale con la esten­
sione, all'Università, della facoltà concessa 
al cittadino di poter riprendere, in qual­
siasi momento, gli studi interrotti, facendo 
salva la piena validità di tutti gli esami 
sostenuti e superati prima della prescri­
zione. (4-24214) 

RISPOSTA. — In riferimento al documento 
ispettivo indicato in oggetto, si rende che la 
normativa nazionale che regola la prescri­
zione degli esami sostenuti dagli studenti 
universitari che interrompano gli studi dopo 
un periodo di tempo non inferiore a otto 
anni consecutivi, esplica i suoi effetti lad­
dove la singola Università non provveda 
diversamente. Infatti, vigente l'autonomia 
universitaria, ciascun Ateneo può prevedere 
nel proprio Regolamento didattico una di­
sciplina diversa. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'università, la ricerca scien­
tifica e tecnologica: Luciano 
Guerzoni. 

ORESTE ROSSI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

è in costruzione nel comune di Ser-
ravalle Scrivia (Alessandria) in località 
Praga un centro di vendita abbigliamento 
qualificabile commercialmente quale outlet 
(vendita in ogni stagione di prodotti di 
marca a prezzi sotto-listino) gestito da una 
multinazionale anglo-americana; 

sarà attivo dalla metà del prossimo 
anno; 

sono previsti 5 milioni di visitatori 
all'anno pari ad un traffico di almeno 2 
milioni di autovetture; 

non è stato previsto alcun adegua­
mento alla rete stradale in merito al pre­
visto flusso sopra indicato; 

il centro commerciale creerà un in­
gente danno economico alle aziende com­
merciali dello stesso settore merceologico 
(abbigliamento e calzature) dell'intera pro­
vincia di Alessandria, territorio che sta 
vivendo una grave crisi economica - : 

se intenda verificare l'attendibilità 
della valutazione d'impatto ambientale ef­
fettuato dagli enti preposti. (4-23934) 

RISPOSTA. — L'interrogazione citata ri­
guarda la costruzione di un centro vendita 
di abbigliamento nel Comune di Serravalle 
Scrivia (Alessandria) in località Praga. 

Sulla base di quanto comunicato dalla 
Prefettura di Alessandria, si riferisce che 
nello scorso mese di maggio sono stati 
aperti i cantieri per la realizzazione di un 
centro commerciale denominato « Città 
della Moda », inserito nello « SPAZIO 92 », 
che interesserà una superficie di 37.500 mq 
di cui 2.500 destinati a parcheggi auto e che 
prevede, fra l'altro, anche la costruzione di 
una piscina all'aperto di tipo « svedese » e di 
un velodromo (la cui pista raggiungerà 8 
Km). 

L'opera in questione sarà gestita da una 
multinazionale angloamericana denominata 
« Baa Me Arthur Glenn », responsabile della 
realizzazione, manutenzione, nonché ge­
stione dell'intero progetto e del complesso 
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commerciale che con i suoi 180 punti ven­
dita sarà uno dei più grandi dell'Italia del 
Nord. 

Il progetto, che per le sue dimensioni 
avrà certamente un impatto profondo sul­
l'economia della zona, è fortemente osteg­
giato da alcune associazioni rappresentative 
degli esercenti del commercio, preoccupate 
per i risvolti che si avranno sulle piccole 
attività commerciali già esistenti, mentre 
altre organizzazioni sindacali, fra le quali la 
FILCA e CISL, giudicano positivamente 
l'iniziativa, la quale oltre a valorizzare l'in­
tero territorio, apporterà indubbi vantaggi 
dal punto di vista occupazionale (circa 
1.000 nuovi posti di lavoro). 

Per quanto riguarda il problema della 
viabilità e del traffico, deve rilevarsi che il 
nuovo centro commerciale comporterà un 
aumento considerevole del traffico automo­
bilistico (stimato dagli stessi progettisti in 
circa 2 milioni di auto/anno), assorbibile, 
anche se con qualche difficoltà, oltre che 
dalle attuali strade statali e provinciali, dal 
vicino casello dell'autostrada Ali Genova 
Milano di Serravalle Scrivia. 

L'intervento di cui si è illustrato il pro­
getto potrebbe essere ascrivibile alla tipolo­
gia di opere indicate dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 12.4.1996 (atto di 
indirizzo e coordinamento in materia di VIA 
Regionale), all'allegato B punto 7, lettera b): 
progetti di sviluppo di aree urbane, nuove o 
in estensione interessanti superfici superiori 
ai 40 ha; progetti di sviluppo urbano al­
l'interno di aree urbane esistenti che inte­
ressano superfici superiori ai 10 ha. 

La competente Regione Piemonte 
avrebbe dovuto effettuare la verifica dell'ap­
plicabilità della procedure VIA di compe­
tenza regionale, secondo quanto stabilito 
dall'articolo 10 del citato decreto del Pre­
sidente della Repubblica 12 aprile 1996. Ove 
per altro gli interventi ricadano, anche par­
zialmente, in aree naturali protette, do­
vrebbe essere stata espletata obbligatoria­
mente la procedura di valutazione dell'im­
patto ambientale. 

A tale proposito l'Ufficio VIA del Mini­
stero dell'Ambiente richiederà alla regione 
Piemonte notizie circa l'ottemperanza a 

quanto previsto dalle citate norme in ma­
teria di valutazione dell'impatto ambientale. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Valerio Calzolaio. 

RUFFINO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

con mozione dell'8 marzo 1996 gli 
ispettori superiori del servizio ispettivo 
della D.r.e. per il Friuli-Venezia Giulia 
hanno presentato il grave disagio della 
categoria e la stessa cosa hanno fatto i loro 
colleghi di altre regioni; 

tale istanza non ha avuto fino ad ora 
alcuna risposta; 

nelle mozioni viene rilevata un'ingiu­
stificata disparità di trattamento nella re­
golamentazione dei servizi ispettivi di due 
dipartimenti nello stesso ministero delle 
finanze (entrate e dogane); 

le mozioni chiedono il ripristino della 
funzione dirigenziale degli ispettori dei 
servizi ispettivi delle direzioni regionali 
delle entrate, così come disposto dall'arti­
colo 27 del regolamento dei servizi ispettivi 
del dipartimento del territorio e delle do­
gane, principio contenuto nella legge 
n. 358 del 1991, poi modificato solamente 
per il dipartimento entrate attraverso una 
errata corrige iscritta nel decreto pubbli­
cato nella Gazzetta Ufficiale del 31 febbraio 
1994, n. 27, (dopo trentaquattro giorni 
dall'istituzione delle direzioni regionali); 

in questo modo sono rimaste inva­
riate tutte le nomine a capo divisione della 
D.r.e. - funzione dirigenziale - e affidate 
per lo più a funzionari di IX livello, ma di 
anzianità ed esperienza più limitata a 
quella degli ispettori, penalizzando questi 
ultimi sia sotto il profilo giuridico e pro­
fessionale che economico; 

viene chiesta inoltre l'autonomia del 
servizio ispettivo del dipartimento delle 
entrate separandolo dalla stretta dipen­
denza gerarchica della struttura che coor­
dina e dirige gli stessi uffici che devono 
essere verificati - : 

quale sia il parere del Ministro in­
terrogato su quanto descritto, ed in parti-
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colare se intenda intervenire per superare 
la denunciata disparità di trattamento e 
riconoscere la funzione dirigenziale agli 
ispettori dei servizi ispettivi delle direzioni 
regionali delle entrate. (4-12032) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde gli interroganti hanno evidenziato 
la disparità di trattamento tra gli ispettori 
appartenenti ai servizi ispettivi del Diparti­
mento delle Entrate e gli ispettori assegnati 
ai servizi ispettivi del Dipartimento delle 
Dogane e del Dipartimento del Territorio, in 
quanto soltanto a questi ultimi sarebbe 
stata riconosciuta la funzione dirigenziale. 

Pertanto l'interrogante ha chiesto di co­
noscere quali interventi si intendano adot­
tare per eliminare tale disparita di tratta­
mento e per attribuire autonomia ai servizi 
ispettivi regionali ora alle dipendenze gerar­
chiche delle Direzioni locali delle entrate. 

Al riguardo, il Dipartimento delle En­
trate ha preliminarmente rilevato che, in 
merito alle istanze avanzate in precedenza 
dagli ispettori di diverse Direzioni regionali, 
in più occasioni il Dipartimento stesso ha 
avuto modo di esprimere il proprio pensiero 
sulla problematica di che trattasi. 

Ciò posto, il medesimo Dipartimento ha 
precisato che le questioni sollevate nella 
interrogazione muovono dall'errato presup­
posto secondo cui l'espletamento delle fun­
zioni ispettive, in quanto tale, costituisce 
espletamento di funzione dirigenziale. In­
vero, l'attività ispettiva di cui trattasi può 
avere connotazioni diversificate in relazione 
alla complessità e delicatezza dell'incarico 
nonché alla rilevanza dell'ufficio oggetto di 
controllo; conseguentemente, le funzioni 
ispettive possono essere affidate anche a 
funzionari non dirigenti, come espressa­
mente previsto dall'ordinamento. 

Lo svolgimento di tali compiti, infatti, 
può essere attribuito: 

a) al personale delle qualifiche ad 
esaurimento (articolo 25, comma 4, del de­
creto legislativo n. 29 del 1993); 

b) al personale appartenente alla IX 
qualifica funzionale (articolo 20 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 266 del 
1987); 

c) al personale appartenente alla Vili 
qualifica funzionale (decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1219 del 1984, con cui 
sono stati individuati i profili professionali 
del personale dei Ministeri, in attuazione 
della legge n. 312 del 1980): 

d) al personale appartenente all'area 
funzionale C, secondo quanto previsto nelle 
declaratorie riportate all'allegato A del Con­
tratto collettivo nazionale di lavoro relativo 
al comparto dei Ministeri, per il quadrien­
nio normativo 1998/2001. 

Pertanto, ai dirigenti vengono affidate 
soltanto le funzioni ispettive di particolare 
complessità e rilevanza. 

Analogamente, presso il Dipartimento 
delle Dogane, non tutte le attività ispettive 
vengono svolte da dirigenti. Infatti, presso le 
direzioni delle circoscrizioni doganali e gli 
uffici tecnici di finanza operano, tra l'altro, 
alle dirette dipendenze del dirigente della 
struttura, i servizi ispettivi, previsti con 
decreto ministeriale 6 ottobre 1995, ai quali 
è assegnato personale appartenente a qua­
lifiche funzionali non inferiori alla ottava, 
per verifiche di gestione, di cassa e per 
riscontri amministrativo-contabili. 

Per quanto concerne l'attribuzione delle 
funzioni ispettive svolte nell'ambito del Di­
partimento del Territorio, il Dipartimento 
delle Entrate ha osservato che, anche in 
questo caso, l'attribuzione, soltanto a diri­
genti, di tali funzioni viene effettuata in base 
alla loro rilevanza, atteso che gli uffici del 
territorio hanno competenza provinciale, 
sono di numero non elevato e con compe­
tenze omogenee. 

La dotazione degli ispettori del Diparti­
mento del Territorio è stata, pertanto, ca­
librata su uffici di consistente importanza, 
che presentano caratteristiche del tutto di­
verse da quelli del Dipartimento delle En­
trate, essendo, questi ultimi più numerosi, 
disomogenei e di dimensioni estremamente 
diversificate, per cui anche l'attività ispettiva 
presenta differenti connotazioni, compren­
dendo anche funzioni di limitata rilevanza. 
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// Dipartimento delle Entrate ha osser­
vato, tuttavia, che, con l'attivazione degli 
uffici delle entrate che assorbono ed inte­
grano competenze prima di più uffici (uffici 
delle imposte dirette, uffici IVA, uffici del 
registro e sezioni staccate delle Direzioni 
regionali delle entrate), la situazione è av­
viata verso un totale cambiamento: infatti, 
l'attività ispettiva verrà affidata a personale 
dirigenziale in quanto uffici di consistente 
rilevanza. 

Infine, in merito all'auspicata autono­
mia dei servizi ispettivi regionali, il mede­
simo Dipartimento ha rilevato che le fun­
zioni di coordinamento, di vigilanza, di pro­
grammazione e di indirizzo, prima riservate 
agli organi centrali, sono state decentrate 
agli organi periferici, nel rispetto dei prin­
cipi contenuti nella legge 29 ottobre 1991, 
n. 358, concernente la ristrutturazione del 
Ministero delle finanze. Pertanto, ai direttori 
regionali delle entrate, ai quali sono state 
demandate le suddette funzioni da espletare 
nei confronti di tutti gli uffici operanti 
nell'ambito della regione di competenza, 
spetta il controllo anche nei confronti dei 
servizi ispettivi regionali. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

SAIA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi il Corpo forestale ha 
rilevato un forte inquinamento del fiume 
Sangro, che era fino ad oggi uno dei corsi 
d'acqua più puri e meno inquinati della 
Regione Abruzzo; 

già in passato nel fiume Sangro erano 
state rilevate tracce di rame in quantitativo 
tale da destare preoccupazione per il suo 
equilibrio biologico - : 

quali iniziative intenda assumere il 
Ministro per far sì che vengano individuate 
e rimosse le cause dell'inquinamento, sì 
che il fiume torni alle sue originarie con­
dizioni di purezza, tali da garantire ap­
pieno l'integrità del suo ecosistema. 

(4-15139) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnalato 
nell'interrogazione citata, si comunica 
quanto segue. 

Le autorità locali interpellate dallo scri­
vente, con nota 28 gennaio 1998 e sollecitate 
con note successive dal Commissario di 
Governo della Regione Abruzzo, per avere 
notizie in merito ai quesiti esposti nell'in­
terrogazione citata, non hanno fornito suf­
ficienti ragguagli per permettere a questo 
dicastero di poter entrare nel merito pun­
tuale delle questioni in essere. 

Veniva pertanto predisposta un'indagine 
svolta dagli uffici del Ministero dell'Am­
biente tramite strutture di controllo cen­
trali, ANPA e NOE. 

Da queste indagini non è risultato il 
« forte inquinamento del fiume Sangro » 
segnalato dall'interrogante. 

Si è comunque provveduto a comunicare 
agli organi competenti, Regione Abruzzo e 
Autorità di bacino competente, la segnala­
zione dell'interrogante con la richiesta di 
informazioni sull'eventuale riscontro di fe­
nomeni anomali di inquinamento. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

SIMEONE. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

la sezione « Serg. Magg. Par. Stefano 
Paolicchi M.O.V.M. » dell'UNSICO (Unione 
nazionale sottufficiali in congedo) ha rap­
presentato in diverse sedi, senza tuttavia 
ricevere alcun segnale di attenzione con­
creta, l'esigenza di procedere ad una revi­
sione della normativa sui ruoli per quanto 
attiene, specificamente, alla categoria di 
cui al decreto legislativo n. 196 del 1995, 
eccependo giustamente che le richiamate 
disposizioni determinano di fatto, sia pure 
implicitamente, un'ambigua cancellazione 
ad avviso dell'interrogante della figura del 
sottufficiale in quanto « categoria », così 
violando i limiti della delega e, quindi, le 
norme costituzionali vigenti in materia - : 

quali iniziative intendano porre in 
essere con la massima tempestività al fine 
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di recepire la legittima esigenza prospet­
tata dalla sezione delPUNSICO di Livorno. 

(4-25040) 

SIMEONE. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere quali provvedimenti intendano 
adottare e quali iniziative ritengano di 
porre tempestivamente in essere per supe­
rare l'attuale, inaccettabile configurazione 
dei ruoli « sergenti » e « marescialli » delle 
Forze armate, innaturalmente scissi per 
effetto della pervicace volontà di attuare 
un'equiparazione tra Forze armate e Po­
lizia di Stato, pur non sussistendone i 
presupposti. (4-25041) 

RISPOSTA. — Si risponde ad entrambe le 
interrogazioni in considerazione della loro 
affinità per argomento. 

In relazione alle problematiche indicate 
occorre considerare, preliminarmente, che 
per la categoria dei Sottufficiali, nel prece-
dente assetto, era previsto un unico ruolo in 
cui confluiva sia il personale in servizio 
permanente, ossia vincolato da un rapporto 
di impiego stabile e continuativo, sia il 
personale in ferma volontaria e rafferma, 
che prestava servizio per un periodo di 
tempo determinato. 

Successivamente, attraverso il procedi­
mento di riordino, volto al raggiungimento 
di un'equa omogeneizzazione delle carriere e 
dei trattamenti economici con il corrispon­
dente personale delle Forze di Polizia, sia ad 
ordinamento civile che militare (decreto le­
gislativo n. 196195), si è realizzata la ri­
forma strutturale che ha ridisegnato l'intera 
architettura gerarchico-funzionale del per­
sonale non direttivo delle Forze Armate, 
definendo i compiti e le funzioni per i 
diversi ruoli. 

Il carattere innovativo del provvedi­
mento risiede proprio nella definizione delle 
funzioni, con riflessi sull'impiego e sulla 
gestione del personale interessato, in ade­
renza alla mutata realtà storica ed in sin­
tonia con le esigenze del Nuovo Modello di 
Difesa. 

In particolare, ai sensi del citato decreto 
legislativo il personale in ferma volontaria 
è confluito nel ruolo dei Volontari di 

Truppa in servizio permanente, mentre i 
Sottufficiali sono stati inquadrati in due 
ruoli, quello dei Sergenti e quello dei Ma­
rescialli, propri della categoria dei Sottuf­
ficiali di cui, quindi, viene ribadita l'inte­
rezza. Non è stata attuata alcuna scissione 
della categoria, come d'altronde si evince 
anche dalla possibilità di transitare dal 
ruolo Sergenti a quello Marescialli. 

In ultimo, per quanto attiene all'equi­
parazione tra Forze Armate e Polizia di 
Stato si ritiene la stessa pienamente legit­
tima. Essa deriva essenzialmente dalla par­
ticolare posizione dell'Arma dei Carabinieri, 
che è contemporaneamente Forza di Polizia 
e componente delle Forze Armate. In so­
stanza il Sottufficiale dei Carabinieri ha la 
piena legittimità di essere equiparato al 
paritetico Sottufficiale della Polizia di Stato 
e, contestualmente, a parità di status mili­
tare, l'equiparazione non può non essere 
estesa ai colleghi delle Forze Armate. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

VENDOLA. — Al Ministro per la solida­
rietà sociale. — Per sapere - premesso che: 

la regione Puglia - Assessorato alla 
sanità e ai servizi sociali, in data 9 luglio 
1999, con lettera prot. n. 42/SS/5405, 
avente per oggetto: « progetti sperimentali 
di cui alia legge n. 104/92 articolo 41-ter 
(legge quadro per l'assistenza sociale e i 
diritti delle persone portatrici di handi­
cap) », ha invitato i comuni della regione 
« a far pervenire proprie proposte » entro e 
non oltre il 10 agosto 1999 « al fine di 
proporre alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - dipartimento per gli affari so­
ciali, uno o più progetti che rispondano più 
compiutamente alle effettive esigenze della 
comunità pugliese »; 

in data 5 agosto 1999, con atto n. 374, 
la giunta comunale di Parabita (Lecce), 
aderendo all'invito della regione Puglia, 
deliberava: « di prendere atto dell'intendi­
mento di questo comune per la predispo­
sizione della progettualità da redigere ai 
sensi della legge 104/92, da svolgere in 
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forma associata individuando nel comune 
di Matino (Lecce) il comune capofila. Il 
protocollo d'Intesa è stato concordato tra il 
comune di Parabita e i comuni di Matino, 
Tuglie e Collepasso (Lecce), per la gestione 
associata della progettazione di cui alla 
legislazione su richiamata: di autorizzare il 
comune capofila, ad intraprendere conven­
zione con esperto esterno in materia e in 
grado di implementare l'idea progettuale in 
base alle esigenze del bacino (comune ca­
pofila e gli altri comuni citati) ed essere, 
quindi, soggetto attuatore del succitato 
progetto qualora venisse finanziato; di 
dare atto che alla spesa si farà fronte con 
il contributo che verrà richiesto alla re­
gione Puglia»; 

il 9 agosto 1999, con atto n. 496, la 
Giunta municipale di Ugento (Lecce), già 
comune capofila di un protocollo d'intesa 
concluso con i comuni di Racale, Presicce 
e Acquarica del Capo (Lecce), per la pre­
disposizione di progettualità ai sensi del­
l'articolo 41-ter della legge 104/92 delibe­
rava: « di prendere atto della disponibilità 
pervenuta da parte della Società di servizi 
Total Target sottoscritta dal suo ammini­
stratore unico Dott. Cosimo Preite, cono­
sciuto nell'ambito delle progettazioni e 
delle gestioni di servizi, nel contesto del 
territorio, a implementare la progettazione 
di cui all'oggetto e di rendersi disponibile 
all'eventuale attuazione; di dare incarico 
alla succitata società per l'attività di pro­
gettazione e relativa attuazione e gestione 
di tutto Yiter progettuale, qualora lo stesso 
venisse finanziato. Con la suddetta società 
si stipulerà regolare convenzione per l'av­
vio dei lavori »; 

il 10 agosto 1999, con atto n. 214, la 
giunta municipale di Matino deliberava: 
« di prendere atto dell'intendimento di 
questo comune per la predisposizione della 
progettualità da redigere ai sensi della 
legge 104/92, da svolgere in forma asso­
ciata, individuando nel comune di Matino 
il comune capofila. Del protocollo d'intesa, 
concordato tra questo comune e i comuni 
di Parabita, Tuglie, Collepasso per la ge­
stione associata della progettazione di cui 
alla legislazione di che trattasi; di autoriz­

zare il comune capofila, ad intraprendere 
una convenzione con esterno esperto in 
materia e in grado di implementare l'idea 
progettuale in base alle esigenze del bacino 
ed essere, quindi, soggetto attuatore del 
succitato progetto qualora venisse finan­
ziato; di dare atto che alla spesa si farà 
fronte con il contributo che verrà richiesto 
alla regione Puglia e che la realizzazione 
del progetto avverrà solo dopo l'erogazione 
del contributo regionale »; 

sempre in data 10 agosto 1999, ultimo 
giorno utile per la presentazione dei pro­
getti alla regione, la giunta municipale di 
Matino, con atto n. 215, con cui richia­
mava la sua precedente deliberazione 
n. 214/99, su proposta dell'assessore ai 
servizi sociali disponeva che: « vista la nota 
della S.r.l. Total Target con sede legale in 
Via Siena n. 10 in Parabita (Lecce), acqui­
sita al protocollo del comune di Matino in 
data 5 agosto 1999 prot. n. 1760, a firma 
dell'amministratore unico Dott. Cosimo 
Preite, con la quale, nella persona del suo 
rappresentante offre il proprio servizio per 
svolgere attività di progettazione nell'am­
bito della legge 104/92. In riferimento alla 
nota succitata la giunta Municipale di Ma-
tino ha deliberato: di incaricare la S.r.l. 
Total Target alla predisposizione di uno 
schema di progetto per conto del bacino di 
utenza dei comuni sopra specificati, al fine 
di realizzare gli interventi di cui alla legge 
104/92, da sottoporre alla regione Puglia 
per l'accesso ai finanziamenti; di dare in­
carico, altresì, alla Total Target per l'atti­
vità di progettazione con la relativa attua­
zione e gestione di tutto Yiter progettuale, 
in collaborazione e con la supervisione del 
comune capofila, qualora il progetto ve­
nisse finanziato, dando atto che in tale 
ipotesi si stipulerà una regolare conven­
zione per l'avvio dei lavori »; 

nella stessa data (10 agosto 1999), con 
atto n. 305, anche la giunta comunale di 
Casarano (Lecce) deliberava: « di prendere 
atto della disponibilità della società di ser­
vizi, Total Target S.r.l. (rif. nota del 3 
agosto 1999, prot. n. 20, acquisita nel pro­
tocollo generale del comune in data 9 
agosto 1999 al n. 16431) di predisporre il 
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progetto ai sensi della legge 104/92 e, con­
testualmente, di approvare il progetto pre­
disposto dalla società succitata; di dare 
atto che in caso di recepimento di tale idea 
progettuale della regione Puglia e di suc­
cessivo finanziamento da parte del mini­
stero per la solidarietà sociale, nonché di 
ricaduta finanziaria sui comune di Casa-
rano, la Total Target S.r.l. di Parabita sarà 
l'impresa incaricata dell'attuazione del 
progetto dalla stessa elaborato con la de­
nominazione di: Progetto Aquilone»; 

il 21 settembre 1999 la Giunta regio­
nale pugliese con atto n. 1368 ha delibe­
rato: « di approvare ai fini della richiesta di 
finanziamento statale i progetti riportati in 
ordine prioritario nell'elenco allegato, in 
cui il progetto relativo ai comuni di 
Ugento, Racale, Presicce e Acquarica del 
Capo (Lecce) figura al 2° posto con una 
richiesta di finanziamento di 
2.065.030.850; il progetto dei comuni di 
Matino, Parabita, Tuglie e Collepasso (Lec­
ce) figura al 3° posto per un importo di 
1.866.000.350; il progetto relativo al co­
mune di Casarano (Lecce) al 14° posto per 
una somma di 1.400.703.588, per tutti que­
sti progetti denominati « L'Aquilone » la 
società aggiudicataria è la Total Target 
S.r.l; 

la giunta municipale di Matino, con la 
relazione e su proposta dell'assessore ai 
servizi sociali, con delibera n. 215 del 10 
agosto 1999 invece di incaricare il preposto 
ufficio comunale - così come previsto dal 
regolamento della giunta - della predispo­
sizione dello schema di progetto per conto 
del bacino, ha deciso di dare incarico ad 
una società esterna. Tutto ciò è avvenuto 
senza indicare i motivi che impedivano 
all'ufficio comunale di predisporre tale 
progetto, dato che la Total Target Srl, 
avrebbe fatto esplicita richiesta alla giunta 
municipale di Matino della possibilità di 
svolgere attività così come previsto dalla 
legge 104/92, con la causale che la succi­
tata società è conosciuta nell'ambito di tali 
progetti nel territorio in questione; 

secondo l'interpretazione fornita 
dalla giurisprudenza l'articolo 38 della 

legge n. 104/92, che dà la giurisprudenza 
sulle « convenzioni » prevede che: « per for­
nire i progetti i servizi di cui alla presente 
legge i comuni, anche consorziali tra loro, 
possono avvalersi dell'opera di associa­
zione riconosciute e non riconosciute, di 
istituzioni private di assistenza non aventi 
scopo di lucro e di cooperative, mediante 
la conclusione di apposite convenzioni », 
trattasi di elencazione tassativa come è 
palesemente dimostrato dal fatto che: « gli 
enti di cui all'articolo 38 » sono richiamati 
anche a proposito dei « compiti delle re­
gioni » dal successivo articolo 39 comma 2 
lettera d); 

la società aggiudicataria, Total Target 
Srl, risulta essersi costituita soltanto il 
giorno 1° settembre 1998 ed ha iniziato la 
sua attività il giorno 1° giugno 1999 (con­
fronta Cciaa di Lecce, ufficio registri im­
prese); pertanto, l'affermazione che la 
stessa società è conosciuta nell'ambito 
delle progettazioni e gestioni di servizi nel 
contesto del territorio è dei tutto priva di 
fondamento, dato l'esiguo lasso di tempo 
trascorso dalla data della sua attività (71 
giorni); 

nella delibera di assegnazione della 
giunta municipale di Matino non vengono 
spiegati i motivi che hanno prodotto l'as­
segnazione del progetto « Aquilone »; dato 
che nessun ente pubblico è stato gestito -
sulla base di stesura di progetti - dalla 
Total Target Srl; 

non si capisce come una società, che 
dovrebbe essere chiamata a gestire progetti 
di svariati miliardi, avente un capitale di 
soli 20 milioni (così come previsto dall'ar­
ticolo 2474 del c e . per la costituzione di 
questo tipo di società), di cui 6 milioni 
versati (esattamente il minimo previsto 
dall'articolo 2329 del c e ) , possa vantare i 
requisiti di idoneità in riferimento ai: « li­
velli delle prestazioni, la qualificazione del 
personale e l'efficienza organizzativa e 
operativa » i quali sono invece richiesti 
dall'articolo 38 della legge n. 104/92; 

non si riesce a comprendere con 
quale criterio le amministrazioni aggiudi-
catrici abbiano potuto verificare la sussi-
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stenza dei requisiti suesposti, dato che 
l'inizio dell'attività della Total Target S.r.l. 
è di appena due mesi; 

l'affidamento del servizio effettuato 
dalle giunte municipale di Matino, Casa-
rano e Ugento (Lecce) alla Total Target 
S.r.l. risulta essere palesemente in contra­
sto con la statuizione contenuta nell'arti­
colo 32 comma 2 lettera f) della legge 
n. 142/90 che prevede la competenza del 
consiglio comunale in riferimento alla 
« concessione dei pubblici servizi » e al-
P« affidamento di attività o servizi me­
diante convenzione», inoltre, la norma 
contemplata ai terzo comma della mede­
sima legge stabilisce chiaramente che: « le 
deliberazioni in ordine agli argomenti di 
cui al presente articolo non possono essere 
adottate in via d'urgenza da altri organi del 
comune »; 

nella fattispecie in esame risulta, al­
tresì, violato, il disposto dell'articolo 7 
della legge n. 157/95 emanata come atto di 
ratifica della direttiva 92/50/Cee, in mate­
ria di appalti pubblici di servizi, che pre­
vede la possibilità per le pubbliche ammi­
nistrazioni di ricorrere alla trattativa pri­
vata solo in casi specifici e espressamente 
individuati dal 2° comma della norma in 
questione, tra i quali non rientra certa­
mente il caso de quo. Il 3° comma del 
medesimo articolo prevede, inoltre, una 
norma di chiusura in virtù della quale: « in 
ogni altro caso si applicano le procedure » 
del pubblico incanto, della licitazione o 
dell'appalto concorso; 

risulta all'interrogante che la predetta 
Total Target S.r.l. è costituita da due soci: 
dottor Cosimo Preite e il dottor Mario 
Romano (funzionario della regione Puglia), 
quest'ultimo risulterebbe parente del sin­
daco di Matino, dottor Cosimo Romano, il 
quale ha presieduto la giunta municipale 
di Matino nella quale è stato deliberato 
l'incarico a favore della società medesima. 
Se ciò fosse confermato, ciò integrerebbe 
un'ulteriore violazione di legge e specifi­
catamente dell'articolo 19 della legge 
n. 265/99, il quale testualmente prescrive 
che gli amministratori locali « devono aste­

nersi dal prendere parte alla discussione e 
alia votazione di delibere riguardanti in­
teressi propri o di loro parenti o affini sino 
al quarto grado »; 

desta non poche perplessità il fatto 
che il dottor Mario Romano, uno dei due 
soci della società, è un funzionario regio­
nale, considerando che l'articolo 7 del de­
creto ministeriale del 6 agosto 1998 stabi­
lisce che: « in conformità alle vigenti nor­
mative regionali e provinciali, le regioni 
dispongono i controlli sulla destinazione 
dei finanziamenti assegnati e prevedono 
strumenti di verifica dell'efficacia dell'in­
tervento »; è evidente che si viene in questo 
modo a creare una sorta di identificazione 
tra controllante e controllato che certa­
mente non può giovare all'imparzialità 
delle valutazioni necessarie; 

è impossibile che le amministrazioni 
aggiudicatrici abbiano potuto valutare in 
maniera ponderata e attenta i progetti 
presentati, « rispondenti ai bisogni concreti 
e alle effettive esigenze della comunità» 
(lettera della regione Puglia del 9 luglio 
1999 prot. n. 42/SS/5405), essendo che le 
delibere di assegnazione dell'incarico alla 
Total Target S.r.l. sono datate con i giorni 
9-10 agosto 1999 (termine ultimo), giorni 
coincidenti con le date di presentazione 
delle relative richieste di finanziamenti 
inoltrate alla regione Puglia; 

la giunta municipale di Matino, il 
giorno 10 agosto 1999 (ultimo giorno utile 
per la presentazione dei progetti alla re­
gione), è riuscita in un solo giorno a: 

a) deliberare l'assegnazione dell'in­
carico di progettazione alla Total Target 
S.r.L; 

b) farsi consegnare i progetti redatti 
dalla suddetta in un tempo brevissimo; 

c) spedire il tutto alla regione Puglia 
tenendo all'oscuro il consiglio comunale, 
difatti la delibera consiliare di assegna­
zione alla società in questione veniva re­
datta il 12 agosto 1999; 

la Giunta regionale pugliese ha deli­
berato l'approvazione di 45 progetti e con-
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testualmente trasmessi al ministero inte­
ressato in data 21 settembre 1999. Il de­
creto ministeriale del 25 febbraio 1999 
prevede che l'approvazione e relativa tra­
smissione dei progetti finanziati doveva 
essere effettuata entro il termine ultimo 
del 10 settembre 1999; 

in data 2 novembre 1999 è stato con­
cluso un'ulteriore protocollo d'intesa tra i 
comuni di: Ugento (comune capofila), Ma-
tino, Tuglie, Parabita, Racale, Collepasso, 
Acquarica del Capo e Presicce (Lecce), per 
la predisposizione di progettualità ai sensi 
dell'articolo 39 della legge n. 104/92, con il 
quale si autorizza il comune capofila: « ad 
intraprendere convenzione con esperto 
esterno in materia ed in grado di imple­
mentare l'idea progettuale in base alle esi­
genze del bacino ed essere quindi soggetto 
attuatore del succitato progetto qualora 
venisse finanziato »; 

sarebbe evidente che l'ente aggiudi­
catario dovrebbe essere anche in questo 
caso la medesima società che redige i pro­
getti ai sensi dell'articolo Al-ter della pre­
detta legge, e quindi, la Total Target 
S.r.l. - : 

quale giudizio si dia sulle vicende 
suddescritte e quale opera di verifica e di 
riscontro delle informazioni riportate nella 
presente interrogazione si intenda com­
piere; 

quali misure intenda adottare per as­
sicurare una effettiva, imparziale ed accu­
rata selezione dei progetti presentati ai 
sensi della legge n. 104/92, e dei soggetti 
che la medesima legge contempla all'arti­
colo 38 (cooperative, associazioni non 
aventi scopo di lucro); 

con quali criteri oggettivi possa una 
società costituitasi in un breve lasso di 
tempo (Total Target S.r.l.) gestire il pro­
getto « L'Aquilone », per un importo di 
svariati miliardi; 

quali iniziative si intenda porre in 
essere per garantire che la legge n. 104/92, 
con le relative opportunità di finanzia­
mento, non venga aggirata né manipolata 
né violata; 

quali misure si reputino necessarie 
per impedire che i finanziamenti si river­
sino su progetti viziati da evidenti viola­
zioni della legge n. 104/92, piuttosto che su 
progetti rispondenti a tutti i crismi della 
legalità e agli interessi superiori della col­
lettività. (4-27156) 

RISPOSTA. — In riferimento allatto ispet­
tivo citato, rappresento quanto segue. 

Il Dipartimento per gli affari sociali fi­
nanzia i progetti sperimentali previsti dal­
l'articolo 41 -ter della legge 104/92, così 
come modificata dalla legge 21 maggio 1998, 
n. 162 recante « Modifiche alla legge 5 feb­
braio 1992, n. 104, concernenti misure di 
sostegno in favore di persone con handicap 
grave ». // finanziamento di tali progetti è 
conseguente e subordinato alla delibera di 
approvazione dei progetti stessi da parte 
delle Regioni competenti così come è com­
pito delle Regioni disporre i controlli sulla 
destinazione del finanziamento assegnato e 
sull'efficacia dell'intervento. 

Compete, inoltre, agli enti locali, nel­
l'ambito della propria autonomia organiz­
zativa e statutaria, in base agli articoli 10 e 
38 della citata legge n. 104/92, prevedere le 
modalità per sostenere gli interventi pro­
mossi sul territorio a favore delle persone 
disabili. 

Il Dipartimento per gli affari sociali, 
attraverso la Commissione appositamente 
istituita, valuta la rispondenza dei contenuti 
del progetto ai requisiti indicati dal decreto 
ministeriale 6 agosto 1998, recante «Moda­
lità e criteri per presentazione e la valuta­
zione dei progetti sperimentali di cui all'ar­
ticolo 41 -ter della legge 104/92». 

La richiesta di finanziamento per l'intero 
«pacchetto» progetti denominato «L'Aqui­
lone », gestito dalla società Total Target 
S.r.l., non risulta essere stata proposta, dalla 
suddetta Commissione, per l'esercizio finan­
ziario 1999, in quanto la Delibera di ap­
provazione della Regione è stata formaliz­
zata oltre i termini previsti dal decreto 
ministeriale 25.2.1999. 

Il Ministro per la solidarietà so­
ciale: Livia Turco. 
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ZACCHERA. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

in data 12 ottobre 1994 il maresciallo 
maggiore Aldo D'Arienzo, nato a Carinola 
(Caserta) il 2 gennaio 1948 è stato collocato 
a riposo per « riforma » dalla commissione 
medica ospedaliera di Torino con verbale 
4452; 

in data 28 novembre 1994 l'interes­
sato presentava per via gerarchica do­
manda di pensione privilegiata ordinaria in 
quanto gli era stata riconosciuta la dipen­
denza da causa di servizio dell'infermità 
che l'aveva portato ad essere collocato a 
riposo; 

per ben quattro anni non è giunto 
alcun riscontro ministeriale; 

in data 11 giugno 1998 (pos. 95055/A 
- elenco 24) il ministero della difesa, di­
rezione generale per il personale militare 
T divisione TEB, comunicava che non era 
stata riconosciuta la relativa causa di ser­
vizio da parte della commissione per le 
pensioni privilegiate ordinarie; 

l'interessato si era già rivolto al sud­
detto ministero in data 1° luglio 1998 senza 
ottenere alcun riscontro; 

egli ora si trova in una situazione di 
assoluta incertezza anche perché, se do­
vesse rientrare in servizio, avrebbe comun­
que pesanti ripercussioni sulla propria car­
riera professionale — : 

per quali motivi la definizione della 
posizione di un militare già in servizio 
debba comportare pratiche burocratiche 
che dopo quattro anni non sono state 
ancora definite; 

se non ritenga di intervenire per sol­
lecitare un'equa definizione della vicenda; 

se i contraddittori esiti delle due com­
missioni non debbano comunque compor­
tare danni all'interessato e quindi gli deb­
bano essere sempre riconosciuti i titoli che 
avrebbe maturato se fosse rimasto in ser­
vizio; 

perché, comunque, dalla data della 
decisione della Commissione pensioni mi­
nisteriali (e cioè il 18 aprile 1997) debbano 
passare ben 14 mesi perché venga notifi­
cato un atto all'interessato; 

se non si ritenga necessaria una pro­
fonda revisione dei tempi e dei modi di 
decisione per casi come quello qui pro­
spettato. (4-21244) 

RISPOSTA. — / / ritardo nella definizione 
della pratica del M.llo DArienzo è conse­
guente ad una iniziativa assunta dall'Am-
ministrazione nell'esclusivo interesse del ri­
chiedente, a fronte della diversità di giudizio 
espresso sul caso dal Comitato per le pen­
sioni privilegiate ordinarie e dalla Commis­
sione Medico Ospedaliera. In ragione di ciò 
le competenti Direzioni Generali, quella 
delle pensioni e quella del personale mili­
tare hanno rimesso la questione al Collegio 
medico legale affinché la discordanza dei 
giudizi si risolva in una definizione univoca. 

Al riguardo si ammette che i tempi di 
trattazione ancorché condizionati dalla 
complessità del procedimento si sono rive­
lati eccessivi e incompatibili con la corretta 
applicazione dei principi che presiedono al 
rapporto tra cittadini e Pubblica Ammini­
strazione. Pertanto l'Amministrazione prov-
vederà ad assumere ogni idonea iniziativa 
verificando anche l'opportunità di modifi­
care e semplificare la normativa vigente in 
materia, al fine di contenere entro limiti 
ragionevoli i tempi delle procedure. 

Quanto alla posizione di « stato » del 
Sottufficiale si conferma che il Maresciallo 
Maggiore Aldo D'Arienzo, con decreto 
n. 1932 del 16 aprile 1995 è stato collocato 
in « congedo assoluto » per infermità. Tale 
posizione esclude la possibilità di « rientrare 
in servizio » e pertanto non vi è alcun 
rischio di eventuali ripercussioni sulla car­
riera del Sottufficiale dovute al procedi­
mento amministrativo in corso. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 




